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DOPO L’ASTEiNSl ONE ITALIANA ALL’ONU IN FAVORE DEGLI A ^GLO^FRANCESl 

Comunisti e sociolisti denunciano le complicità 
del governo itoliono con gli invosori delPEgitto 

l discorsi dei compagni Emilio Lussa e Veìio Spano ai Senato - Ln voto previsto per domani 
Polemica tra ìa ((Giustizia)) e il ((Popolo)) e fra la Democrazia Cristiana e il ministero degli Esteri 


In una atmosfera quanto vrebbe chiesto 11 voto segre- di cui il Paese sta già pagan- 
mai incerta e sconcertante ha to: la diserzione di una qua- do le consegueii/e economi- 
a\uto inizio ieri pomeriggio iantina di senatori avreb- che, oltreché politiche, 

al Senato — con i primi in- be fatto il resto, mettendo Altrettanto evidente e che. 

tergenti, tra cui quelli dei m minoranza il governo, o in tutto questo groviglio, gio- 

compi“ni Lassù e Spano — il imiionendogli comunque una cano motivi di politic.a in- 

dibattito sulla politica c.stera corta fatica per .strappare la tenia e di manovre interne. 
Hol «.ovemo II dibattito si fiducia chiedendola e.sp.-es.sa- Sin Fanfani. sia la destra d. c. 


Il e Una notizia inventata 

gg Cggg 9 CI purtroppo anehe la sociatdc- _ __ 

mocrazia france.se. che è di- l'uiono Corri'xio. nelle sue 
^^g ventata imperialista e rea/.iiT- roinaii'inr iiìrnsporiilcn^e da 

di nnria; salterà in aria li colo- Beipnato xidht Stampa di To- 

nialisino france.se. che .sfa ti- .vi oli;.- dente eoiisideni- 

rando la ciuha dovunque, -'ioni od fnttn che i comunisti 

1 ! dibattito di pohlica c.-'te anche in Algeria. 11 guaio è "“hii/n. emù ni mi incide uyli 


questo propo.silc 


ca con un editoriale 


<‘i .si adegui alla mutata si¬ 
tuazione intemazionale, spe¬ 
cie per quanto riguarda l’a- 
.spirazione dei popoli colonia¬ 
li alla indipendenza. Secon¬ 
do reditorialo. l.’Italia deve 
promuovere « revi.sioni ». ecc., 
in .seno alle alleanze e co¬ 
munità occidentali, e deve 
agire anche all’OJ'f.U. conio 
<1 un ponte tra la famiglia 
delle libere nazioni occiden¬ 
tali e la sorgente famiglia 
delle libere nazioni già sotto- 
po.ste a regime coloniale ». In 


Oggi alle Camere: 

eietirlcità b peirnlio 

Saranno discussi ^emendaménto Lombardi e la 
legge Cortese - Le conseguenze della crisi di Suez 


abbia fatto nuove dichiara 
zioiii. in aggiunta a quella 
del fi novembre .scorso, per 
mettere al corrente il Senato 
delFopinionc del governo su¬ 
gli sviluppi di questi giorni 
In realtà — lia pro.scgiiite 
Lussa — noi abbiamo pen 
sato per un momento che. in 
seguito alle recenti vicende 
-volfesi alla nssoniblca del 
rONU c ai contrasti che esso 
hanno determinato nel go¬ 
verno. il inini.stro Martino si 
sarebbe presentato dimis.sio- 


cemtmie a xwo.sca. non accen- ,,„,,duo nellmeontro di (,nifi,io 
tante .speranze fr,, ,i computino Topliiirii e 
egli ha aggiunto — saromnio d compnpno Tito c che è sta- 
portati a femore il peggio, n» i-oii/eruiuto iittracerso il 
La situazione in Ungheria rinppio tirila drlcpa:io>ie prc- 
rimano tuttavia teiribilmen- .sicdido dol compapno Longo. 
te grave e. secondo l’oratore. .Ve nd oltn<carr ciò possono 
- — rnicrc le hnpir di Vittorio 

(rontltiiia in .S pac. . 1 . «•ni.) Corresto 



.MKI.IIOIIKNE — Seconda mrilaglia d’oro per ritalla ieri, ronquLstala diii ranotUcrl del 
« 1 con timoniere ». A loro volta l fioretti.sti nerganiini r Spallino. -.ì, e 3 . ncll’initivictualc 
dietro l'asso franrese D'Oriola, hanno ronnnislalo ima nieilaglia d'argento c una di bronzo 


bròvo. si "prende una posi- Due problemi di fondo del- le testo della legge rendoicb- nario c che questo dibattito 
zione'di netto alliiTeamento la ecunomia italiana, riguar- bero necessario un riesame sarebbe stato rinviato. Tutto 
alla politica americana. Ac- danti il settore delle fonti da parte della Camera, e invece e normale o appare 
canto al Popolo la agenzia di energia, vanno oggi in di- quindi un ulteriore prolunga- tale agli occhi de! governo, 
fanfaniana Italia rincara la .««115310110 in Parlamento, a mento del già lungliissimo anche .se la nostra condotta 
dose con una nota in cui si .Montecitorio sarà dibattuta la her parlamentare, l/on. Se- nlI’OxVU non sembra es.scrr 
pa-la dì «necessario revl.sio- interpellanza presentata da gni sarebbe invece favore- determinata dalla volontà d; 
nismo atlantico» di supera- tticeardo Lombardi e altri vele ad un acceleramento del- tutta la compagine governa- 
mento di o'mi «'ri<’ida con- .sulla queitione delle tariffe la approvazione delia legge, riva, ma da quella di un solo 
iranofisizione.) del blocchi con elettriche; a Palazzo .Mada- e anello Fon. Fanfani avreb- partito, del partito del mini- 

XrBppU —14 . _ 1 , Ilo iiifilnlri ! fin r^n invilì rlf»! ot i-ti i-lrrci’i 


prc'zzo ^amicizia con Londra elettriche è di particolare at- .stando ^ — sull'orlo della guerra. Ciò niente 11 

e Parigi. tualità in quanto alla fine nanzi alle difficolta dello ap- ^ avvenuto pesa sinistra- Brctaouc 

Una seconda p<Jsiziono è del mese .scade il fegiir.e vi- nrnvyigionamento sui merca- rnenfe su quella che viene militare 
quella che trova schierali in- gente, basato sulla Cas.sa con- ti inlcrn^ionali. definita la civiltà occidentale, cinsnmcr 

.sieme Saragal e Pacciardi. e guaglio por la energia uro- Il problema de.ic • isorse p^j. riguarda Tlta- .-he ir ti 

che consiste ncirapprovare la dotta da nuovi impianti, e il nazionali si pone eggi. del ij., jnteres.si nel Medio no esseri 

astensione della nostra dele- CIP dovrà deciucro se oro- resto, non so o ni nfcrimrn- OficUe c nel Mediterraneo e le se nc 

Razione aU’OJM.U. conside- cedere a una ulteriore D’‘o.'n- to .m eoinbu.'tibili liquidi ma jut^rcssi della pace dove- linea che 
randola un giusto e realistico ga oppu.ye varare un nuovo unehe m perimento ai rom- spingere il governo ila- ndi„ssn 

.sostegno ollerto agli anglo- sistema. L'.ANIDEL era f.no- bu«tib.l. .yol.d: .S .sa che si sd,iprarsr con l’Egit- „ó e"sr 

francesi, nerbo in.-ostituibile rcvole alla abolizione ima c e avuto eh recente un forte ^ contegno al- mento d 

dell'atlantismo c deli-europei- della Cas.sa co.ng'Mgl.o le aumento de. orezzo del rar- é sfato invece cqur cn scn- 

s.mo in funzione antisovieti- aziende nnniicipahzz ne s, so- bone americano d, importa- ^ ostile E su ci^ò il mi- vnccAso' 

ca. Pacciardi. sulla agenzia no pronunciate 1, zione; s, sa che la crisi car- ^ ? y ^ ^ • 

A.D.E., ha definito «penoso» mantenimento. iKl ha prò- bomfora c fatalmente desti- ^oi ‘ aS Cita di 

il deì^t^^oSlti Ne^a ?ciam.i.ta avventura 

CTO So^ioSalc lnco.npron- accettare) f. . .,.-o mK.-e Wn. .•,po.P,.dr or,.oh. lo Fdon 

..one... aHomia che la .. Irei- '"j" ''S ' 'vi! '''"'Itd'' " 1 do.!?, YócuiHo il Tuo com ZZeio 

rèbbe un suicidio din^zi alla Ca.s.sa conguaglio e il re.do « m x.a par n,co,, narr MoHo;: pofrohhero -a mentore 

miivu’cio.sa ores.'ione sovieti- .sarebbe direttamente inca- ■ - rr , rr-zr: ■■■:. —; : -r- . 

ca. definisce «follia» il sa- morato dalle .società proriut- nico/\«nrwnrt in iiw inTtr'/rm nri i i on 

crificio dell’Europa (ossia del tnci. Questa posizione ore- KlSPi/riDbNDU AD UPI ARllLOLO DELLA « PE 

colonialismo angIo-france.se) senta seri pericoli, in quan-| - 

in cambio del tentativo ame- to av\-;ercbbe alla sniobùita-j ^ a - • . 

ricatto e clericale di sottrarre zinne d'un .st.srema di con-|n| a ffAgigff Af A f|Ag «iDAgtgiQ gO I 

Il mondo afro-a.siatii-o alla (rollo che ha finora impedito! ■|||||||■■ ll||l||l ||Q| | 1 I|I I||I IH I 

influcnz.a sovietica. Sarasat roumento delle tarifTe. E’ ve-■«« I 

iS£?Hllsi:SiH;;!SEideireguag ira ì paesi 

ratori della nost-a astensione que rincari del.a elettricità. ----—-- 

all'O.X.U.: motivandola con ma è anche vero che aumcn- 

Targomento che essa non si- (i fi avrebbero subito nel MutnniCIlli siatlilìrativi sono già avventiti e hanno COI 
gnifìca desiderio italiano di settore indu-sfriale. nel _setto- ...... ^ , . . , - 


ir- ‘hT"plU‘gnrm MENTRE LA GRAN BRETAGNA PREPARA U OFFENSIVA CONTRO LA SIRIA 

— noi abbiamo pen ---—- 

pilli Cento deputati conservatori attaccano i’ONU 

li ministro Martino .si ■■■• • 

/iiHi! per I ingiunzione di ritirare le truppe da Suez 

li occhi de! governo. ’ !- 

r® non"sembra‘^el°JS Alcufii giomali ìilgtesi affermano che i reparti invasori sarebbero rimpatriati prima di Natale 
i"?onipa2rne°go\Ì?nt problema del sùperamento dèL contrasti con gli USA al centro dell’attività del governo Butler 

1 da quella di un solo ---- ’ ■ - -——• 

*1””' p^L NOSTRO CORRISPONDENTE qiic deputati. In realtà — si viene svolta a Bagdad e ad * per sventare le mene so- disposti) a lascnir.\i prendere 
'/ ' , • j- n-. . IT* , . afferma sempre negli am- Ankara per attizzare il fno- vietiche in Siria», ristabilì- nel gioco inglese. 

Vn ' ainon LONDH-A. 27 . — L azione bicnti ufficiosi — alla diplo- co delle divergenze con Da- rebbe certamente un legante Anche il piano in cinque 

|)iinio oegii argomcn- inglese nella fase » diploma- ma zia inglese non rimnnpo- masco, e ove tuli divergenze organizzativo fra Gran Brcta- punti esposto ieri da Selwtni 
‘ I \T ^ conflitto con rE-’sit- no piu rii quindici piorni in dovessero svilupparsi in un ami e Stati Uniti nel Medio Llo;/d per /acilifnrc la salda- 

c. ai co IO unente che io non potrà valersi per molto cui sfruttare l’occupazione di rem c proprio conflitto, sa- Oriente, legame che Londra tura del fronte anglo-amcri- 
^ II tempo delVunica carta attuaU Porlo Said come moneta di rebbe certamente assai utile non può non considerare di cano. piano che si riduceva a 

Trio della guerra. Uio mente nelle mani della Gran .scambio 7>cr ottenere rantag- da un punto di rista propa- estrema importanza nella .si- una offerta di compnrtecipn- 
vvenuto pc.sa sini.slra- Bretagna, e cioè l'occupazione gi politici nel Medio Oriente pandistico poter affermare tiinzione di completo isola- rione allo sfruttamento eco- 
.su quella che viene militare di Porto Said. IJffì- e in Egitto, c l’atteggiamento che la Gran Bretagna era mento in cui si trova. nomico del Medio Oriente è 


to: il nostro contegno al- mento di pressione diploma- le informazioni apparse con- riann in funzione immedia- editoriale odierno del Times, nis.’titno da soli e proprio a 
’i ONU e sfato^ invece equi- ijcn .senza grandi speranze di temporaneamente sul liberale la per scongiurare una rapi- che fa appello agli Stati Uni- danno della Gran Bretagna. 
voco c ostile. E su ciò il mi- successo. «• niin schermo die- N’ews Chronicle c sul con- da ernciinrione; qnclin che si tj perché dinientichino il re- Domani il ministro degli 
nistrn Martino dovrà dare Ir trn i; qua e a gnrrrnn Butler serratorc Daily Express, i può vedere con chiarezza è ccnte ■ passato in nome della E.stcri inglese, il quale ha 
sur .soiegazioni. tenta di ripararsi per .scon- quali dichiarano di apprende- invece il ruoto che l’allarga- comune esigenza di difesa prolungato la sua permancn- 

Xrlla sciagurata avventura giurare o almeno dilazionare re da fonti bene informate mento c sviluppo degli ao- contro l'aumento dcirinflncn- za a New York per tentare 
egiziana molte co.-r sono sai- l’inrurrezioue della destra che entro dieci giorni avrà renimenti in quel settore del za sovietica in Egitto e in un riavvicinamento con gli 
tate in aria: è .saltato Eden conservatrice, che continua a inizio « il ritiro su larga sca~ Medio Oriente può nssolrere Siria ». Stati Uniti, e ha subito invece 

" dovrà seguirlo il suo com- minacciarr In rivolta >»arla-|.’a» delle truppe britanniche nel .superamento dell’aspro Fino h.qnc.sfo momento, no- rumtltazione di non es.srrc 
pare Mo’ir;: potrebbero -a' mrnlare di n’mcnn imilnrin- !dn Porto Said. Sarà — affer- conflitto anglo-americano. Lo nostante il messaggio di Ei- nemmeno ricevuto da diri- 

mano i due giornali — una ingresso degli Stati Uniti nel senhoxcer snll’importanza- dei penti americani di primo pia- 
» evacuazione per fasi», e patto di Bagdad, chiesto dai buoni rapporti fra'Stati Uni- no. riferirà oi Con.siplio di 
id UN ARTICOLO DELLA « PRAVDA » jiirilo prima fase circa il Colmembri arabi di quella orpa- fi e Gran Bretagna e Franciajgabinetto sul fallimento' dcl- 

__ per cento delle forze tnplesi nìzzazione militare e solle- non vi 'è alcun segno, che dì- la sua missione. 

sorehhe ritirato. Il rimanente citalo anche da Sclwvn Llogd. mostri che ' Washington sia ' I.ÙC.A TREVISANI 


una permanenza anglo-fran- re dei pubblici .ser\-izi. ne. 
re.se in Egitto, ma solo desi- settore artigianale, il che fi- 


RISPONDENDO AD UN ARTICOLO DELLA « PRAVDA » 

Riallermaia dal “Sorba,, la necessiià 
deir eduadiiania tra i paesi soc iaiisii 

Mutiinieiiti signinrativì sono già avvenuti e hanno coinlottr» a nuovi 
rapporti di aiiiiri/.ia tra U.K.S.S. c Jugoslavia c U.ILS.S. r Polonia 


I zinlmcnte da uomini dei ser¬ 
vizi portuali r da! personale 
. iiunriratn delle operazioni di 

1 sgombero del canale. * rimar¬ 
rebbe fino all’nlfimo rtio- 
• mento ». 

I Oltre cento dcjitifafi con- 
l.srrrntori hanno presentalo 
Ifjiic.stn .sera alla Camera dei 
iConiuiii una mozione nella 
! quale si deplora la risoluzione 
approrofo dalle Nazioni Uni- 
a.lte che chiede Timmediato ri- 
bijfiro delle truppe anglo-fran- 
ralre.si dall’Egitto, e .si critica lo 


l^a tiri orti ani a tieii micia 
i*al lcaMisga con Liom ira 

La « Pravda » sollolbica la partecipazione degli USA alla manovra aggressiva 
contro la Siria - Fawzi accusa gli anglo-francesi di ammassare truppe sul Canale 


o, e si critica Io -\MMAN. 2 «. — II primo tuare la - propria - intenzione parte la Gran Bretag.-ia ha 
> degli Stati ministro giordano Suliman di porre termine al trattato violato a varie ripreso lo 
tette pravemen- Xabulsi h,i annunciato a no- anglo-giordano ». . clausole di questo tratta; -T 

■olo l'alleanza me del governo, alla Camera II primo ministro giordano Dì conseguenza il mio go¬ 
dei deputati, che la Giordania ha iniziato la sua. dichiara- verno inizierà negoziati con ; 
sio. c evidente intende pone termine al trat- zinne rendendo oma.ggio ella paesi .arabi fratelli, i qua'.: 
della propagali- tato anglo-giordano del IMB. lotta condotta dall’Egitto, dal hanno offerto una sovvcnzio- 


io jcopo di non scontentare ^ Drontto I.osciat.-^ ai mono-j La. i.c 
r.eisnno e di «non confon- rtoii Si fa notare che even- Pre sccc 

fT.»-» 7=1 bi.ili e-vend.nmen*: a:ra“-Tr.-Iconto — .^ffennando che al;|nunciate ed oegu.fc iccente-co..aoor.azione ira; l,fj * moderazione » sul prò- l-a dichiarazione Ietta dal il governo giordano — con- Aconclusionedellasuadi- 

■ l’i Rn - -i *• I’ Cior - '-p --n \ibà<a URSS c .Iiigos’.avia m-; Ti.'i tia della evacuazione del- orimo ministro dice che tl tinua la dichiarazione — hachiarazione.Nabulsihaaffer- 

«««è rivlabr. in«o-^ia ^ La' Borba affer Ila Per che''' ìFoifro potrebbe es.sere in- governo «compirà tutti i pas- dcci.so m hnca di principio di maio: «II mio governo farà 

--Ira -fo-cT ava » B !#• !• la Dolit'ca seduta n l’R.SS a: ' e. r ... . , h"'»’ «cherbio dietro si e misure diplomatiche, po- iccettare la sovvenzione of- tutto ciò che sarà in suo po¬ 
ri’- astcnerVi e 'oh?‘«o:n ai- f f M t Ck iìé^l i t fi tempi di Stahn. .nc. confronti CfU Eo Ul OffOniSta K»' narro,idendo razione che litiche cd economiche, ner at- lerta dall’Egitto, dalla Siria e tcre per aumentare la forza 

rultin’.o __1 Ì^;^c.^d^4 m‘sS^??4cTim-j 5R* rapp Ofti COH g li U.$.à- l*" jtuzionc della sovvenzione arulporlare felicemente a tem'- 

S,l"nnrp1;-CÌn“S^ 0 _.,e d.v.,,,. ..'J, 'vefi'ie’Ti! fS! -diriZtiiid HpIID H» IHI»I»«»M UJI H dH HIIall «-'eSLno -sta 

"^n'n'i'm MR.O., zz. - „ «.v,nd.,e. , .asc»., .pa„o.i d, ;no^"\..am°nidrra"VsS PO^ 

D-anz- a ina colerica co- degli aggresion mi- ,.„re quella re,clonala anche .Iugoslavia. «In J-jgo.slavia — /-jn 'pn lai Tia det’o ieri che! Esanco, hanno farilalo. nelle carceri dove era st.ito rinchiuso a .i... d, un allacciamento di a.ato ncKe e.ezionì dc..o scer¬ 
si a.^pra in s4m v-nem» die; l aHicoIo - i^’R.SS go- voif mLemo SÌ <t» ««"tM « romonlsta «leardo Benei.o. eroico comb,.- eh.z oni dipjpmatiche con la so ottobre, che hanno dato !a 

ranza c che adombra due di- alia mancat.i ®icr:ionc d'^nn •• f«MO del 9 Ìorno de di una stima assai più stabilire migliori relazioni tm «rote della libertà e delU demorrazia. Il comp.iino Rrneito c<n:onc Sovietica c altri paesi. m.Tggioranza ai candidati d; 

SI dovrebbe tempeitira telefonala Persmn «1 dubbi che da talune parli solida che in qualunque, al- it jijo «ovcrno c gl; St.iti Uniti- era italo arrestato nel 1M7 per attività antifascista r con- N-uv.i '• ha aggiunto; «Quan- tendenze progressiste e mil:- 
AL .L-n Ai do-i’ani americani — pensate un fi sono mo«si sulla oppoftuniià .j. paese de’.rÈuropa orien- Ciu Isn Lai «I è detto con- dannato da nn tribunale militare franchista a 3# anni di-f" \or.nc concluso il trattato tanti nel movimento naziona- 

rsén^r-iflèti^^^à aùe^d" r-' - ''«««no per tare i,r‘ f tale» vinto che l’ìi^tagini^o tra wa. reclusione. ..ngio-giordnno i due naesi lo. F.sso era perciò atteso da 

v s;oTii In un primo tempo. * ’ a aVrìenio che a quanm ci njtui- i I,a vera a.micizia si deter- shington e Pechino Tuttora «.rs- Tanfo piò infame appare li testo compiuto dalie autorità non trattavano su un p.cde di qu.ando furono noti i risu’.- 

infatti è s;st,ì anche meva *-• « p.enamer.-e condiviso dal |ni.na solo dcrrc e.^.stono rap- *i'tc, ma è diminuito ’ franchiste, se si penta che. sconUtl 9 anni di carcere, la eguaglianza. Questo trattato tati elettorali, ma nelle ult;- 

m girò la voce che il gnip- na r/^drire-r o-c a- erica-à Governo, non hanno sictin for.- porti fondati .sull.a egusgìian- Egli ha quindi ri.’inova’o al sentenza che lo aveva gettato In carcere era stata rlsrdnia comporta Clausole inammissi- me .'Ottmiane è stato non pol¬ 
po d o avrebbe p-eteritato e «-at» incer a «e àVtcnersi damenio, Dalia z». rileva Vartico'.o. alfcimaTi- giomali.s’i americani prescpti i'. e mititata. l-a fucilazione è avvenuta, senza nessuna moti- hil; c non può essere di van- - 

una morionè sulL oiia’e a-l oppure .-.o. c.-.a tclefona’Ma dri.o ASMODEO *do che tali .-apporti esistono .‘uo invi’o a visitare la Cina \aiionc gioridira. faggio a; due paesi. D’altra (Continua in I.a pag. coL) 


engano 


Con chi parlo 7 

scconoo II Giorr.a.e d'Uaiia. 


ultimo minuto da \Va.t.*i:'‘.e*'’n. 
CUI U delegaeione chiedeva 


La Borba afferma poi che| 
l’.a politica .seguita n l'RS.S a". ’ 
tempi di Stalin. .-le. confronti 
jdc; paesi dell’Europa or.en-! , 
’alc. dava m superficie l’im -1 
pressiine che tutto anda-s^ci 


Il f«t«o del 9 Ìorno 


-.-er-e po.itie.ne. 


dovreb'oe tempestiva telefonala Persino 


vjiiOTii. In un primo tempo, 
infatti, è stat.ì anche n.eva 


• F nn all'ultimo mi ri'.er.li ». 
'cnrc in;.;tfr il Gtorr.ale d'Ita- 


m giro la voce che il gnip-j na. • la drlr;tar;or.e americar.s 


no d. o. avrebbe pre.tentato' 
una mozione sulL quale a-i 


e «*at» incer'a se detenersi 
opp'Jre T.o. L'.-.a tcleiomZà dei.o 
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L’UNITA» 



IERI PER DECI$IOIVE UNITARIA DEI TRE SINDACATI 


Sospeso il lavoro per due ore 
doi poilgroflcl in trillò il Paese 

La categoria rivendica Vinizio di trattative per il miglioramento 
della pensione — Una convocazione al ministero del Lavoro 

l poligrafici dei quotidiani ro di ieri ha voluto rlaffer- Je sullo scandalo borsistico 
hanno effettuato ieri uno scio- mare l’assoluta necessità di - Nlcolay-Sfiar », ha respinto 
pero di due ore in tutta Ita- una sollecita soluzione di que- parere conforme dm soeti- 
lia. La sospensione del lavoro, sto problema (che, come è no- 

estesa in tempi differenziati a to. è stato al centro delle agi- proWlsoria avanzaU^dalla at 
tutte le tipografie e a tutti 1 tazloni e degli scioperi dei gn^ra Laura Feola. attual- 
turni di lavoro, è stata decisa poligrafici della scorsa prima- mento detenuta nel cadere di 
unitariamente da tiitte le or- vera) e si auspica che da par- Marassi. La signora F^la, co- 
ganizzàzioni gindacall e rap- te governativa vi sia un sol- m'è noto, venne arrestata II 
presenta la prima azione di- lecito interessamento per 19 eettcmbre scorso a Roma 
mostcatlva di protesta del po- aprire la via delle trattative, ed è accusata di millantato 
ligraflci addetti ai quotidiani altrimenti si renderebbe ine- credito, per aver vantato pres- 
e alle agenzie di stampa per. vitabile un Inasprimento del- altre persone coinvolte nel- 
la violazione, da parte degli la lotta. Un primo risultato Va?S"‘e In 

editori. delHmpogno assunte di lori „rebto 

in occasione del rinnovo del otieniuo. sempra in --- 

contralto di lavoro di inizia- ^ Un AITAtlA mI AvaIIIha 

re le trattative per il miglio- liBraficl e gli editori verreb- UH 3110510 30 AVeilllW 

ramento delle'pensioni. I mi- ^ P®*" ^ UCClsIOIie di dU 6 113(0111 

glioramenti delle pensioni Ministero del Lavoro. - 

avrebbero dovuto essere in- j. «rAin/lfArla AVELLINO, 27. — A con¬ 
trodotti a partire dal 1. giu- nDCn3 piOvViSOrm clusionc delle indagini sul 

gno 1956; invece, non sono . « HAnna laura » duplice delitto avvenuto mar- 
neppure iniziate le trattative 0 « WnW WUra ^ 

relative. Negli ambienti sin- GENOVA, 27 — Il consiglle- capasele, *‘<SA — Sono In corso .i Portu a Mare 1 lavori di ampliumenio della Vecchia Casa del l*o- 

dacali del poligrafici si sot- re Istruttore dr. Moreno, che furono uccisi 1 fratelli- polo. Nella foto: rI procede al la costruzione tll un’ampia saia capace di ospitare alcune 

tolìnea che l’azione di sclopc- ei occupa dell’Inchiesta forma- , _ Donato De Ma- centinaia di persone 





V INTERVENTO DI GIANCARLO PAJEm AL CONGRESSO DI CATANIA 


Il dibàttito e la polemica 

in seno al ihòvìmento operaio 


- » - 

L’uru(^ ì lavoratori comunisti e socialisti - Le nostre cri¬ 
tiche - 'Risposta alle posizioni elei compagni francesi - La li¬ 
bertà del dibattito, la fedeltà ai principi c l’unità del Partito 


GRAZIE ALL' INTRANSIGENZA PADRONALE 

Il 4 dicembre 


ni Angelo c Donato De Ma¬ 
landrino, di 4 e 8 anni, i 
carabinieri hanno denunciato 
quale presunto autore dello 
assassinio Vincenzo Scamor- 
za. Lo Scamorza, che è noto 
pregiudicato uscito soltanto 
due anni fa dal carcere dopo 
avere scontato 17 anni di re¬ 
clusione per parricidio, era 


centinaia di persone 


l’OR'ri LNTLRVLN'n 


(SI fermato la mattina del 

u.s. In seguito ad alcuni 


Nel suo intervento a con- liste popolari che si sono op- 
clusione del congresso della poste alle destre e ai cleri- 
iederazione comunista di Ca- cali, sanno come sulla base 
landa, conclusosi nella notte della concordia fra c«nunisti 
fra la domenica e il lune- e socialisti è oggi ix>ssibile 
di. il compagno Gian Carlo una più larga unità di lavo- 
Pajetta ha parlato del dibal- raion e di democratici. E’ per 
tito e delle polemiche in atto questo che il problema del- 
nel movimento operaio Italia- J’unifìcazione socialista è sta¬ 
no e Intemazionale. Rispon- to visto come l’iuinuncio di 
dendo al .saluto fraterno e un passo in avanti, quando 
oartlcolarmente affettuoso del si è posto come il confessato 
rappresentante della federa- fallimento della politica cen- 
zione socialista e dei rapare- trista della socialdemocrazia, 
sentanti socialisti della Ca- Oggi però noi non possiamo 
mera del Lavoro e del sinda- nascondere la nostra preoc- 
cato trasporti urbani. Pajetta enpazione, quando sentiamo il 
ha detto: « L’unità profonda compagno Nenni parlare di 
fra lavoratori comunisti e la- un prezzo che i socialisti de- 
voratori socialisti è un eie- vono pagare e vediamo inve- 
mento peculiare del movi- ce i dirigenti socialdemocra- 
mento operaio del nostro pae- tici annunciare che e 5 si non 
se. I lavoratori siciliani che intendono pagare ma si pre- 
alle ultime elezioni ammini- sentano come quelli che esi- 
strative hanno visto parteci- gono intera la loro libbra di 
pare in numerosi comuni del- carne. Nelle attuali condizio- 
l’I.sola anche i .socialdemo- ni molti lavoratori pensano 
cratici alla formazione delle con preoccupazione a un in- 

— ■■ , ————_ contro che non avverrebbe a 

~ " ” ~~ ~ metà strada, tra il Partito SO¬ 
DI LI CALSI !•: BKRTI ALLA CAMERA cialista forte e autorevole per 

__ * ‘ politica unitaria e per 

la .sua decisa lotta antigover- 

■w 0 -B H m nativa in que.sti anni, e ì so- 

Liberare la.Sicilia dal servaggio 

-m ^ m Fanfani e Malngodi e diehia- 

per rompere la catena della mafia gS,ss:r~~-ii 

-—---—---- arabi. L’incontro sulle soglie 

r ' i II 1*1 I ili della casa di Saragal non duò 

Le inlerpellanze dei deputati comunisti siciliani hanno aoiito dal gooerno una vispo- je.s 5 ero un elemento unitario 
sta insufricienle e basata su dati errati — ì'interoento di Faitta sui fatti dì Comiso i>mJa?ni“sócìSV^iin 

——^—______ però che le nostre sono cri- 

...... ..... ' tiohe fraterne, essi sanno che 


-——- indizi sorti a suo carico. Gli ma l’aggressione contro i popoli 

T njQT Qf ò risprnnin di aderire allo malgrado lì fegato si-—--- arabi. L’incontro sulle .soglie 

La LIOL SI e riservala ai aaerirc miu ^la sempre mantenuto sulla r • i II 1*1 i ‘ i - !■ t i , » della casa di Saragal non DUÒ 

sciopero " Fu vertenza dura da 6 mesi negativa, si sono andati via Le uiterpellanze dei deputati comunisti siciliani hanno avuto dal governo una vispo- e.s.sero un elemento unitario 

h!fm1nlre'^i’a?rès\o^*e la di- iiisufricieiit c e basata SU dati errati — L'intervento di Faitta sui fatti di Comiso 1 I compagni socialisti sanno 

Ieri mattina è avvenuto il da più di sei mesi. La misura nuncla. In casa , dello Sca- - 1 - 1 —— ---- però che le no-tre sono cri¬ 
previsto Incontro tra la Fe- estrema dello sciopero alla morza è stato anche trovato ..n., r--, t« r*.,..,.; t, j ^ « , ' tiohe fraterne, essi sanno che 

derazione dipendenti aziende quale essa* si vede oggi co- un ombrello che 1 bambini seduta di len alia La- sto li v-suisi — si debba tro- il senso dell^ltlma crisi del Comiso (pei-fìno in contrasto Dossono di-sciitere con noi da 

gas (PIDÀG), aderente alla stretta è completamente da avevano con loro la mattina e stata dedicata ad un vare in Sennino una indica- governo regionale alla quale con la sentenza della Magi- comp.agni. ed è giusto per 

CGIL, e la Federazione lavo- addebitarsi pertanto all’ln- del delitto. ampio dibattito su alcune in- zionc tuttora valida ^ll^e cau- Fanfani avrebbe voluto im- stratura) sia per i delitti si- questo che non siano amareg- 

ratori gas (Federgas) qderen- transigenza della controparte, t, ««dre del nirmli De Ma- J/**® .situazione. La ra- porre le sue soluzioni di in- ciliani. giati dal nastro atteggiamen- 

te alla CiSL, allo scopo di ■■ Jandrino e li giovane Mario a»* catena trigo. Ma l’Assemblea regio- A questo proposito, egli non lo. Capisco invece come li 

concordare la data di. Inizio l'AtSAfflblfiS 5Ì€ÌlÌ3n3 Medi -,n/.h’ee.ci rioi ® j!'delitti,* risiede, come nle- reagito a questo ten- ha dato alcuna informazione possano amareggiare gli elogi 

1 aouit ^V^innoT-n l AmuIuuIWI Siciliana Nestl. anchessi fermati dai htti commes.so dalla mafia -‘f* vava appunto Sennino, nella d,; dei enndì mintidinnl dì in- 

° elegge gii aMeaeri , 1 . 0 ., —r-io 

PALEHMO 27,- j o òò b r iire d i Iw lia ra”’cii;; li por ,i=% '?oT ™l7ovo°rn‘o" oonslg, eho 

1 agitazione in corso in caso di bica regionale siciliana tor- jUU.UUU IffC Ql l3Qn3 Palermo • potere in Sicilia per .salvare Sire a pressioni, per essere fine le cifre sui delitti citate 


nozionalo. c,6 in rolozlonc al- elegge gii aUeMOri i a Fan- cop.r.,ddo.,p perfino Qdan.o| J;™™=r,ono ^r ^rti InJ^or- 

le precedenti intese di proce- --— *_dalia lotta nor nredominio terrieri doi mononolisti _di ^.a Sicilia ha le forze ammesso in altre occasioni y*^*’^* ■.‘^ro Comitato con 

dere alla intensificazione del- PALERMO, 27.—-Lasscm- 200 000 ifra Hi mercato ortofrutticolo di mantenere ad ogni costo 11 P^^r andare avanti, per rea- dal governo; ha smentito in- del Re-sto' del 

1 agitazione in corso in caso di bica regionale siciliana tor- JUU.UUU lire Ql l3Qn3 Palermo. potere in Sicilia per .salvare Sire a pressioni, per essere fine le cifre sui delitti citate "^,1 rnrrintn Hnìfn 

persistenza delle assoclazio- nera n riunirsi domani alla 1 - «If,,»» hMlHifA All’Inizio si è danorima di- fioro interessi. libera nell’ambito del suo Sta- dai deputati comunisti, cifre ^ 1 j ,1 cA ,-a‘ 

n: padronali nel loro rifilo sala d’Èrcole por clegg^^ PCf M 03 110.3 <1 U fl DanOnO 'H^ttrnXnSi" del Così si snioen come mai dei luto. Qui è la chiave della incon tedili inquanto sono 

?efaz?one^iuresl M- aScIsorì su^nVenP' ® PADOVA. 27 - A Campo- compagno FAILLA che, par- mafiosi pregiudicati siano nsoltizione del pr^lem^a della ^ate tratte dal consuntivo timazìoni rii Saragat. 

laie e m reia^wone i res ai assossou supptcni . lonco Magnioro .sono .stati af- tendo dalla sentenza emessa prov'visti di legalo porto mafia: fate In modo che quel dell anno giudiziario siciliano. Anche nel movimento in- 

mitotn ^ri?rMtbfo°^dpl?a ^Fedcr- vigilia d(^a ripresa manipcsti per una dalla magistratura sui luttuo- d’armi, ottenuto attraverso popolo vada avanti, che spez- Insomma, per il governo, la ternnzionale — ha p’-oseguito 

mitato ‘*|y®^“Vo della Feder pai lamentare, dedicala dai jagjjg 300 .OOO lire disposta si avvenimenti di Comiso nei garanzie di personalità politi- zi lo catene di servaggio eco- situazione in Sicilia va con- Paietta — ò in atto una po- 
fimàna^ all? Draclam^zioné dal Ministero degli Interni, per quali cadde ucciso il bracclan- che; così fii spiega come sia nomlco e politico che l’oppri- tinuamente migliorando: tutto lamica- non ci .spaventa ver- 

nn»?nmio /tniia ” ' ^ -^^atu camtterizMtd da ij, eattiira del bandito Adria- te Paolo Vitale (sentcn7.a che stato possibile, per un gior- mono o, cosi facendo, si col- è tranquillo e non esiste né obò erodiamo r*'’ dibattito 

nazlon le a una nuova riunione del di- „„ Toninato, autore di rapi- smentisce punto per punto, nnlista straniero, scrivere un piranno definitivamente non il problema delle collusioni delle idee e perché vi parte- 

categor a, ^ retlivo del gruppo democn- no. furti cd altri reati, e tut- recisamente, la versione da- libro intitolato «Dagli amici .solo i colpevoli di delitti bni- politiche e delle protezioni in cipiamo con.snnevoli della re- 

Avendo la Federgas ecce- riunione torà uccel di bosco. U bandi- ta a suo tempo dalla ^hzla mi guardi Iddio» (che è stato tali ma anche i loro man- alto loco, né queUo della ma- sponsabilità che spetta a un 

pilo di non poter dare esccu- appunto di C.'impo-e dal ministro Tambroni), « congelato > in Italia), nel danti ed i loro protettori. fla, in quanto organizzazione, partito come il no.stro Ab- 

zione al deRberato del prò- totì^a Regione, on I^ ^g- longo. è riuscito fino ad ora chl^eva ^vvedirnenti con- quale si fanno perfino 1 nomi il sottosegretario PUGUE- In questo senso hanno viva- biamo già detto e ripetiamo 

prio Comitato direttivo rela- Sia ®*l|f ^ caeda delle creti per la zona di Ragusa. ministri e di ministri SE ha replicato brevemente,, cernente replicato gli oratori pprò che consideriamo da e- 

tivo alla proclamazione dello ou. Alessl. Lo riunione e forze doli ordine grazie anche imponibile di manodopera inHora in carica levaendo lo solite informa- comunisti • • fnttn nti 4 »iin r>iiò 

BCioDcro.sen^ la Pre^a ap- o Tonfe1r^ E «sl aSeha prose- ilWle'varfe queit"!^^^^^^ ^gg^^ha*Camera terrà sedu- apparire'una Tace?nzfon% 

clSf. if ou, r1SSà?‘é D c"' «of cXSrLì mS S*"'» ^ausi - ai aploga per q.mnlp rigfierde i fatti di t.e alle 16, mpelmento internaetopele dei 


JUU.UUU me ut lagna Pa|ar„,„. . p„|e,e in Sicili .1 per enlvare gira a pressioni, per essere fino le oltre sul delitti citate ^ 

oer 43 C3tfura d un bandito Airinizio .si è dapprima di- i loro intere.s.si. libera ncirambito del suo Sta- dai deputati comunisti, cifre 

^ _ scussa una interpellanza del Cosi si spiega come mai dei luto. Qui è la chiave della incontestabili in quanto sono 'i'FfTiim»onr» alle in- 

PADOVA. 27 — A Campo- compagno FAILLA che, par- mafiosi pregiudicati siano risoluzione del problema della state tratte dal consuntivo timazìoni di Sai^^at 

longo Maggioro .«lono .stati af- tendo dalla sentenza emessa prov'visti di legalo porto mafia: fate In modo che quel dell’anno giudiziario siciliano. Anche nel movimento in- 


della CISL la cui riunione è 
prevista per i prossimi giorni, 
la FIDAG, in attesa della de¬ 
cisione della CISL, ha frat¬ 
tanto deciso, dal canto suo. di 
procedere alla preparazione 
dello sciopero stesso per il 4 
dicembre. La Federgas ha su¬ 
bordinato la propria adesio¬ 
ne a tale sciopero all’appro- 
vazione da parte della pro¬ 
pria Confedéraziòne. 

Lo sciopero nazionale ri¬ 
guarderà tanto le aziende pri¬ 
vate che quelle municipaliz- 


D.C, , I che lenie rappresaglie. 

lE VOTAZIO NI Al CONGRESS O DEL M.S.I. 

Ha perso Almirante 
per soli sette voti 


elettrica colicgala ai giaci¬ 
menti petroliferi della zona, 
da affidare all’Ente siciliano 
di elettricità; sfruttamento at¬ 
traverso TIRI dei giacimenti 
d’asfalto; eliminazione, infine, 
dei tuguri., 

Le Interpellai^ze présentate 
sui delitti 6 (mo vénutg ^bito 
dopo ed hanno parlato.! com¬ 
pagni BERTI, e U CAUSI 
ricordando- gli òrriicidì., le 
estorsioni, i ricatti, cbi^hiessi 
in Sicilia e mai pimiti. 'Cin¬ 
quemila casi sono restati fnso- 


LL PROPOST E DELLA COMMISSIONE AriN lSTERIALE 

Il prfiRottn per la scuola cieiriibbligo 
presentato al ministre delia P. Istriizinne 


zate e verrà articolato In più La corrente,MÌcheunÌ avrà così 60 posti nel Comitato luti su 7.700 procedimenti pe- Scuola inedia 

**^La prima azione di sciope- *^^^trale, contro 38 della corrente « socializzatrice » .S?usàme"i’omerlà: ?'dtta*din1 Materie d'obli 

ro si svolgerà a partire dalle . — ~■- «-■- — Ricciono perchè non hanno fi- 

alle ^oxe zero d(fi* 6 ^*dicembre MILANO. 27 — All’alba di thè la minoranza ne avrà so- spo.sso in cornetta con i ma- commission 

DÌre?à oSndi 48 ore e at- stamane, dopo tre giorni di Io 38. fiosi. « ‘ 

?uerà nelli città capoluoio di % "'vofèmose’b?^ Michellni, A questo proposito gli ora- 

regione e cioè a Torino, Ge- apche se di stretta misura, as- comuntóU hanno citato 

nova, Milano. Venezia, Bolo- “®,f * j m sume un certo significato se impressionate - ^ ^ 

gna, Firenze, Ancona, Roma. tiene conto che Almirante ®®J^® episodi che vanno fino -jq^j-azlone i div 

Napoli, Bari e Palermo. Comitato Centrale, il V con- j,- gj-a presentato al Congres- aUa sparizione nelle caserme ,, manifesta 


Scuola media unica con facoltà di scelta tra latino, lingua moderna, lavoro, attività artistiche specializzate 
Materie d'obbligo (educazione artistica e le esercitazioni di lavoro • Piena facoltà di accesso ai gradi superiori 


«iws^o In còm^tfn con i ma- commissione minisleria- ogni alunno della scuola di attività complementari facci- passare alla scuola unitaria 

* le incaricata dal ministro del- secondo grado della istruzio- tative vengono scelte secon- sia di proseguire ulteriormen- 

À'niiMfn nrnnnciin «tH nra- 1 » Pubblica Istxuzìone dì fot- nc inferiore (11-14 anni) do caratteristici interessi del- cri; studi 

tori comtinSo hanno^ citalo mulare proposte per l’attua- comprende tre gruppi di at- l’alunno e costituiscono un ” ' _ 

uni liuiffa^ ÌTnnTÌ>«lonante zione dell’obbUgo scolastico tività: n) alcuni inseimamen- particolare sviluppo di qual- 

lUIlgà Cu JinprCSS •*! ««nnl nT»act irs ti tf^rtY-rtiSi-ii a nVihlicvatnri n^T iMvrt^ eincVAla #1icf»TTilìnc» Si^lSafeMl 


Wióni npr il certo significato se ^ j pi ^ anni, presi in con- ti comuni e obbligatori per cuna delle sìngole discipline 

S n V ^‘®"® ®'‘® Almirante siderazione i diversi orienta- lutti gl. alunni di questa di studio fondamentali e co- 

SI era presentato al Congres- aUa_sparizìone nelle caserme manifestatisi in rap- scuola: b) una materia chejmuni. 


Dovunque risulti ef- 
lente necessario si 
una scuola comple- 


13 mila minalori Haliani 
rimpatriati dal Belgio 


re nelle loro posizioni ai n- T, ,T V ai . successo. Anche quando, f sente che il disposto dell'ar- c) attività var e complemen- istituirà una scuola compie- Tredici mila minatori ifa- 

fiuto delle .richieste avanzate * ,na\.o possibilità di una Ucolo 34 della Costituzione tari che ciascun alunno ha mcn’.are. ugualmente trien- uanf _ Tnforma l’agenzia 

dalle.organizzazioni dei lavo- d? A^mironie «nrga vittoria, egli aveva solo ?'AUrfi?irègeiSi c m&e dichiara l’istruzione inferio- facoltà di scegliere. naie che. disponendo di mi- „ hnnnoVsdato il Bel- 

ratpri, questo primo sciopero lista capeggiata da Alrnirante. ragioni tattiche abbando- . 5 “ fa\oreggiatori c mi^c- obbli'^atoria e gratuita per Sono insegnamenti fonda- nor numero di insegnamenti . rioiia 

sarà seguito a distanza di PO- I votanti sono stati 638, le ragioni tattic^^^ j ^ ha nba- ^ renderà possi- gio dopo la catastrofe della 

chi giorni da altro sciopero j*;^®'*® ziarc il patto di lìnltà d’azione ancora la Causi, ci^^ ^ ministro Rossi le sue rcligio.sa. l’educazione civica, bili certe opzioni più parti- miniera di Morcinelle. 

esteso a tutte le città d’Italia, di candidaU della Rita vin- monarchici sperava tut- parole UMtc dalla stampa la lingua italiana. la storia colarmente rispondenti alle II rimpatrio del minatori 

E’ evidente che se prima cente ^e faranno parte del prevalere nel seere- *®rifo che una parte ben secondo la ^ geografia, la matematica e condizioni locali, av^ sede italiani ha determinato una 

del 4 dicembre le associa- nuovo Comitato centrale sar,-. ^'^« d prevalere nel segre determinata dell Assemblea Dette pronte ^^ndo la elementare, e diminuzione giornaliera di 

rioni padronali accetteranno però assai supenore di quan- , , „ „ - regionale siciliana .si e oppa- ^gen^a ARI. si ^mpendiano e^du^a^jonp artìstica (disegno- =arà affidata ad insegnanti ,0 mila tonnellate sulla pro¬ 
le richieste operaie lo scio- to non faccia supporre il II falliinento della linea e sta alla nomina di una com- nei seguenti punti. canto), le esercitazioni di la- “lementa- dehitam-nfe seie- ‘ 

pero verrà sospeso. La l'cve scarto poiché a favore degli espedienti di Almirante missione di inchiesta con 1) Listruzitwie infcnore c l’educazione fisica; zionati. Es.sa adempirà ugual- f fn- ‘ fj 

FIDAG, In accordo con la della lista vincente è previ- riconfermano cosi, ancora ampi poteri, accettando sol- deve essere assicurata, entro -„„„ invece materie opziona- mente, colle sue ricorse, al ®gr»sto trs.. tn loa mila 

Federgas, ha esperito tutti 1 sto un premio del 10 per cen- una volta. 1 legami che uni- tanto una commissione di il più breve tempo possibile. ]j lingua moderna, il la- compito di elevare da per tonnellate. Restano oggi a! 

possibili tentathi per com- to che farà si che Michelini scono le destre ed alcuni dei studio. . a tutti i giovani italiani, per il Tayoro'. e le attività tutto la cultura del oonoTo. lavoro, nelle miniere belghe. 

■porre pacificamente la ver- ed 1 suoi amici potranno ave- gruppi economici più reazio- E’ possibile che a cento il periodo di almeim otto an- .irtl.^tiche specializzate. Le possibile ai suoi anie\-t sia di 32 365 minatori italiani. 

lenza che eì prolunga ormai re nel C.C. 60 membri men- nari del nostro paese. anni di distanza — si è chic- ni, previsto dalla Coslituzio-__ r _ 

ne e con le garanzie stabi----—— ---— — . - ■ ■■ 

- lite per la gratuità della Ire- ORPTT2IT F TATPiriFiNJTF <^TTT T A ? IX’FA <^IFiVrA PHITTm 

IL LUNGO CALVARIO DEI DISOCCUPAM I ITALIANI ^y'“5'BiLL iinl jub.. i c. li, siu .\-uhilsi 

M ^ *7 ■ j a» • n™i?«à^5;fdd^£'in'3!.e dall*9Dtoinotricfi in corsa 

Sono 1462 gli emigranti clandestini 

fermati quest’anno dagli agenti al confine HIH ailC lOaClll llatO 

~ ; nel triennio successivo al (.a sciaffiira è a\’veniifa a 900 m. da Castelniiovo Bcrardcnfra 

Nei pruni olio mesi del cor- la tutela che gli compete. raggio del lavoro all'esiero. fai- u di lavoro tentano poi di fis- quinquennio elementare deve _ 

rente anno Tattlvità delle au- La stessa configurazione dei si contratti ed altri mezzi frau- sarsi definitivamente oltre ei^eK* tale da offrire a tutti 

torilà di P.S., sul piano della reato di espatrio clandestirK> è doicnti. spogliano gli emigranti .frontiera, con o sertza la com- q'irualt possibilità di accède- SIEX.\, 27. — Una grave dal capotreno Sincero Pasqui- per ascoltar meglio, nel rinv 

reprcssione d e I l’emigrazione netta soltanto quando si tratta anche dei loro ultimi rasparmi, plicità degli ingaggiatori. gì ^àdi più alti desìi é avvenuta len mat- ni e dal conduttore Rodolfo bombo del tunnel, tali rumo- 

clandestina, aveva operato 572 di persona che senza adempie- o quando, peggio ancora, col Difficoltà particolari presen- -♦..(jj ' ^ alle ore 5.07 sulla linea Mucct. Il Pini una volta con- n. ma la forza del risucchio 

fermi, per misure preventive; re alie formalità di legge, sen- miraggio di •toumécs» psou- ;a .’a prevenzione dell’espatrio ' L w 1 » t t ferroviaria Siena-Chiusi. a 18 dotto il convoglio a Chiusi provocato dalla forte andatura 

198, con denuncia, per tentato za cioè provvedersi dei pre vlo-anu'niche. non esercitano di rag.izzc, anche minori, dietro ■*' La scuola ai ta.einen- ^n,. di distanza da Siena e. avrebbe dovuto scortare una lo avrebbe sbalzato dal posto 
espatrio clandestine. 641. pu- scritti documenti, p-assaporto. addirittura la tratta delle bian- il quale .spesso si nasconde la dovrà essere nc pre- piu esattamente, nella galicna automotnee a Messina. Sem- di guida mandandolo a finire 

re con denuncia, per avvenuto contratto rii lavoro, chiamata di che. i.atia delle bianche In que- elusiva nè deiemiinante. ehe si trov.-! a 900 metri dalla bra che al momento della par- sotto le ruote che lo maciui- 

espatrio clandestino; Il per ca* parenti, si reca aU'estero di na- l clandestini veri e propri, sii casi, i contratti di lavoro 5) A tutti i giovani i stazione di Castelnuovo Berar- tenza l’assistente Monciaiti si lavano. 

si di favoreggiamento. Nello scosto in cerca di lavoro e di che in gran parte provengono per • toumécs > di balletti o quali si trovino in età 11-14 denga Scalo, in direzione di sia portato a bordo della se- Inutile é stata la prontezza 
riesso perìodo dell'anno prece- fortuna. dalle province di Catanzaro. A- spettacoli di varietà all’estero anni questa scuola dovrà for- .Asciano li macchinista Flami- conda automotrice dove si era- dei capolrcno Pasquini nel 

dente, i «fermi» erano «tati. Prevenzione è pure. Indiretta- grigento e Caltanisseita ecel- nanno generalmente tutta l’ap- nirc un fondamento sostanzia- nio Pini, abitante nella nostra no registrale improvvisamente bloccare il convoglio, che si è 

rispettivamente, 9 OI per misure mente, la caccia implacabile ai gono di preferenza la via della parcnzadeirineccepibilità; inol- le eguale di cultura e di for- città, è precipitato dall’auto- delie noie all’impianto elettri- inchiodato, a causa della forte 

preventive, 189 per tentato e- a favoreggiatori > ed agli «in- Francia, sul tratto di frontiera tre, quando si tratta di ra- mazione il quale assicuri a motrice in corsa ed è stato de- co. Nella cabina di guida del- andatura, ad una sessantina di 

spatrio clandestino. 889 per av- gaggia’ori » di emigranti clan- 'ra Ventimiglia e Bardonecchia. gazze di minore età, esiste ge- ciascun allicrvo pari possibi- capitato dalle ruote della mac- Vautomotrice di testa .si sa- metri di distanza. Al persona- 

venuto espatrio clandestino e destini, la maggior parte de: dove il loro flus'O ha costretto ncraimeate il consenso di ge- Rtà dì sviluppare la propria china. rebbero trovati il macchinista le che si è precipitato a terra 

S9 per casi di favoreggiamento, quali, peraltro, ha le sue cen le autorità di PS. a costituirvi nito < -he sì fanno molte ina- personalità Da una nostra sommaria in- Pini e il capotreno Pasquini. «1 è presentata la tragica sce- 

C’è un progresso, ma la so* trall proprio aU’estero. e cioè un reparto mobile e posti di -«ioni sulla futura carriera arti- 'g) Paiìendo dal pre^uo- chiesta sembra che le cose si II convoglio, che viaggia co- na che ognuno può immagina- 
lurione del problema, di un dove la polizia italiana non pud polizia di frontiera. slica delle giovani. Qui la pre- pp^to che le attitudini .siano svolte nel seguente mo- me diretto, è transitato in per- re: :1 corpo dei Pini giaceva 

carattere cosi acutamente urna- colpirli, stroncarne l’attività Ma v’è un’altra categoria di venzione dipende soprattutto da presenti in misura non sensi- Alle 4.52 è partita dalia letto orario ed a forte anda- lungo la linea orribilmente 
no e «odale come quelle della «rtminale, I primi, infatti, die- ciand«;tmi, nei confronti del- altri servizi di polizia. 1 qua- Limante dK-eWa tra t vari di Siena l’A.T. 965. tura dalle stazioni di Arbia e mutilato. 

emigrazione clandestina, non ^ -o compensi, sovente anche ss- la quale ìa prevenzione si ri- li, in stretta collaborazione con .j A m» pnmo treno delia giornata Castelnuovo Berardenga Sca- Dalla stazione di Casteinuo-| 

nella repressióne, quanto nell- -ai elevati, si assumono sol- vela quasi impossibile. Si tratta l’Tnterpool. debbono accertare 'ifcar); ♦ ttì i ’ dalla nostra città per Chiusi. Io. Passata di appena 800 me- vo Berardenga Scalo sono sta- 

prevenzione. ed in questa, ol anto il compito di far passare degli pmigmnti per I quali, in la vera natura dell’impresario «sare rimi 1 niez^ dove trova la coincidenza col tn quest’ultima stazione e te avvertite telefonicamente 

tre alle autorità di P.S. com p frontiera clandestinamente a- corto modo, l’espatrio dande- che scrittura e dei locati dove 3‘uncne le i>^?JO)tiTà inie.- direttissimo per Roma. Si trat- mentre era ormai prossima la le autorità competenti e solo 

petenti, sono impegnale a fonde di aspiranti emigranti, abban stino viene a configurarsi una avverranno le esi'itz:oni all’e- *®fttiall nei clovani che si ta di una coppia di aiitomotn- galleria, sembra che il Pini ab- dopo 137 minuti l'A’T 975 è 

anche quelle dei dicasteri de ionandoll poi subito alla loro < olla che essi si trovano all'e- stero, affinchè un’aitività di- tmvrno in condizioni .am- ci che hanno una squadra di bia udito dei rumon mecca- potuto ripartire alla volta di 

gli Esteri e del Las-oro, affin -orte; I .«ocondi li sfruttano, e stero con regol.are p-issaporto chiarafamcn o artistica non ab bientaTi. soci.ili. economiche personale composta da 4 per- nici l,a velocità dell’A T 975 Chiusi .Alle 8 45 l’.Autoriia 

cbè li lavoratore italiano aU'c per far loro varcare il confine tpnn di rado anche con la bia a trasformarsi in pratica meno f-'rtnnafe. vengano fa- <one Ieri mattina tale «qua- si aggira in quel punto «ui giudiziaria ha dato l’autonzza- 

.stero non eia un fuggiasco o e per trovar loro una sistema -cianssare turistico) che con in un comodo naravento per voritc <• svdupp.nte nella mas- dra era costituita dal macchi- 90 km. orari Entrato il con- none a rimuovere il cadavere 

im fuofi legge, ma' riceva in- rione, ouando non sono addirit sente loro respatrio tempora altre, aisolutamcnte inconfeo- .sim,'» 'visura posys’bile. nista FLiminio Pini dall’asri- voglio in gai.er.a il Pini si e sul tragico fatto è stata 

lece tutta la. considerazione e tura dei truffatori che, col mi- neo, ma che. privi di documen- sabili. 7) Il piano di lavoro per stente Costantino Monciatti, sarebbe sporto dal finestrino aperta un’inchiesta giudiziaria 


ORRIBILE INCIDENTE SULLA LINEA SIENA-CHIUSl 
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Sbalzato dairantomotriee in eorsa| 
nn macchinista rimane macin i lato 

[.a sciagura è aA’veniifa a 900 m. da Castelnuovo Bcrardcnfra 

SIEX.A, 27. — Una grave dal capotreno Sincero Pasqui- per ascoltar meglio, nel rim- 
sciagura è avvenuta len mat- ni e dal conduttore Rodolfo bombo del tunnel, tali rumo- 
lina alle ore 5.07 sulla linea Mucct. Il Pini una volta con- n. ma la forza del risucchio 
ferroviaria Siena-Chiusi. a 18 dotto il convoglio a Chiusi provocato dalla forte andatura) 


lavoratori e che per parte no¬ 
stra non daremo certo un con¬ 
tributo di acrimonia e non 
attenueremo mai la solidarie¬ 
tà che ci lega ai comuni.-ti 
e al lavoratori di ogni paese. 
Abbiamo espresso tutta la 

I nostra solidarietà con i comu¬ 
nisti francesi. Le decine di 
migliaia di lavoratori di Bo¬ 
logna che hanno dimostrato 
contro il fascismo francese 
hanno inteso che solo così 
potevano ammonire anche i 
fascisti italiani e i reazionari 
del nostro paese. Pensiamo 
però che le nostre posizioni 
e i nostri metodi siano validi 
e per questo diciamo nel mo¬ 
do più franco e più d<?ci.so che 
non ci paiono giuste le cri¬ 
tiche che ci sono state mo-.-- 
.se nel Comitato centrale del 
Partito comunista francese 
dal compagno Guyot. Secon¬ 
do questo compagno, proba¬ 
bilmente non sufficientemen¬ 
te informato del nostro di¬ 
battito precongressuale, ci sa¬ 
rebbero stati nel nostro par¬ 
tito cedimenti di intellettuali 
Lavoriti dalle concessioni po- 
litiche e ideologiche fatte dal¬ 
la no.>tra direzione, e questi 
cedimenti avrebbero influito 
negativamente in certi settori 
del partito france.se. 

C’è stata nel nostro partito 
una vivace discussione, favo¬ 
rita e voluta dalla nostra di¬ 
rezione che è convinta che 
una politica giusta non solo 
si può efficacemente difende- 
le, ma che si radica nei par¬ 
tito e diventa cosa viva e di 
tutti attraverso il dibattito. 
Noi pensiamo che questa di¬ 
scussione sia un elemento po¬ 
sitivo della preparazione con¬ 
gressuale e ci auguriamo un 
congresso vivo di dibattito 
che ci aiuti a realizzane il rin- 
nov’ainento e il rafforzamen¬ 
to che sono oggi più che mai 
necessari. Sui fatti di Unghe¬ 
ria e di Polonia ci sono stati 
nel partito un interesse ap¬ 
passionato e un dibattito lar¬ 
go. Si sono manifestati ca.5Ì 
di incomprensione, di smarri¬ 
mento e sono state prese po¬ 
sizioni sbagliate da parte di 
certi gruppi di intellettuali, 
ma non certo solo fra gli in¬ 
tellettuali. Alcuni compagni 
nel manifestare le loro nosi- 
zioni hanno valicato { limiti 
della disciplina formale, han¬ 
no a.ssunto atteggiamenti pre¬ 
giudizievoli per il Partito. 

Avremmo potuto discutere 
solo di questo aspetto, colpi¬ 
re i compagni per questa o 
quella infrazione, non lo ab¬ 
biamo fatto. E’ parso alla di¬ 
rezione del partito che gli av¬ 
venimenti internazionali fos¬ 
sero tali che la auistione e.s- 
.senziaie era di discutere il 
fondo delle auistìoni. che i 
compagni dovevano esser con¬ 
vìnti. piuttosto che sottoposti 
a reprimere. Abbiamo di¬ 
scusso. polemizzato, lottato 
con vigore perchè il nartito 
tutto utilizzasse questa eme- 
rienza dolorosa e perché tut¬ 
ti i compagni in buona •fedo 
capissero. Abbiamo voluto ca¬ 
pire e chiarire, non ci si -mo 
serr.ati in noi stessi co’T’c -c 
potessimo sottrarci così .a nn 
dibattito che deve vedere tut¬ 
ti i comunisti capaci di es- 
.=:ere in mezzo a lutti i l.-ivn- 
ratori e a tutti gli italiani 
per sostenere le posizioni che 
riteni.amo giuste. L’unità del 
nostro partito, la compren.sio- 
ne delle posizioni della dire¬ 
zione del partito che si dimo¬ 
strano ampiamente nei con¬ 
gressi dì sezione c di fede¬ 
razione. prova che abbiamo 
visto giusto. Nel nostro pae=e 
con un partito abituato a di¬ 
scutere. a obiettare, a voler 
e^ere convinto, altre forme 
di disciplina sarebbero state 
as.sai meno efficaci. 

Quello che non .abbiamo 
fatto e non faremo — ha con¬ 
cluso Pajetta —, sono le con¬ 
cessioni sui principi! e sulla 
linea politica che crediamo 
giusta. E' proprio perché ab¬ 
biamo fede nei nfidri princi- 
pii. tra i quali uno essenz.aio 
è quello deU’mtemazionab- 
smo proiettarlo e del valore 
per tutto il movimento ope¬ 
raio della politica de: compa¬ 
gni dell’Unione sovietica, che 
non mettia.TKj i principi: al 
.sicuro in una bacheca: noi 
pensiamo che essi non pos- 
-sano soffrire del libero dibai- 
tito del partito è quando sono 
immessi nella vita e nella lot- 
ta con'.appvole delle mas.=e >*. 

Solenni funer3li 
3l]e vittime di HeKinelle 

PESCARA, 27 — Tutto la 
città e le popolazioni accorse 
dai paesi della provincia 
hanno tributato stamane so¬ 
lenni onoranze funebri alle 
quaranta salme dei minato¬ 
ri sepolti vivi nel pozzo in¬ 
fernale du Bois dii Cazier, 
nei pressi di Marcinelle, in 
Belgio, il 9 agosto di questo 
anno. Tutti i negozi erano 
chiusi in segno di lutto, e le 
bandiere abbrunate. Una 
gran folla, composta anche 
delle mamme, delle spose, 
delle sorelle e dei figli dei 
minatori cosi tragicamente 
scomparsi, si è ammassata 
nella cattedrale di S. Cctteo, 
e nel piazzale antistante, 
dove ha avuto luogo un rito 
funebre, con la partecipazio¬ 
ne del vescovo, il oua’c ha 
pronunciato elevate parole 
all’indirizzo del sacrificio 
compiuto dai minatori caduti. 
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Briscola a Carnajore 


Città fra nioatagne, Ca- 
majore è antichissima e la 
terra al piano vi è preziosa 
Vi arrivammo verso le cinque 
rii sera, io e Silvia, al termine 
di una lunga sgambata sulle 
Alpi Apuane. Per arrivare a 
casa, raiitobus sareblie par¬ 
tito alle sei e venti. < Lff. che 
noia! », esclamò Silvia- Alla 
sua età, lo so, è tutto tempo 
perso non aver niente da fa¬ 
re. 

O 

Tutta Via di Mezzo, la via 
principale, parlava di calcio 
tra domenica e c’era stata 
un’importanli.'Sinid partita fra 
l'Unione e il Gruppo — le due 
squadre locali. Lna partita 


a destra. Alla nostra sinistra 
era tenuta a sedersi una cop¬ 
pia di fulanzati, gente del po¬ 
sto. Il cameriere si <liressc 
prima da quella, poi da noi 
lì quando ritornò con le quat¬ 
tro ordinazioni nel vassoio, 
dcpo>e sul nostjo tavolo di 
marmo, unto bisunto, un tè in 
Un bicchiere da cucina per 
Sii via, un caffè a me in un 
grosso bicchiede di vetro ver¬ 
dastro. Quintli servì la cop- 
(iiii, lasciando a loro il vas- 
'(uo. Silvia mi guardò e disse; 
c .Neppure i piattini! ». Posare 
il cucchiaino su quel tavolo 
di marino non osava: lo tenne 
in mano. < Cameriere! », chia¬ 
marono da una parete in oiii- 
, , , ,bra. Lui neppure si volse. «O 

amichevole» dato che ri-1ji^ppc! dissero allora. Lui 


L’UDIENZA DI IERI AL PROCESSO IMMOBILIAR E - ESPRESSO 

Le confidenze dì Corsanego ad Addamìano 
sulla nota inchiesta a carico delFìng. Magri 

La deposizione del figlio deli*attuale assessore provinciale - Un confronto previsto per sabato prossimo - Il profi De Paoli inviò 
una lettera circolare al Comune per invitare a riflettere sulla opportunità di concedere il permesso per V albergo Hilton 


posata 11 campionato. L'i/- 
ntune militava in seconda di 
visione era la squadra poptv- 
lare, con trecento soci tutti 
operai e senza BO mec-enate. 
11 Gruppo che militava in 
|)rima divisione, era la squa¬ 
dra — starei per dire del Co¬ 
mune democristiano — messa 
.su da tanti benestanti, pro¬ 
prietà ii lerrien e (iiccoli in- 
ihistriah del luogo, .\veva gio¬ 
catori riiiiimerati. pre-i ria 
altre squadre povere, di cui 
alcuni atK he di vecchia fama. 
.Avevano fatto uno a uno; la 
partita era stata brii'Ca e titt- 
ti ne parlavano. Uomini, <lon- 
nc e ragaz/.i tli Camajore e 
paC'i attorno, non avevano al¬ 
tro sulla iKK'ca, in quella via. 
(}gni rlicci metri un gruppo e 
la geme attorno. La gente af¬ 
filiava lo stretto spazio fra 
le ca-e antiche, e dai gesti e 
dal tono della voce si sareblie 
detto che pre-to sarebbero ve¬ 
nuti alle mani. Non era fa¬ 
cile camtuinare là in mezzo. 
.Non avvertivano neppure la 
sferza della Iramoiitatiii che 
sera alzata e frizzava sui na¬ 
si ro-si. Urlavano i venditori 
<|i -emi c i|uelli di lupini, c i 
\ end ito.'! dietro i banchi-da- 
fiera con montagne di croc- 

c. inli e torroni e zucchero fi¬ 
lato appena lavorato al gan¬ 
cio. Ln tale che spacciava 
pisiacehi in coni <Ii fiorna- 
U>. ripeievn bine: < .Nocrioline 
fier i nervosi? ». .Ma i giovani 
erano eccitati, e i vecchi sta¬ 
vano a loro attorno a mento 
alzalo e occhietti vispi, an¬ 
nuendo in silenzio. .A sentirli. 
(Iiivevaiio vincere di (lui e di 
là. Per certe co«e, Camajore, 
città nascosta al mondo tra 
colline e le .Alpi, è ancora ver¬ 
gine e ricorda certe nostre 
belle partite di trent’anni or 
sono, ricche di vita conte una 
festa popolare. Godevo a star¬ 
ci in mezzo a vedere e sentire 
e mi dicevo: t Può darsi che 
vi mi«chin(» anche un po’ d’ar¬ 
dore politico, ma è liello lo 
slr«' 0 : anzi, è Ix’llo rii più. E 
più vita, dopo .«ci giorni grigi 
e chitisì ». Silvia li guardava 
invece con una curiosità tutta 
cittadina — di una città più 
grande e quitidi più «civile» 
— e poi si voltava a me con 
la voglia di ridere. Era trop¬ 
po giovane per c(»mprcndere 
certe cose. Aedeva tutto ciò 

d, all'alto, con un'aria di fiera 
campagnola, e a qiieH’aria di 
fiera che solletica gli i«iinti 
fanciulli in una sola direzio¬ 
ne, «i fermò al primo banco a 
comprare un croccante, un ba¬ 
stone di zucchero filato tnicn- 
tc) e una cartata di lupini 
indolciti. Poi cbln: .'Cte, era 
slanca e dis«e: «.Andiamo a 
sederci in qualche luogo ». 

Ko'.se dipeso da me, non 
avrei e-itaio a varcare la .«o- 
clia 'della F>rima fiaschetteria 
mag.iri fumosa e bassa entro 
cui la gente, alla domenica, 
giusto a qucM’ora. tracanna 
l'iiltimo bicchiere c parla al¬ 
legra o collerica dei fatti dì 
tutta Li sctiiniaiia: ma Silvia 
preferì un locale a nonio, lo 
disM'. c neppure si contentò 
del primo imonirato con iin'a- 
ria di normalissimo bar: fece 
tutta la strada, ritornammo 
«ni nostri passj, sino alla piaz¬ 
zetta .•ill’angolo della quale, 
secondo lei. si trovava il mi¬ 
gliare. .V (iiieHotà i cittadini 


SI volse e risposte: « Vengo 
losto». La coppia alla nostra 
sinistra, divorato il gros'o bic¬ 
chiere di puniia, servito nel 
vassoio, tiette a Beppe i soldi 
contati e «c nc and(). .Non 
v era 1 liso di dare la mancia, 
e le coiisiiina/ioni al tavolo 
maateiievaiu» lo stesso prezzo 
che a! banco. .VI posto della 
coppia, ne arrivarono 'libili* 
alirc due. Gli uomini avranno 
avuto una ventina d'aiiiii, U‘ 
ragazze anche. Una era ca¬ 
stagna con ocelli un po' sfac¬ 
ciati, provocanti, e parlava a 
v(Kc alta. L’altra, bruna, di 
(Hchi neri spintati, con un 
corto lui'O e una bocca larga 
ridente, si guardava sempre 
attorno, piuttosto timida. Uno 
dei giovani disse: « .Allora il 
caffè ce lo giochiamo a bri¬ 
scola, va bene? ». «Bene», ri¬ 
sposero gli altri. K disse il 
.secondo giovane; « Corri in¬ 
tanto a ordinarli ». Il primo si 
avvif». si volse e disse; < Da 
quaranta, va bene? ». « Da 

quaranta, da (fiiaranta ». con¬ 
fermarono in coro. Ritornò coi 
quattro bicchieri, due per ma¬ 
no. Bevvero e dettero le car¬ 
te. La prima partita la vin¬ 
sero la castagna col giovano 
dal ciuffo .sulla fronte. .Attae- 
cnroiio la rivincila. La bruna 
disse: < Domniii ci tolgoni» 
un'ora al pomeriggio... ». « Ora 
s|a attenta a vincisre! — la 
ripre.se il damo: — ce l’hai 
IMI piecitm? ». L n piccino vuol 
dire una briscola piccola, il 
due, il quattro: spogliata, in- 
somma. < .N’o. ce l'ho vestita ». 
rispose la hnina. II giovane 
.s'arrabbiò. «Clic ti metti a 
dire! .Nemmeno a strizzarti 
rtx'chio. intendi? Tira iin ca¬ 
rico, allora ». f a ragazza non 
.se lo fece diro due volte e 
lo posò di botto. < Cribbio! — 
gridò il damo: — aspetta al¬ 
meno. Non vedi che facevo 
per mettere paura a loro? E 
ora come lo piglio se sono 
senza briscola?». L’avver.sa- 
rio, os'i.a la castagna, gridò 
di gioia a quella confessione 
e, senza attendere ordini dal 
compagno, invece dì mettere 
l•riscola. ci fece il suo (ossia 
Lasso della stessa seme clic 
non fosse briscola). .Apriti cie¬ 
lo quando il giovane che ave¬ 
va confessato di non aver bri- 
.scola. nii«e in tavole il due! 
< Fregati! ». gridò trionfante. 
E’altro inveì verso la fidan¬ 
zata, precipitosa c ingenua, 
m.i ormai era andata. .Vvc- 
vaiio |»er«o. 

O 

.Attaccarono dntiqiic la l>el- 
la, os-ia la partita definitiva. 
-Stava alla castagna, a gioca¬ 
re. 11 .suo damo gli chiese; 
«Sei scinjirc là? » (Significava; 
tieni in mano .soltanto la bri¬ 
scola che mi avevi accenna-* 
to?). Era evidente che inven-j 
lava di >ana pìanl.i (>cr inti¬ 
midire gli awiT-ari. I quali 
l»erò compre-ero il lriU'C(* con 


L’atteggianiento dell'e.x con¬ 
sigliere comunale Franco Cor- 
sane.go dinanzi ai giudici del¬ 
la IV sezione del tribunale di 
Ruma è stato definito « ge.sui- 
tico • daH'avv. .Augusto .Adda- 
mianu, figlio deU'ex a.ssessore 
comunale Natale. 

L’apprezzamento è stato fat¬ 
to ieri durante la deposizione 
re.sa dairavv. Addamìano nel 
processo imbastito sulla quere- 
la dell'» Immobiliare • contro 
il dilettolo del .settim.iiiale 
F.spre.s.«o, .Arrigo Benedetti, e 
Tarlicolista Manlio Cancugni, 

Il primo te.ste, chiamato ieri 
sulla pedana, è stato appunto 
l'avv. .Augusto Addamìano. Al¬ 
la sua deposizione .si attribui¬ 
va notevole importanza perchè 
er.i già certo, puma ancora 
die egli salis.se sulla pedana, 
che i! figlio deH'e.v a-se.s-ore 
comunale avrebbe conti,uldet- 
to e smentito l'amico - confi¬ 
dente Corsanego. 

11 Cor.saiiego -- come ab¬ 
biamo .scritto leii — -SI è con¬ 
fuso, mentre deponeva, alle 
contestazioni relative a; .suoi 
colloqui con Rebecchini sulle 
pre.suiitc corruzioni negli am¬ 
bienti della V ed altre sezio¬ 
ni del Comune di Roma. Nulla 


ramichevole consiglio che Re-i PRKSIDENTK 
becchini gli avrebbe dato sul-1 parlarci dell’intc 
rinopportunità di insistere ' 
perchè fo.sse data pubblicità a 
certe luehieste; disse di non 
ricordare . di non essere ver-j inialche cosa? 
to... di non aver parlato con ' 


Dovreste 
deirinterrogazione dei 
consigheie Corsanego o delle 
telefonale tra lo .ste.s.so e il 
sindaco Rebecchini Ne sapete 


disse che non era il caso di 
insistere. Gli fece leggere ì ri¬ 
sultati deH’inchiesta. Corsane¬ 
go -- a (juel che mi confidò 
— rispose te.slualmente co-ì: 
• Signor sindaco, que.sto rospo 
I non possiamo tenercelo in pan- 
nessuiio di quelle cose... leii.i CorSùlìSao e UBbfiCthini Al' reinìo conto dell’oppoi- 

invece, la persona con cui si', “ ‘111111111 politica — è sempre 

era confidato è venula in aula' .ADDAMÌANO (c«»i acccniiii Cor-anego che parla per boc- 
e lo ha .smentito. Ne era sin-' 1 risici — SI, ricordo ogni co-jca di .Addamìano — di non in- 
ceramente accorato, come di- -a... K mi dispiace pailarne. U 
ceva a qualcuno prima di pie-| giorno delle ultime elezioni 
sentarsi dinanzi ai giudici. ' .oniniiusii ali ve incontiai il col- 
Dopa le co.se dette dall’avvo-1 lega Cor.saiiego, ev consigliere 
calo .Addamìano è appiir.so ine -1 comunale. (Jli chiesi -e avesse 


sistere, ma non possiamo tol- 
leiaie elle vi sin una .-iUl.izio- 
ne come quella che c'è. Re- 
becehim im disse che rinter- 
loga/ioiie poteva essere di- 
i scus-a dopo le elezioni, nel 


vitahile il confronto tra il fi-j votalo. Mi rispose che aveva 

glio deH'c.v assessoie e Cor.-a-{ \ oluti» astcnei.-i. F.ssendomi i nuovi* Consiglio coniiin.ile, 

peichè >0 iCorsanego) -.nei 
stato rimesso m list.v c -arei 
sl.ito eletto. Invece 1111:1 m.itti 


nego. Il tribunale s; era n- metav .glia*.»* della s.i.i dccisiu- 
servato la decisione sul con- ne, mi dis.se che lo avevano 


fionto. l.a uscrva e st.ua sciol-lc.s-lusO d.dla lista d 


K mi 


ta al teirnine deirudicnz.i ; iljspiegò che resclus;one dipen-ina lessi il giotnale del Parti- 

ileva da Una sua miei i og.izio-j to (d. c.>. vi tinv.ii ..1 lista 
Ile al Consiglio comunale nella dei candidati... e li mio nome 
quale chiedeva i.igguagh cir-jldi Corsanego 1 non c'ei.i» 
ca un'inchiesta ainmin'.str.ili-i -A questo punto smino entra¬ 
va iiguardante riifficio qnin-!ti nel vivo della deposizione 


!• novembre vedieinu insieme 
sulla pedana .Augusto .Add.i- 
miam* e Franco Ci>rsaiiego 
I elusati qaniito rns.sore <c ri- 
cordianio con che iiiihn rn ::o 
SI e preseiitatii lunedi scor- 
.'■( 1 , il CiirMiiit'go, diiia>iri ai 


to della V Ripaiti/ioiie 

PRK.SIDK.NTK -- 1. Coisa- 


gnidiri). Nella stessa gioì nata ' nego fece nomi di fuiiziitnan? 


deporranno loti. .Aldo .Nato! 
e l’architetto Cederna. .Anche 
l'iiig. Rebecchini toiner;i saba¬ 
to .sulla pedana. 

.Alle 10.1.“*. .Augusto .Adda- 


di preciso seppe dire circa rniaiiu sale sulla pedana. 


.ADD.A.MI.ANO - Non ne fe¬ 
ce. .Ma tm racconti* nei parli- 
colaii la vicenda della sua 
interrogazione. Rebecclr.ni lo 
chiamo, dopo l.a presentazio¬ 
ne deU’interrogazione, e gli 


PRF.SIDF.NTF. — Parlando 
della sua interroga/ioiie e dtd- 
l’inchiesta. Corsanego fece il 
nome deli’ing. .Magri'’ 

ADD.AMIANO — Non ine lo 
fece. .Mi dis.sc, però, che di*po 
la sn.i interrogazione fu ber¬ 
sagliato da telefonale di Re- 
liecchiiii. l! sindaco lo mnndù 


a chiamare e gli ospres.se il 
desiderio che i risultati della 
inchiesta non fossero resi im- 
inediatarnenle pubblici. Gli fe¬ 
ce capire che era meglu* rin- 
vi.ite... 

Il teste prosegue lentamente 
nella siia deposizione. Parla 
dei risultati deil’inchiesta che 
avrehhero posto in luce il fat¬ 
to che alcuni funzionali, con 
mio stipendio lelativamente 
esiguo, possedevano mi patri¬ 
monio non facilmente accn- 
nuilabile sulla base ili quegli 
stipendi. Inoltre, alcuni fun¬ 
zionali (questa è mia nota fre- 
(|Uenlemente sollevata in que¬ 
sto processo) nel pomeriggio 
iqiiaiiilo non si trovavano più 
in ufficio) avrebbero compi- 
’ati) piogetti IH*’, da loro stes¬ 
si .ipprovati quandi* rientra¬ 
vano. nella veste ufficiale, in 
Campidoglio, 

Il presiilcnte Surdo vorieb- 
hc .sapete, .iiie.ssu, sc quei pro¬ 
getti ngiiardavatio Kiiti deler- 
niiii.iti, .Ma il teste non .sa 
dirlo. 


ce.t.so in cor.so) mentre nessun 


consigliere aveva avuto il co¬ 
raggio di reclamare accerta- 
ntenti circa le .scorrettezze af- 


nome dell’» Immobiliare » a 


proposito di che fu fatto ? 

.ADD.AMl.ANO — In coscien¬ 
za non po.'so dire .se Io ac- 
tnbmte ai funzionari della V, cenno fatto dal Corsanego al- 
Ripartizione. l! Cor-sanego. 1 1'. Immobiliare » si riferisse ai 
giaccbè io mi riferivo a que-, progetti redatti da funzionar; 
sto processo, rispose che il ca-ldel Comune di Roma o ad al- 
so deìl’t Immobiliare • non crai tri fatti. 

nè runico nè il peggiore. | p. M. -- Devo (are una ri¬ 
ha deposizione di .Addamia-; chie.sta. Sarà breve, ma devo 


no volge, dopo queste prime 
iiiteiessaiiti rivelazioni, .sulla 
cintili del pettegolezzo. Dappri¬ 
ma dice ohe l'e.\ con.sigli,*re 
ed amico (sarà anche ex ami¬ 
co, il Corsanego. quando .salirà 
«.dialo prossimo, sulla pedana, 
di fioiite ad zXugusto .Adda- 
iiiiatio?! .iveva parlato di mm 
’inpossibilita della maggioran¬ 
za di aiid.ire a fondo nelle in- 
li.igiill sulle piesiiiite coiiuzio- 
111 nel tiinoic di mi.i crisi del¬ 
la Giunta conimi.ile, che 
avrebbe coronato itiimanrabil- 
inente le indagini stesse. Div 
(IO. il teste, distorcendo gof¬ 
famente la realta ([iroiino il 
giorno (irinia il comunista 


■ADD.VMl.ANO — .Mi iiieravi -1 Claudio Cianca aveva tenuto 

.. . .... »• V. _ ir!-» .« r.. .... »_ . 


ghai con C’ors.'inego che d 
(tnost; fatti t.iiitii gravi e «tra¬ 
ili che avvenivano nel Comu¬ 
ne se ne p.irlasse in trihmia- 
!e III teste si ritcrisce ul prò- 


LE GRAND I SCIAGURE E LA VERITÀ DE LLE CIFRE 

Le statistiche dicono che raereo 

è il più sicuro mezzo di locomozione 

E' vero invece che le catastrofi hanno qualcosa di allucinante e di terribile < In ogni istante 
del giorno e della notte migliaia di apparecchi volano nei cieli - L’esempio delle assicurazioni 


Era ancora uirissiiita la 
sensazione prodotta nel mon¬ 
do intero dalla catastrofe ae¬ 
rea di Orly nella quale han¬ 
no trovato trayìcaniente la 
morte trentaqnattro persone, 
tra passeggeri e membri del¬ 
l’equipaggio, quando, nei 
pressi dell’aeroporto di Klo- 
ten, è precipitato un « Ilyu- 
scin » bimotore, di costruzio¬ 
ne sovietica, delle lince aeree 
cecoslovacche, polverizzando, 
insieme con l’apparecchio che 
si è disintegrato, diciatto pas¬ 
seggeri, tra i quali erano i 
componenti la squadra di ho¬ 
ckey cecoslovacca e quelli di 
una missione commerciale ci¬ 
nese, nonché cinque membri 
dell'equipaggio. 

L’uomo della strada, spe¬ 
cialmente se questo mortale 
non ha mai l'arcato le soplie 
di un aeroporto, e assaggia¬ 
to » il t-olo, con riro terro¬ 
re si prospetta un viaggio in 
aereo, ed a giustificare que¬ 
sto suo orrore per le vie del¬ 
l'aria. tabù, ricorda, oltre ai 
recentissimi incidenti, gli al¬ 
tri che hanno fatto epoca, da 
quello del « Torino >• all'nltro 
di Marcella iMnriani. 

Nulla di più inc.sntto e par¬ 
ziale. Perchè non è vero che 
t i'ia.(7.(7i aerei .siano cosi ca¬ 
lamitosi. Piuttosto è vero il 
contrario: e cioè, la naviga¬ 
zione aerea (in attesa delle 
meraviglie del cosiddetto 
foto - .spo:inle *. diciamo, co¬ 
smico! va noverata tra le 


occitiatc oitliquf e smorfie ap- possibilità di locomozione 
|H.‘iia a\vertiie. I! piov.me di'- più sicure, anche ternica- 


caztoni statistiche: l!)ó(), iiu- 
coìitemplati, le seguenti ile- 
mero delle miglia per pas- 
seggero: Jd.Sf/, f.'hiJ: l7,4Uli, 
l'Jàd: 2U.U0I; 2.ì,0S3, l.h.i-f. 

JH.l.ì: 33,4S7. 

Rispettivamente, in questi 
anni, il iiiimero dei pa.ssep- 
gert trasportati dagli aerei 
delle linee consociate alta 
l.A.T.A. e stato il seguente: 
22 milioni à6H mila, nel 11)50, 
e, via via, 28,3117 milioni, 
32,638 milioni, 3H,485. 44,290, 
cd infine, nel 1951. ben 51 
milioni 660 mila passeggeri. 

Taluno, forse, sfttpirn (feda 
iiisospcttata mole degli uten¬ 
ti che percorrono In rete ae¬ 
rea iiìoiidiale: itilo ogni 60 
abitanti: niu è cosi. 

111 sciagure in 6 anni 

Di /rome « qiic.stu cifra 
astronomica di viaggiatori vo¬ 
lanti, diciamolo francamente, 
tl numero degli incidenti sem¬ 
brerebbe assolutamente tra¬ 
scurabile. Infatti, il lettore 
pilo confrontare il colume 
dei ixisseggert, anno per an¬ 
no, con il seguente indice, 
qua.si in.signifìcantc. delle 
.sciagure aeree: 14 nel 1950. 
r 15. 16. 25. 21 e 20 nel Jl»55 
(23 con i casi imputabili a 
sabotaggi), 

E' bene precisare l'entità 
dei danni .sofferti dalle per¬ 
sone nelle sciagure verifica- 
lesi dal 19.50 al '5.5 (equipag- 
</i c passeggeri I : -l.th niiitii 
nel '.50. c ria via. 389. 478. 
581. 51S r 590 nel i;».‘*:i (475 
unità, esclusi gli incidenti 


.se infatti alla linina; « N<»n 
(larirfi retta. li c<»noseo. i polli: 
iinccf «!e! Ìirn-co!iiiii. selli.ic- 
ciaei pure mi earieo. anelo* 
traser-s*; dai. dai! *. r I. '«• me 
lo mancia III*? ». ri»poso la lirii- 
na rollandosi dalla mia p.ir- 
tc. < Macché inangiaiio! .Non 
redi che non reggono piò nep¬ 
pure il 'Ciii<*lino? », 


di lina città più vasta e nota.! . nella tcrAi Manza 

_; ; _ _I_'sera acs'Cso iin direroio Ira 


nei paC'i, -i -cntono qualcosa 
r piace a loro comportarsi da 
fiennri. Distinrticrsi. in'omma. 
(Jàpita a tiitit. ma in isps'cic 
ai r.tgaz/i e in particolare al- 


i giocatori, ma non per le 
t arte. Parlar ano fitti filli del¬ 
la partita fra l'f ninne e il 
Gruppo. \ R<*ppc accorso in 


le hlndKt. E.Silvia entrò da re- 

il'i alzarono di tini. I oi an< lic 
dui 


.riim in tpiel locale, f r,i uni 


«affé a Ire «ale contiiriic. tmfci'l''- '• prcM* parte; cr.i per 
fitte di gente, di fumo v .RMeta delia prima e 
rumore. V«*rano specchiere in ‘ -i.in/.i, «i n- 

abbond.in/a. limi r..d.o, un ap- <■ 

paresehio felevisiro s,»ento e '»-'l'"rono in nrie 

laroli. no*!li laroli. Nell., pri- rimettere alle carte i. -h- 


in.i stanza, -ià (..nipleta, i|-/'nodelI.i«p,,riiin».-io«an- 
t.rrolr erano o,-, up..ti « 1.1 gente !»r.s<o!a. per tmt; , 

«he amava eonrer-are. nomi- 'nre-enii amici «* «hi che 

ni e donne. .Nel!., „■« «mila r^•'f<iit, ammi-« r«.'. "n _ ^ . . 

inno laroli mi-ii di urente < h«-il^^/'”**. h'sia. h quel'.r '•'-|rpte ha avuto il seaneute si t i 
,«»nrcr-a*a e altra «he gi..-;r«'l'l»'- s,-nirteai., Li r,r.. rii.|; 
cara file e.irte. a d.,ni., o’I'^ri.! tra /;n/on/«fi e grt/ppi.sft 

fileno. .Nella terz.i. s.dtanK.'J mi_'!:«.ri 2 i.re.it.*ri d 


i/iic (i/K/ir KL'rufiu-» , .. , ,• • , . V 

mente parlando, come è di- ’'r>f'((i nd atti di sabotaggio). 


mostrata dalla pratica della 
vita quotidiana. E' vero, in¬ 
vece. che te sciagure aeree 
hanno qualcosn di allncinan- 
1e e di fprT-ihilp- nmniono, in 
Un attimo, spesso senza che 
s< possa appurare la causa 
deWiiiddente. aliando ven¬ 
ti. aliando trenta, persino 
ortanta e nin nersone 

La rete aerea mondiale 

Noi crediamo di lare co.'ii 
utile ai nostri lettori, e co¬ 
munque di eonlriòiiire in 
qualche modo a sfatare una 
erronea cognizione, prodiicen- 
do qui alcune eloquenti eijrt-. 
che stanno a dimostrare ii| 
grado di sicurezza del mìo: 
raggiunto oggi nel mondo. 


In parricnlarr. in sci anni 
(r qui facciaino grazia ni let¬ 
tore dei dati relativi nU'am- 
nionlarr dei chilometri della 
rete aerea mnndiale che ri~ 
sulterrhbern dalla sninnia rl> 
qneHi aniiunlii per non più 
di III sciagure aeree, si so¬ 


no avuti, comples.stvamente, 
2608 morti c feriti. Il nume¬ 
ro dei feriti, 373. è assai in~ 
feriorc a quello dei morti,i 
2335. In .sostanza, sono morti 
428 nomini di eqitifiaggio, 
contro 1907 passeggeri: e so¬ 
no rtmn.rfi feriti 81 nfintnri 
e 373 viaggiatori. 

In altre parole, se bene in¬ 
terpretiamo il SCU.SO di queste 
.stat'istiche, nel 1950 .«i snreb- 
be verificato un incidente ae¬ 
reo (con morti e feriti) ogni 
65 milioni e mezzo di chilo¬ 
metri-passeggero. Questo in¬ 
dice degli incidenti .si è ri¬ 
dotto quasi ad un quarto nel 
fofqrre dei .sei onni; infatti, 
nel 1955 si è avuto un inci¬ 
dente ogni 212 milioni 170 
I mila chilometri-passeggero. 

Specie coloro che hanno fo¬ 
bia delle stati.stiche. certo. 
non vorranno credere ai loro 
occhi e piureranno che Questi 
dati sono .stati esibiti « od 
i/.sHm driphini **. dalì’t.A.T..4. 
per spazzar via il sen.so di 
paura, anzi di panico, diffu¬ 
so tra In massa della gente 
(tra coloro che magari non 
hanno volato mai) in ronse- 
quenzn della .straordinario 
piiòbfiei'n data alle sriagnre 
aeree. Ma. a riprova di one¬ 
ste eloquenti cifre, .sta il fatto 
che tutti i mezzi di trasporto! 
di super6cie. ver mare e ter¬ 
ra. dalle novi ai treni. do>l 
pullmann alle moto, pagano 
un tasso di n«s’eiiror>one 
nerinrr a gnelln dei traspor¬ 
ti aerei 

Qiirs'o riin’ siotiifìcore che 
mi nC6 e oiù siriirn di una 
«POP"'* .Yon intendiamo nf- 
fermnre n»e,sto in fiiodo rn- 
*ennr'cn Comungtie ftnrnnte 
• 1 in57i •»*-(?/» refe neren mo»,- 
dinlr f't' min srUnppn co¬ 
me abbinino areennnto. di 
ben n" m’i'one 761 mila eb*- 
'n ■t'r’f ■'i ) s: cono 'cnistrati sot- 


linilo 20 .sciagli re. con 439 
morti c 108 feriti. Nello stes¬ 
so periodo, su 7592 chilometri 
di strade .stutnli, xt .sono re- 
gistrati 7172 inciiìeiiti, con 
1057 morfi (lino ogni sette 
ehilomeiri circa) e 7875 fe¬ 
riti (più di uno ogni chilo¬ 
metro): complessi vamenle: 

8932 morti e feriti; contro t 
538 reoi.sfrnfi nelle .scingiire 
aeree del ’55. ed i 2608 nnnfi 
in sei anni di volo nel mondo 
intero. In.sonimn, su (piestr 
strade .statali si è verificato 
iin incidente ogni 0.94 chilo¬ 
metri di percor.so. 

Assiti più tmpre.s.siominfe .si 


dal nn.sfro presso che inter- 
rotto lidie mnechinr. Qunsi 
ad ogni chilometro gli (itifo- 
mnhili.sli, mo/oeicli.sft, camio¬ 
nisti. ciclisti, ree. hanno la- 
scinto un segno, ver.saln il 
loro .sangue. 

Sfatiamo, diingnc. ta leg¬ 
genda della nio.simosti, qiinn- 
fo insussistente, perico/o.siln 
dei l'inggi oerei. e formiilia- 
mn lutti l’ongnrio che le com¬ 
pagnie aeree popolnrizzìno 
.sempre più giteslo moderno 
mezzo di locomozione rcn- 
ilendolo più alla portata del¬ 
la gente, con tariffe i)iù nb- 


bnrdabiti, che non siano 
prc.^enla il romanzo delle no-|‘t'"’R<’ nttiiiilinenic oraticnte. 
sire maggiori slriiiìe jiercor.sel RI('( .ARDO .'\I.\RI.\NI 


.1 nppfpit- If, frasi brucianti 
pronunciate in Cansiglio comu- 
nalp qnaiuln r'piinp in discus- 
'Ump la convenzione sul pro¬ 
getto Hilton) aggiunge che 
anche l’Opposiz.ione non era 
(lis),lista ad apiirofondire l’at¬ 
tacco perchè .sarebbe stata in¬ 
teressata a certi a|)|>alti con¬ 
cessi ad alcune cooperative 
che avrebbero finanziato il 
P.t’.l. 1! pettegolezzo indugia 
sulle « iiidiscre/iom » di un li- 
bello dal quale appai iva che 
il palazzo del nostro Partito 
in via delle Botteghe Oscure 
sarebbe stato costruito senza 
autorizzazione. Tutto, in se¬ 
guito, sarebbe si.ito sanato per 
lina gentile concessione, che 
avrebbe impedito ai comunisti 
di condurle sino in fondo l’at¬ 
tacco in C.impidogho, 

Oneste considera/ioni. natu- 
r.almente. lasciano il tempo 
che trovano perchè i giudici e 
il P. M. sono interessati non 
al jiettegolez.zo politico ma 
alla sostanza della causa. 

D’altra parte, .sono abbastan¬ 
za note le burrascose vicen¬ 
de della lotta che l’Oppo.sizio- 
ne ha sviluppato al Consiglio 
comunale, «iillo scottante pro¬ 
blema delle .siiecnlaz.ioni edili- 
z.ie. perchè possano prenderai 
in considerazione i pettegolez¬ 
zi del teste. Ne è indiretta¬ 
mente convinto anche l’avvo- 
c.,t«> della Parte civile che 
cerca di ricondurre la depo¬ 
sizione sui binari più naturali. 

IJNGARO --- Quando avven¬ 
ne i! colloquio tr.a il Corsa- 
nego e i! leste ? 

ADDAMÌANO K s a 11 a m e n - 
te la mattina delle eiezioni 
127 niaggin 1956). alle 9.HI) in 
Piazza del Pofiolo. 

O'/.'/.n (della Difenili — 11 



r.ARifiI — l'n «ngolo tiri .Aluvro ilei rovtumi: abiti in nv> lial IR70 al 1900 


Lettere di Cattani e Gigliottì sul processo 

Il ««oiisitilicrc |ire 4 'is:i <*lic l’avvoi'ali» non lia .sporto alcuna f|iici'cla 

|icc conio «li Ile Osaci* - l/cx as?««cssorc cliicilc «li essere niiovaineiile ascoltalo «lalla 4'.ode 


l! cauip.gi'ii tire 


Luigi Gi- 
«le- 


ìnnnnzitutto, il numero rtcf-!f" ‘hi.imaio u «te¬ 
le .scinqure aeree e tortemeli- nel mgao scor.so d gru 

del! tmmoh li«:r,’. Im ta¬ 


te diminiiilo dal 19p0 ad og¬ 
gi. .«ebbene lo rete aerea ci 
file mondiale si .sia, nel giro; 
di que.sto lustra, più che rad- j 
{do;>;»iafn. Infatti, lU primo 
j luogo, negli anni citati 


dt-c.»;s. linai «*,tre qu.i;- che lur etn «il Pres.u'eare e a: | .'p.K-izione .fe; Co;i.s;g 
*.:o nu--'l da'. 7 l.iglio 1356 — | consiglieri dril’Ordme (Jeyli|ogn; rhl.-ir:m''r.:o 
c .s'at.i propo-} .Arrofn:i e Procururari la «r-j .Anche Fon. 


motivarla. Le contraddizioni 
fra 1 testi Cor.«aneco e .Adda- 
miano investono non un oro- 
blcma marginale, ma una (jiie- 
stione di fondo. Occorre un 
confronto Addamìano - Corsa- 
nego. Debbo dirvi, signor- del 
tribunale, che la riepo.siz 
di (’orsaiiego non mi n.i od- 
disfatto per niente. .Mi doman¬ 
do .«e Cor.saiiego non fosso in 
malafede, mentre non puc- ta- 
cers! il sospetto che ahbn di¬ 
chiarato cose non risponde';*! 
a verità quando è venuto a ie- 
porre sul banco dei irstimoni. 

la* parti non s; oppong oio 
alla richiesta de] P. M., tri¬ 
bunale si riserva la deci - one 
e deciderà in fine di ud --'riza, 
ammettendo il lon lont,* 

Viene quindi chiamai, -i!- 
la pedana il teste Paolo fJ ..si 
de Paoli, di profes.sione a- o- 
tetto. E’ il presidente d« ’,La 
sezione laziale deH’Istitu' > a- 
zionale di urhani.stica, \ ■ -le. 
a questo punto, esibito il ' i- 
menfo dell’Istituto, che •< --te 
rapprcsent.i. nel quale .si esnn- 
meva paiere nettamente r..n- 
trano all.i co.striizione de 1 al¬ 
bergo Hilton. 

Quel documento, il 17 anri- 
le 19.Ó6, fu invialo alle .Auiori- 
tà comun.ili e .ai min’ -ri 
competenti. 

L’avvocato Ozzo della 1) fe¬ 
sa legge un brano dell ;n'e- 
ressante documento che qui 
di seguito riportiamo: • E' evi¬ 
dente -- dice il voto degi: ur¬ 
banisti — che la costruzi i.re 
riell’albergo in oggetto (l'Uil- 
tnn ) per importanza intnn-c- 
ca e riflessa degli interess; ad 
es«o collegati, porterebbe ad 
un notevole aumento di v.*,!»- 
re dei terreni circostanti, e 
che di conseguenza un par.il- 
lelo aumento degli interessi 
economici sarebbe sempre p.ù 
violento e capace rii poter in¬ 
vocare il precedente: e coé 
la var:ante de] Piano Reg'ila- 
lore per assoggettare ad una 
! simile opcraz.ione l’in'i-ra 
zona *. 

Depone l'ing. Magri 

r. teste, naturalmente, con¬ 
ferma il brano, la Parte c.vile 
tenta di intorbidare le acq'te 
facendo intervenire anche lo 
l’ipg Gualdii e stato sei ii-e 
j te. come .sempre, aH’udien/a, 
e la deposizione trabocca su¬ 
gli aspetti tecnici del pro¬ 
blema. 

Un’atmo.sfera particolai men¬ 
te drammatica si determina 
quando .sulla pedana viene 
chiamato ancora una volta lo 
ing. Magri del Comune. Il 
funzionario capitolino (co.f.e 
ring. Guladi) e «tato sempre 
presente al dibattimento. Ma¬ 
gri si alza dalla seggiola. -'=1 
avvia .sulla pedana con disin¬ 
voltura. So.sterrà, con umor: 
alterni, le domande e le con¬ 
testazioni del P. M. che quan¬ 
do SI rivolge a Magri sembra 
rivolgersi ad un imputato p:u 
che ad un teste. II primo a 
parlare è il Patrono della Par¬ 
te civile. 

UNGARO — Che cosa chie- 
.se al teste tl consigliere co¬ 
munale .-Vrcese interrogato sa¬ 
bato .scorso? (.Arrese aiei’o di¬ 
chiarato di arere svolto un'tn. 
chiesta relnMrnmente al piano 
117. Da qucH’iiichiesta .sarebbe 
ri-siiltoio ad .Arcese che 1 inpe- 
gnrr Magri non aveva aggior¬ 
nato Ir piante esposte al pub¬ 
blico e che l'irig. .Magri (’X 
refireiire tanto da non aver 
trovato nrrmneno il piano 117 1 

M.AGRI — Io nun fu; le*.;- 
cente. Non lo potevo... 

PRESIDENTE — F,’ sere che 
li piano non s; tros'as'a? 

MAGRI — La planimetria 
era neH’arc’nivio della V R,- 
parttzione. Quando si prese in 
esame U p'.animetr-.a. «i sco¬ 
perse l'errore che m; In ad¬ 
debitato. Da parte mia non r; 
fu reticenza, ma riìuttanra ai 
ammettere quel.'errore. 

GIUDICE BERNARDI ~ 
V’oievate, allora, coprire quef- 
l'errore? 

M.AGRI (impertnrhab’ic, co¬ 
me sevipret — .Ma ,«i ng ir;, 
«ignor giudice... 

PRESIDENTF. — .Ma lerro- 


ic.-'urt;. 

sTa d.i’. ,io't De Cosare, l.c da ouente lettera: 
iiTi, rn-i :ni*-; c>*iifro;i;i _ Compio dov-’r*- .1. rim« 

- Co-cchv. ::<>n o«sond«» im ‘■•rV;. p'-r visio-.e. 
.ii.<i:.r..«o.5' « tu l'.As'v D .Angt*. . ■■ •-■i» ir* pn~i -i 


j>.Ti Dopo os-er-i riferito aEa t 

I .«correttezza de.ì’ex «indaco! re ci fu? 

Leone Cattani | Renccchin; che le"** in Con-' M.AGRI (sorridendo) 


!i.« invi.at*» ai nostro g-ornale ; «igl; aicun; atti delia Giunta pro’oa'oi’.e. signor pres.dente., 


r.alo una lettera ai direttori 
|«iel - .\iippero c òel - Tem¬ 
po- a proiroc.to di una querela 
anriii,lenita e ri"i. .ifiorla contro 
Idi lai Ecco il Testo della j 'in’i\ n 
letrert:: i 

^ -In d ff, li .ug.io 1956 ij-idi-rr?- d.-i T-ib.in,«!e irH*pi>«»-- 
nn iiiiltoiie di chilo-( qu.iiidiaui. c fr.i v«si|'u: • rj<-','h«- ;:i .-.sic diver.«a d.a *' 


• ;iop:a delia ieltera da lui spe-jda’ quali sarebbe resultato che j ma «x trattava d; un errore 
-op;., di • d Ta ;«i Presidente delia IV|l’.>n. Cattani aveva già «entito | che... 

I ilo d. |se.';orie dei tribunaie. in rela-j parlare in Giunta, «enza pro-i P. M. ( rontirtiianda la 'rare 


I rieri, dad'avv. Ungaro. 

I Leone Cattani preci-.i 


r.e Cattani aggiunge che potèt«o d. costruire «il 60 000 metr: 
«e- smentire .a «n., p.artecipazione} quadrati dove era v-etat."* co- 


CHHalorj di r.irtr. giosani -l'-inti fdiK-j’.»?. quasi tino e mezzo '’on 

- ~ - -.no successivo e nel ' 54 , e. fi¬ 

nalmente, »in miliOiie 761 mi¬ 
la chilonietri l'anno .«ror.so 


an/mni. in una Ra-a niiln*! 

«li fumo «viorosa di vm«* Tro.;»''^ V'"' 

v.imnio po-to nrli.a ^ d'i*" 

« nniro la parete, un p«H' 0 '' ^*-ni *'e! «^ino— 
.strippati fra a!ir i.is«*li un«*i’ parte « «l.ili alfr.-, 


upioo. 

mriri nel '.50. uno e /?« [quello u.i’ le . a.retto, nei re- 

nel '.SI, uno e 295 tnila ne? ico* «io <i<*J p:o,e><o Sic im- 

inubiliiire c ntr.j . Esy.res.'O, an- 
;iu:izi:ivftr,,i ciò' lì Prefetto do*- 
*or Alar*’, De C**^arc, già Com- 
nii."',«rio li ario .'«i Co- 

; prima di parlare del Uii-,rnu.;e di Riir.i.i. ;i\e\a p-oposto 
irnero degli incidenti e dei ■(i'U’‘rela p<*r .iiifrtm.'izjone net 


t, 


• ì 1 iT 7 jftrTi p Hfiì ipriti p «n r^.3z»oiitr h 

a!z.isan«o urli come in e.im-i ' " ^ . . - • . 


si «ii\ertivan<* a 
!«' pedine della dama. X’er.in«, 
ni;,mme ron bambini in en!!«» 
e bamluni tra t pie«!i. «• p.,dri, 

indaffarati a badare che <'•«'•'r.a__tardi e «Inveimmo 


qui un’idea diiùu.iu «)^ ne.i u .i«-iiz« ue. 


., 1 - 


dei quali ron finn ra_'a//:! . .. isnbi.’e dare 

Ite SI «lisertivam* a tirar-i i m-i'-fare 2 ,»I che è stato il volume', i” :«ses„ dep .«'.o. co 

(HM a Iun2o . cammentt. !e ,n-; i-m.' :,*.sTin,one. .«uil.-. s. i.oi’i. da 

tromi''ic*ni e ir!t uri* p«*r ri-' • - 

ehiamare tuffi all'ordine Per¬ 


si t«importassero per liene. fn 
po’ di'rtitesano tra loro e un 


jio’ .«l/avann la v«>re per ri,i''^Py‘'Duttf> ver-o 

* - - .. .. A rA —itcì^-w f \ 


a!!’a'it«>bii«. >i!via 
apparila alquanto «lìsjii-iaia 
me che ei 
uo- 'rom¬ 


per siorno baciavano .ai rumo¬ 


ri e a 


Ve 


VOCI 


chiamare alLordine i più zran-i”'-’'''"'^ rust,». 

dicrlli. f giocatori nemmenni,':;':''.'’''*’ 

~-,'l « ninjter ». «lis-t « Non m im- 

trxirf.i nenie». n«po**e. Fuori 
Il cameriere era «n’I.s qui-*’’*^'^ lram«*oi,na gelida 

rantina 'lionata, un fii><* r i- G-.rrantc fe fo™!’e voasa 
de. con b.sffi a m«‘*«ra 'Oit«» 
le nar.ci. rape',;i ner.. petti 
nati alia brava con la divisa 


no ’n turbine e a '«'lam; rstm»* 
. rondini. 

1 


JilI.VIO MICHELI 


dei Con.u*ie di Roma del- 


seogeri. — sempre delle (inee ’ ,, •« 

' ' ari-.i alia Vi.< della Concilia. 


aeree eii*ili. e.sebi.se quindi le 
percorrenze degli aerei mi¬ 
litari 


z.one già de'ti:«a:a alia costru- 
ziiine -ael Palazzo nella Pretura 
. .«a L 10 00(1 il mq ne! 23 mag- 

l entiQiiattro ore su 1947 e. non appriivata detta 

deliberazione «iail'au'oti'à tu- 
•oria. a I* 22 Ottf* nel lo ot*o- 
ore 1947» 

* In eflrt:i la q-.erel;i era 
tata prean;«'Jnc.a‘a ner.'udien- 


onattro. cioè in ogni istante 
del oiorrn e della notte. 2900 
aerei. drVe società rfhl'Ote 
alla /..A.T..A . fl'orgnn'ttntio. 
rie internazionale dei traspnr. 
li aerei) percorrono la rete 
.l'ondinlc. lunga due miìio 
ni di chilonietri. effettuai’- 
do un complesso di per 


za de! 10 luglio 1956 da!i’a\*v 
N;*!,** D' .Angelanton.o. legale 
-f'. dot* De Cesare. 

- I*t rei azione a qiiar.;'^: .«opra 


corsi, che, sommati, honnr, j u.tbb’.iea'o i.»; giornale da Lei 
doto, per i cinque anni da noidirctto. Le com'anico che — c 


,.T 


.an;***.!,* I t,;,, ci si,.« ii.i- r .'lì .*•» «1! I '*.',nip : ;>•*' ui'-z/.,• z.one alle • singolari r.rhie-} tr'tare, delia delibera relativa * lasciara a mezz'aria dal tette i 

<iu.*!l.i «Ji«*hi.«ra/;«»ne deIJ'ag« iizr. " .An-a " o riu*. I-tt* • fatte nell udienza d; iu* a; lavori d. Munte Mano. ...un errore che ha permes- 

r 'enuta n al'r-.nde «la. P.***-1 h• h> ;*iv.«*,> -ii:. 

n.* :'«* .1 g.,>r;iali '’ I. T-"i 

"Il .M-'-.ig’-ero I gieriti punti, «non r.sponde;., quella seduta della Giunta, j struire. 

.A m.o avviso. Tavv D'A«-’.« --erit,» ch«*. rilviendo :iila|L'8 maggui «giorno in . ui «i- OZZO — E que.sto con gran- 

■«■*)« r,- cn.. il «-io*: Dt* C«*'a*e ' g<*.-':-'*‘n.o .'••,<n.l**. qiwiù* «li- (L.inta la vuenJe deda Chiesa j riunì la Giunta ) pur essendo ■ de gioia della marchesa D’.Ara- 

.1 ti.i *«* li. xi.«''.t>j;*:*5 di ii:i.« **-”‘"'**’ ''''^* D*' Is^nadere in via Ct. B. De RO'-l ti>rnato a Rom., in aereo (Un.jgona. padrona di quelle -aree 

d.f.a:ji«./i«»-’ • i.ei.a *:epo'izi«*iie ■*•■''• j-'i’‘Unzia*<» piibblicamei-:</ .«ve"; taciuto il n>»mc|gar«» arerà addirittura chie¬ 
di ' \ir, tes*;m.vie. pr«>sa vi** <>-* *'’ ■“*’ **“” dib-n.-nri- u,r«*o-!r ‘V re'p,>nsrth;lita dei d:ret-j<r<) di fare un'inchiesla allo ^ 

ceti /1 de! verbale d: d*ba*ti-iP^'^P***’’* qj«*n*la n«*. mie:’*»re «ii ripart.z.one itig (»ucr-|L.A/ per controllare se Cattani'^ care t valevano pochi cente.si- 

*ibb:*i -•con.,«C'Ito cii«» i P**' 1iff‘«’ii.tz>>.i.- —inerì... Il tC'le Rebecchin: (tainrera viaggiato no. in quel ; m: e dopo (quando si potè. 


«-ornp.-'e.-'.te — ,iebb«> ;*.-• 


.sulla via Tuscolana che prima 
(quando non si poteva ediii- 


rr.t n o. 


r.u..a II ni«*:i.* ch«* e-riìTo ,«ia i 
co*:te;;i*%i :i-*'.<;; mia testini.»- | 
nia'iza R.c-»',.»:«*imeii*o che. ri- I 
'engo. uvr<’b’o«' dovila, «•s.-er.» 
r«*'«, p.ib'olie,, a eur-', doU’HVv 
D’.At.gcI'sn'onio del 
Cesare, r.ime «u re 
l.i noti/i.a della querela. La mia ! 
«opo-'i/i .'iv. d**: resto, si limi- 
•av.i a riferir'*, in sintesi, qiiel- 
•o che risulta dai verbali del 
Ciinsiglio cimunaìe di Roma 


; ,-.<*e r,!*r av «*.'«* .«,. c«,nr!t* 
Ilio:;. 


j («'fiera dt Cattaui si riierisce i giorno ), il Catt.an; non s: recò] per qneU'errore. edi*ica'ei dt- 
'. pio,'«-,'So Soc Im-iallra terza drpo.wrrcie in iri-ìin (ìi'inia. «.Aggiunsi e con-■ ventar.ino preziosissime . 

,*. ■ L’Espre.s.-o ", ,i.*-! bnnaie delt'ejc sindaco), d'al-| fermo — scrive Cattani — che, M.AGRI — Fu un errore ;n* 
diff .:n..:id,, ;. [tra parìe, non n» negato... chej.mzi avevo sentito parlare in i voLintario.. 

C.'.'-a.'-.- — av r.'b’oi* [ SI era parlato in quella riu* Giunta della deliberazione re-| P. M. — Siamo perfettamen- 

Vel ' diivut.». ijftcbe finbhl’canirriie. i n.one dei «fratello» deiringe-j lativa ai lavori d. .Monte .Ma-jte al corrente della pratica 

Ki' ' i ii.,M che 1. qi,(*rel*i I gner Guerrieri ed è manifesto j no. Que'ta. come risulta daghjche riguarda l’errore (ne legge 

I n.,.*i '"r.. '’a'a più propos’a.} che ciò non avrebbe avuto! atti, venne .ipprovata da.Ia ! nlcntii brani con accento sere- 


po-’o 
dot: D.- 


-lel 4 dicembre 1947. 26 mag- j 


eviden’cmen*e per aver rico- 
n«isci*uto. «lopi*» e-.',minato i; 
v«'‘rbale di dibattimen'o. c’ne 
non esisteva nè |.a falsità nè la 
! diffamazi.ir.e 

Ri'engo nei'e.s-'.'tri., invt-.sti- 


senso 'C non in relazione al- Giunta municipale tl 23 set- 
Fatlivilà del funzionano». i tembre 19.5.3. cioè oltre tre me- 
L’on. Cattarli aggiun.ge che! si dopo le mie dimissioni di 
la sua precisazione, a questo j as'cssore • 


proposito. vale anche per^ 


„ _ , -........ quanto ha detto in udienza ad udienza f;s-a (l'on. Catta- 

gin 1948. .q) inscio 1948 e 3 feb-) dei fa'to il Ciinsiglio dt'Uoilo stesso ;ng. (ruerr.en. ] ni arem domandato di con- 

hraio 1949. v*<'-b.in che, come è^Ordine tutore dell.i t-ilgiii'à .Se.-ondo punto. « I.‘avvocato! («’z,nere te «’.c a'trrmaztoni 
noti**. ' 0 :;i-, a di'po.-izione di, degli .Avvoca’i. po;.''r.6 il coiti- j Ungaro deil'« Immobiliare ».] cor. giuramento a richiesta de 

I piir'an'o’.to del'.’.Avv. D'.Angr-j (iroseguendo nel tentativo di j Irib’iin.'e / .non pt>*en-lo u'.te- 
lantoniiT mi «cmbr., le-'o. denigrarmi.. ha ch-CsTi, di ac-, r-ormcnte. a causa de; m.e; 


rissimo ). 

■ Il testimone sembra che ab¬ 
bia perduto la sua flemma abi¬ 
tuale. S; parla delle firme 


chiedi, d: essere citato j «otto altri progetti e Magri ,«i 


s.-herm;«re dicendo che la sua 
f'rma non c'è. Sembra :m- 
reti di un ra- 


orni ci'tod.no 

-Nel pregarl.a. Signo 

•ore, di niibblii'a'e p,-r rs-es.*,. ^,-1 ing.u.s'ame.n'**. I., :r,:'« .5. 
la p*esente. peirg.i d:s*:n*ij .rnl-à ,i. v;**nd.r.o d. avv.-* 


tjbrigl*ato nelle 
IiCpo enorme. 


Su questa «ituaiione 
mente dramm.at?t*a s; chiude 
Tudienza. Torneremo in tnb'i- 


.'Ahri 

Il compagro Gipl’otft ha an 


i .1, 1. 

C 'b'O 

• NaturaIr 


Imer.te 


rc.s*.> 


Icer’are Fesatte zza .. «1; un'af- impegni, pic-cnzi.sie in cont;-| 

, fermaz.one da mi* fa'ta ininuaz.or.e le f.rure iHenze chejna’e, per il pro.'e««o delF«Im- 
j Consigl.n comuna.f nel n.ovem -1 mi pare 'i annunc.no ancora 1 m-«b.l-are ». sabato prcssisno. 
a d.-lbrc 195 . 3 ». 


’ «ssere numerose ». 


GASTO.NE IXGS.ASCr 
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Mercoledì 28 novembre 1956 


L'UNITA’ 


n cronisla riceve 
dalle t? alle 22 


Cron£àC£à dì Roma 


telefono diretto 
numero 


r»; 


PER DECISION E DEL COMITATO PROVIN CIALE PREZZI ■ 

Àumerilano il coke e l’acqua 
Ogg i si decide suH’elelIrl cHà 

La Romaua gas ha '15.000 ionnelìaie di coke in magaz¬ 
zino - Le iariffe eleiiriche saranno discusse oggi aita Camera 


li prezzo del coke da rlscal- 
dumcnto, franco ofjHclna e 
presso i rivenditori, è stato 
aumentato; coti decorrenza 
dui pruno dicembre; per la 
stessa data aumenterà anche 
la tariffa dell’acqua con una 
media di 270 lire all'anno. 
Queste le conclusioni c le de¬ 
risioni a cui c ai*riualo 11 Co¬ 
ni,tufo prowinciQlc prc 22 i al 
termine della riunione di ieri 
(re Ile era stata un’altra sem* 
pre sugli stessi argomenti nel¬ 
la serata di lunedì). Ecco il 
testo del comunicato dirama¬ 
to dalla prefettura e con II 
quale si informa degli aumen¬ 
ti avvenuti: 

« 11 Comitato provinciale del 
prezzi, alto scopo di frenare 
l’ascesa del prezzi del corobu- 
stiliili fossili, e spcclaltueiile 
«Iti coke «la pas, in questo pe¬ 
li iodo di maggiori riclilesle di 
carattere slagioiialc, lia fissa¬ 
to nella seduta del 2G cor¬ 
rente, 1 seguenti prezzi massi¬ 
mi ufriciali per il coke da gas 
in pezzatura (umidità 6 %): 

u) per vendite di qualsiasi 
quantllalivo a commercianti o 
ilirctii consuinalorl — franco 
piazzale Ofilcino dei Gas di 
ICouiu c ClvUaveccIila — su 
mezzo di trasporto dcll’acqui- 
rcnte L. 22.000 alla (onnel- 
lat.T, 

bi per vendite di quanti¬ 
tativi superiori a q.ll 1 — fran. 
co magazrino commerciante 
Poma e Civitavecchia — su 
mezzo di trasporlo dcli’acqul- 
rentc L. 23,500, alla ionnel- 
laia; 

e) per vendite di quantita¬ 
tivi fino a kg. 100 — franco 
negozio minutante Roma e Ci¬ 
vita vecchia — L. 20 al chilo¬ 
grammo. 

netti prezzi andranno in vi¬ 
gore dal 1. dicembre p. v. 

Il Comitaio, Iniiltre, in con- 
.seguonza degli aumenll inter¬ 
venuti nella .spesa del perso¬ 
nale dal 1. novembre 1953 la 
poi, ila apportato un lieve au- 
meiilo allo tariffe per eroga¬ 
zione di acqua poiabile appli¬ 
cate dalla Società Acqua Pia 
Antica Marcia. I.’adeguamento 
deliberato dal Corollato. nella 
riunione di cui sopra, è staio 
rigorosamente coniennto in 
punti 2,5 c, pertanto, il coef¬ 
ficiente di aumento della ta¬ 


riffa base del 1912 k passato 
da .12 a 31,5, 

In cifra assoluta detto au¬ 
mento Inciderà, in media, per 
ciascuna utenza familiare, nel¬ 
la misura di L. 27li annue c 
decorrerà dai 1. dicembre 
prossimo venturo ■. 

Ci pennelliamo di ricordare 
visto che lu prefettura non lo 
hu fatto nel suo comunicuto, 
che il nuovo prezzo del coke 
franco officina aumeuterd di 
1500 lire la tonnellata e che la 
tariffa dell'Acqua Pia Marcia 
(aumentala di 31 volte e mez¬ 
zo) ha ottenuto un punto in 
aumento rispetto alla propo¬ 
sta della Commissione consul¬ 
tiva prezzi che si era riunito 
lunedì. 

Detto questo occorre rileva¬ 
re come un monopolio quale 
l'ilalgas, che controlla la Ro¬ 
mana Gas, non intendo sop¬ 
portare il benché mimmo sa- 
crifiìcio nella situazione che si 
.è creata jn seguito alla aggres¬ 
sione degli anglo-francesi al 
canale di Suez che, come d 
noto, oltre che a determinare 
l'aumento del prezzo della 
benzina, ha anche contribuito 
ad incoraggiare la speculazio¬ 
ne dei noli marittimi per II 
trasporto delle merci, c in 
particolare per II corbone fos¬ 
sile. Dal cauto loro le autorità 
governative, sia In campo na¬ 
zionale che in campo provin¬ 
ciale, si guardano bene dal 
chiedere una minima rinuncia 
alle grandi aziende monopolì¬ 
stiche e così la Romana Gas. 
dopo aver ottenuto l’aumento 
delle tariffe del gas di L. 1,25 
al metro cubo, ora ha ottenuto 
quello del coke da riscalda- 
mento. Insamma la rivalsa per 
i monopali é lecita ed imme¬ 
diata; mentre per l bilanci 
dei cittadini che vivono del 
proprio lavoro una rivalsa non 
si avrà, o .li avrà con un ritar¬ 
do tale per cui il passivo di 
questi bilanci risulterà Insa¬ 
nabile. Fra l'altro occorre ri¬ 
levare che la Romana Gas, 
polchf’ Vaumeuto del presso 
del coke à pressoclit operante 
(mancano due giorni al primo 
dicembre) potrà beneficiare 
di nn ulteriore guadapno In 
quanto, nei suol magazzini, 
giacciono ben 15.000 tonnellate 
di coke già prodotto e sul 
quale non influiscano i recen¬ 


ti aumenti del noH marittimi; 
slamo nella impossibilità di sa¬ 
pere altro realizza potrà fare 
III monopolio del gas per le 
• giacenze..; cioè ignoriamo 
quante siano le tonnellate di 
caUbon fossile che giacciono 
in magazzino senza aver sop¬ 
portato la maggiorazione dei 
noli marittimi. Vo infine no¬ 
tato che pii aumenti del ser¬ 
vizi pubblici e del riscalda¬ 
mento possono influire sul 
mercato in generale 

Aperto all’Ateneo 
il conv egno unlv eriHarlo 

SI è inaugurato ieri nel tea¬ 
tro Ateneo un convegno uni¬ 
versitario per esaminare I pro¬ 
blemi delJ'.'issistcnza c del di¬ 
ritto allo studio, indetto dal- 

ronuR. 


DOMANI SI APRE AL VERBANO 

il VI Coói^esso . della Federatone 

Amendolo conclude oirAdiiono 


Domani giovedì 29 nov. alle ore 11 si apre al Cinema 
Verbano (Piazza Verbano) il VI Congresso della Federa¬ 
zione Romu.a del PCI. 

Sono airordlne del giorno; 

1) La politica e rorganlzzazione dei Partito, 

2) Elezione del Comitato Federale e del Delegati al- 
l'Vdl Congresso Naalonale. 

I favori prosegufratuto veoerdl 30 e sabato i e domenic a 
2 per le Intere giornate. 

Domenica 2 dicembre alle ore 9 si terrà una seduta 
pubblica del Congresso al Teatro Adriano, nel corso delia 
quale prenderà la parola fon. Giorgio Amendola della 
Segreteria del PCI. 


Tutte le delegazioni al Congresso Provinciale sono in. 
vitate a nomlnore ti loro capo-delegazione. 

I capi-delegazione dovranno trovarsi giovedì 29 alle 
ore IS precite al cinema Verbano per prendere accordi 
sulTorganlzzazlone dei lavori congressuali e ricevere il 
materiale. 

Le sezioni sono invitate a ritirare nella giornata di 
oggi gli inuitl per assistere ai lavori del Congresso. 

I mezzi di trasporto per raggiungere il cinema Ver¬ 
bano sono: i filobus 56 e 35 e II celere B- 


LA POLIZIA ILO RICERCAVA DA AL CUiNI MESI 

Circondato piazzalo Tiburlino 
per arrestare un pregiudi cato 

Aìnaro Di Genova era rimcUo a sfuggire alla caiiurn alcu¬ 
ni giorni fa — Un impressionante < curriculum - viiae ^ 


Le tariffe elettriche 


Mentre è in atto un rincaro 
generale dei prezzi del combu- 
Kiibili solidi, liquidi e gassosi, 
die e destinato a colpirò du- 
1 amento rccouomia della no» 
Sira cjUà, per i suoi etlctti di¬ 
retti .sui con.suini, c per gli ef- 
ftUi indiretti sui prezzi di tut¬ 
te le merci eU 1 servizi; men¬ 
ile le condizioni di vita della 
poiiolazione, alle soglie «Icll'in- 
verno, prc.ìontano carattcrisU- 
ciie assai preoccupanti, per le 
luuninenti maggiuraziom dei 
litli, per il crescente costo del¬ 
le derrate aUmeutart, per il 
1 incaro del generi di prima ne- 
ccs-sità, il ministro dclflndu- 
tiria e Commercio, si accingo 
a vibrare un duro colpo a tutta 
la «lisciplina tariffaria nel set- 
lore elettrico, ed a riversare in 
iwrticolare suU’ACEA (e quin- 
«li sul Comune di Roma) in un 
primo momento, su tutta la 
massa degli utenti subito ap¬ 
presso, un insopportabile au¬ 
mento dei preizzi deU’cnergia. 

Nonostante il parete contra¬ 
rio espresso ncUa Conunissione 
Centi ale Prezzi del C.LP. dai 
r; ppiescntanti degli utenti — 
Sia industriali, sia artigiani — 
e «il uim parte delle aziende 
pubbliche te precisamente le 
rzifiuJe municipalizzate, tanto 
di produzione quanto di dislri- 
huziane», nel solo interesse 
delle grandi industrie elcttri- 
cjic. il ministro presenterà al 
Parlamento le proposte di 
estrema gravità dal pbnto di 
vj.'ta economico, contenute in 
un documento elaborato dal- 
l’I R I. c modificato non certo 
m meglio dallo segreteria del 
f I,P. E’ sintomatico che ANl- 
DEL c Conflndustna non at>- 
b'ar.o avuto esitazioni nell’ap- 
po.;ciare il progetto formulato 
c’all'I R.I, e che certo bene ri- 
rt'onde agli interessi dei grup¬ 
pi monojiolistici privati. 

J1 progetto h.ì formalmente 
carattere temporaneo, e deve 
v.nlere per il solo 1957, In at- 
le.m «li una soluzione piu or- 
pamea che investa tutta la ma¬ 
teria. Ma è facile osservare che 
già ora sono pronti progetti 
nreardei come quello della Fe¬ 
derazione nazionale delle azien¬ 
de elettriche municipalliMte, o 
come quella che il Presidente 
dciriRI. si era impegnato « 
presentare nella riunione tenu- 
t.i nel giugno scor.’so presso il 
mini.'tro Cortese; per cui già 
entro Fanne .sarebbe possìbile 
adottare un provvedimento de¬ 
finitivo. Invece ri è preferito, 
con dei pretesti inconsistenti, 
non prendere neanche In esa¬ 
me i progetti — discutibili 
quanto si vuole, ma coerenti 
c completi — per tanto tempo 
soUecitati, e già pronti per la 
di.ncrUEStone. E soprattutto è fa¬ 
cile osservare che il progetto 
lomporar.oo fo progetto-ponte 
cerne si è voluto chiamare) 
preciudica definitivamente qual- 
r'.asi scria soluzione, poiché si 
muove in senso opposto a 
quello necessario per una va- 
1 da disciplina pubblica del 
settore, cd ò in contra-»to con 
1-, .qjifìto c la lettera dei prov- 
vrdi'mcnll attualmente vigenti, 
rrlottali a seguito di direttive 
del Parlamcmo che avevano 
carattere organico e non epl- 


Bodico o marginale. 

Il provvedimento che do¬ 
vrebbe css>ere discui^so alla Ca¬ 
mera nella seduta di oggi, 
si pone runico obbiettivo ui 
aumentare gli Intrciti delle Im¬ 
prese produttrici ■ di energia 
elettrica: c lo raggiunge per 
tre vie. Con l'aumento del 
prezzo dell'energia venduta con 
potenza al di sopra dei 30 kw, 
che dovrebbe essere bloccata e 
non lo ò (mediante un massi¬ 
male del prezzi); con l’aumen¬ 
to del prezzi dell'energia del 
vecchi contratti bloccati (me¬ 
diante un minimale dei prez¬ 
zi); con rincorporazionc nei 
prezzi di vendita dell'energia, 
della metà dei sovraprezzi che 
attualmente vanno alla Cassa 
di Conguaglio per le tariffe | 
elettriche. - ■ | 

Questi provvedimenti, peri 
lare Vesempio deirACEA. si-j 
gallicano: una maggiore spesa' 
di un miliardo c mezzo al¬ 
l’anno per facquisto di energia 
dalla Terni a prezzi non bloc¬ 
cati (U cui prezzo salirebbe da 
lire 7 a lire 12 al kwh). per 
appUcazionc del massimale con¬ 
sentito dal nuovo provvedi¬ 
mento. 

Una maggiore spesa di 162 
milioni all'anno per 11 passag¬ 
gio al minimale della fornitura i 
bloccata Terni, cd un maggio¬ 
re introito di 105 milioni al- 
i'anno per il passaggio al mi¬ 
nimale della fornitura bloccata 
alf-AT-AC (che in defiuitiva 
verrebbe a gravare sul bilan¬ 
cio del Comunci. Un maggio¬ 
re introito di l-SO milioni al¬ 
l’anno per il Ira.Tfcrimcnto a 
tariffa dii 50 per confo degli 
attuali sovraprezzi, cd un mi¬ 
nore introito di 1C9 milioni al¬ 
l'anno per la riduzione al 50 ';é 
degli attuali contributi sulla 
produzione dei nuovi impianti 
di Orte, Nazzano e Castel Giu¬ 
bileo. 

Calcolando gli effetti della 
appUcazionc del minimale da 
parte deUa SRE a<l ATAC e 
STEFER. risulta un onere di 
300 milioni annui complessivi 
a carico delle aziende di tra¬ 
sporto. e di 1,5 miliardi al¬ 
l’anno a carico dell’ACEA, A 
questi oneri dovrebbe fare 
fronte la amministrazione co¬ 
munale. 

Questi prow'cdimenti ritfu- 
cono l’inctaitivo alla costruzio¬ 
ne dei nuovi impianti, avviano 
a liquidazione la Cassa di Con¬ 
guaglio. unico controllo pub- 
bbeo su aziende che operano 
in regime di monopolio, com¬ 
promettono ogni sistemazione 
delle tariffe c spingono obbiet¬ 
tivamente le aziende distribu¬ 
trici • cercare tutte le forme 
di rivalsa sugli utenti; natural¬ 
mente in attesa che. fanno 
prossimo, anche le tariffe ven¬ 
gano «adeguate al massima¬ 
le ». La crisi del Medio Oriente 
semita a produrre i suol sini¬ 
stri effetti; c la speculazione 
an<icomunis*a rivela il suo vero 
carattere, di copertura per I 
provvedimenti più gravi sul 
pieno soci.nle ed economico. E’ 
augurabile che nel P.rrlamento 
vi siano forze niffieicnti por 
respingere questo attacco alla 
stremata economia della mas¬ 
sa del cittadini di Roma. i 


lori pomeriggio venti uoml 
ni della Squadra Mobile al co¬ 
manda dei funzionari D’Ales¬ 
sandro c Rartolini hanno arre¬ 
stato in piazzale Tiburtino Ai- 
varo di Genova di 40 anni, da 
tempo vanamente ricercato 
dalla polizia perchè ritenuto 
responsabile di una serie di 
(urli consumati negli ultimi 
tempi. Il Di Genova era riusci¬ 
to a fuggire qualche giorno fa 
alla cattur.T a Pietr.ahata gra¬ 
zie alla sua prestanza fisica, 
abbandonando nelle mani de¬ 
gli agenti la giacca che Indos¬ 
sava. 

Il Di Genova era giunto a 
piazzale Tiburtino a bordo di 
una «1100» famigliare targata 
Roma 207975 di proprietà di 
una sua conoscente. Egli, ap¬ 
pena sceso dalla macchina, si 
è accorto della presenza degli 
agenti ed ha tentato la fuga. 
Risalire .sull’auto era ormai 
impossibile, dato che gli agenti 
si erano messi davanti agli 
sportelli. Perciò ha tentato di 
imboccare una via che condu¬ 
ce al quartiere di S. Lorenzo 
dove pensava evidentemente 
di trovare un provvidenziale 
asilo. Ma le strade che si ir¬ 
radiano dal piazzale erano 
.strettamente sorvegliate e il 
Di Genova non ha potuto cosi 
sfuggire. 

La « carriera » di Alvaro Di 
Genova ha avuto inizio nel 
1934 quando il tribunale lo 
condannava a tre anni di car¬ 
cere per atti osceni: da allora 
fino al 12 novembre dello icoiv 
so anno, giorno in cui è usci¬ 
to per l'ultima volta dal car¬ 
cere, egli è stato condannato 
per furto ben nove volte. Nel 
settembre scorso il giudice di 
sorveglianza del tribunale pe¬ 
nate di Roma, dopo averlo de¬ 
finito < delinquente abituale •, 
lo ha condannato a tre anni di! 
colonia agricola. 


scatole del prezioso plasma so¬ 
no partite a bordo di una « Al¬ 
fa 1900 - della polizia verso 
ATontalto. 

Una vecchia di 82 anni 
muore per un malore 

Gli inquilini dello .stabile di 
via Apulia 6. allarmati per il 
prolungato .silenzio della .si¬ 
gnora Rosina Tcriizzl che oc¬ 
cupava uno degli appartaincnti. 
hanno sfondato l’uscio. La don¬ 
na è stata rinvenuta cadavere, 
fulminata da un malore. 

ConfrawenzioAi 
con iro 1 rum ori 

L’Ufiicio stampa del Comune 
informa che i Vigili Urbani, 
dal 18 al 24 novembre scorso 
hanno elevato n. 163 contrav¬ 
venzioni a carico dei trasgres¬ 
sori alle di.spo8Ìzioni contro i 
rumori, così ripartite: infrazio¬ 
ni alfart. 60 del codice stra¬ 
dale per scappamento libero 
n. 40; infrazioni all'art. 43 del 


regolamento di circolazione co¬ 
munale per segnalazioni acu¬ 
stiche n. 119. 

Presepe artistico 
a p ialla Mav ona 

Il 1. «Itcembre avrà inizio la 
tradizionale fiera di Piazza Na- 
vona. 

Come negli anni scorsi, l’as- 
•sessorato al Turismo del Co¬ 
mune ha preso l'iniziativa di 
allestire nella piazza un gran¬ 
de presepe artistico, la cui rea¬ 
lizzazione è stata affidata al 
pittore scenografo Angelo Ur¬ 
bani del Fabbretto che si av¬ 
varrà della collaborazione del¬ 
lo scultore Attilio Torrcsini. 

lutto dt M. De Persio 

L'altro Ieri, è deceduto im¬ 
provvisamente Guido De Per¬ 
sio, padre del noto pugile peso 
massimo romano Mario. In 
questo momento di sconforto, 
giungano a Mario De Persio le 
vivissime condoglianze da par 
te dell'. Unità ». 


. f ÀLLÉ Ì5,30 DI IERMÌ^ VIALE R. MA RGHERITA 

Rinvenuto cadavere dalla figliola 
col t abe del gas legato alla b occa 

Si fratto di un vecchio di 76 anni che si è tolto io vÌto perchè ommo- 
foto • LMntervenfo degli agenti di Porto Pio - Uno Ietterò rivelatrice 


Un orribile suicidio è stato 
portato a compimento da un 
vecchio di 76 anni, Il pensio¬ 
nato Giov'annl Tiberi, abitante 
in viale Regina Margherita 176 
Ieri, verso Je 15,30. la figlia 
dei Tiberi, che lavora presso 11 
ministero della Difesa, è rin¬ 
casata cd ha trovato il por- 
toncino di casa chiuso. Poiché 
era certa della presenza del 
padre, ella si è allarmata quan¬ 
do, dopo aver pigiato 11 cam¬ 
panello non ha udito alcuna 
rlspo.sla. 

La donna ha avv'ertito gli 
agenti del commissariato di 
Porta Pia al quali ha chiesto 
di procedere aH’abbattlmento 
dcH'uscio. Lo spettacolo pre¬ 
sentatosi agli occhi dei poli¬ 
ziotti era spaventevole. Il vec¬ 
chio Tiberi stava in cucina 
ormai cadavere. Si era ucciso 
con il gas; Il tubo della cucina 
era a.sslcurato alla sua bocca 
medìanlo dei legacci; su un 
tavolo stava una lettera nella 
quale venivano spiegati 1 mo¬ 
tivi del suicidio. Il Tiberi da 
tempo ora sofferente e in pre¬ 
da a malinconie. 


Rubano l'olio 
ad un dislributore 

Ieri mattina, verso le ore 7. 
un’-<AJfa>» 1900 grigia, con n 
bordo quattro .giovanotti, si è 
fermata accanto al distributo¬ 
re di benzina di piazza Alba¬ 
nia, Uno dei quattro ha chiesto 
all'addetto quattro lattine da 
un chilo di olio « extra-oro... 
affermando di dover cambiare 
1 lubrificante del motore. 

Non appena l’addetto ha con¬ 
segnato l’olio, con un balzo la 
macchina si è allontanata. La 
targa della macchina era Roma 
208577. E’ resultata rubata du- 
ra.nte la notte alla società di 
costruzioni - Icos », di via 
Condotti. 


tazzina 36. alla Cecchignola (e 
regolarmente paganti) il primo 
novembre sono state sfrattate 
da Un unico appartamento dt 
proprietà delle forze armate, in 
quanto la casa é stata destinata 
ai familiari di un soltuf/ìcfale. 
Stamane a 2S giorni dt distanza 
dalla sentenza, manu militari, 
si provvederà allo sgombero 
forzato dell'alloggio. CU inqui- 
lini si sono rivolti alla que¬ 
stura. ma inutilmente, per ot¬ 
tenere una proroga: hanno i 
danari per prendere in affitto 
una casa, ma naturalmente 
nessun proprietario è disposto 
a prenderli su dUe piedi. Pos¬ 
sibile che t militari non deb¬ 
bono ouere un minimo di uma¬ 
nità e pazientare per i tre o 
quattro giorni necessari per ta 
stcsuni di un contratto? 


(m 


Culle 

La casa del compagno Fer¬ 
ruccio Ranocchiai, del C D. del¬ 
la Sezione Primavalle, è stato 
allietata dalla nascita di una 
bambina, di nome Carla. Alla 
neonata, al compagno Ferruc¬ 
cio e alla moglie Giuliana, ì 
migliori auguri dell’» Unità ». 


La casa del compagni Fau¬ 
sto Alessl e Luciana Brussanl 
è stata allietata dalla nascita 
della piccola Daniela. 

Al genitori felici, alla neo¬ 
nata e ai nonno Italo, le feli¬ 
citazioni dei compagni della 
sezione Ripa, della Federazio¬ 
ne e dell’Unità. 

OGGI 

CAMPO MARZIO; Franco 
Coppa. 

ponte MAMMOLO: Enzo 
Panicelo. 

MACCARESE: Leda Colom¬ 
bini. 

CHIMICA AMENE: G. 
Berlinguer e Enzo Panicelo. 

GENZANO HI: Franco Ba- 
parelll. » 

COLONNA: Otello SaRa- 
relU. 

ROCCA PRIORA: Salvatore 
Capogrossi. 

LANUVIO: Laiio Oruscani. 

TIVOLI: Siro Trczzlnl. 


SIraiio da evLare 

La famiglia del sig. Ge¬ 
rardo Fabbri è ridotta alla 
disperazione per lo sfratto 
imminente, che doureòbe 
auuenire, improrogobilmen- 
te. alle ore S del 30 novem¬ 
bre prossimo. Il sig. Fabbri 
occupa con la famiglia di 
Cinque persone (lut la mo¬ 
glie c tre bambini) e uno 
uecc/iio zia di SI anni, Vap- 
partamento all’interno 4 di 
via delle Stalle n. 5. La vi¬ 
cenda presenta aspetti in¬ 
credibilmente inumant. non 
solo per il fatto che l’ot- 
tuaìe inquilino, il quale 
dovrebbe lasciare il posto 
all'acquirente dell'alloggio, 
abita in quella casa da ben. 
30 anni; impressiona so¬ 
prattutto la dolorosa circo¬ 
stanza che le cinque perso¬ 
ne della famiQlia sono tutte 
affette dt tubercolosi. 

A nuUp sono valse le pre¬ 
ghiere e le implorazioni in¬ 
viate alla presidenza della 
Repubblica. all'on. Tom- 
bronl, all'on. Tessitori, al 
sindaco, ol prefetto, ecc. Lo 
sfratto sarà eseguito e la 
famiglia del signor Fabbri 
finirà in mezzo alla strada, 
senza remissione. E' inuti'e 
dire che il signor Fabbri ha 
fatte da tempo domanda at- 
l'ICP per un casa popolare. 

Vogliamo sperare che al¬ 
meno lo sfratto — autentico 
delitto in questo caso — 
possa essere evitato fino a 
quando si sta provveduto al¬ 
l’assicurazione di un al¬ 
loggio. 


Insoddìsfacente risposta 
del sindaco ai tramvi eri 

l sindacati rilevano che la vertenza non ha fatto un passo avanti e decidono 
di riunirsi per esaminare la situazione • Convocato rattivo sindacale alla C.d.L. 


OHnerrnlorio 





La legislazione civile, in ma¬ 
teria dt sfratti, non favorisce 
certi gli inquilini ai quali, tut¬ 
tavia, accorda numerose proro¬ 
ghe, a meno che. s’intende, non 
si tratti di parsone morose. 
Quando però o ordinare pU 
sfratti sono le autorità militari, 
nessuna proroga pare che sia 
prevista. Due famiglie abitanti 
in via Battaglioni d’ossalto, pa- 


Lc .segreterie del sindacati 
piovinciali autoferrotranvieri 
(CGIL. CISL, UIL. SAFL 
CISNAL e SALA) informano 
che Ieri mattina ha avuto luo¬ 
go la preannunciala riunione 
con 11 Sindaco di Roma, assi¬ 
stito dai rapprc.sentanti del- 
ì’ATAC e della STEFER. 

II Sindaco, a nome della 
Giunta, comunicava le decisio¬ 
ni a cui la Giunta stc-ssa era 
pervenuta dopo aver esamina 
to le controproposte dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori. Le 
decisioni sono le seguenti: 

Indennità di mensa — L. 60 
giornaliere, con decorrenza 1" 
novembre 1956, oppure L. 85. 
con decorrenza 1® gennaio 1957. 

Imlennità dì anslanilà 
Nella misura del 70 % della re¬ 
tribuzione conglobata, come già 
accordato, alla STEFER. 

Indennità operai Prenestlna 
ed Impiegali 

Una « tantum » di L. 5.000 


CONTROVERSIA GIUDIZIARIA FRA LA CELEBRE MAESTRA E UN GIORNALE ROMANO 


Plasma airaspedite 


•soeoii 

con r« Alfai>3i ^ Pi. 

Alle ore 23, di ieri una dram¬ 
matica telefonata ha avvertito 
il funzionario di notturna del¬ 
la nostra questura che l'ospe¬ 
dale di Montalto di Castro era 
sprovvisto di plasma sangui¬ 
gno c un malato, che doveva 
essere urgentemente sottoposto 
ad un intervento chirurgico, 
era in pericolo di vita. 

La Questura ha avvertito im¬ 
mediatamente il centro di vial 
Sardegna 81 della C.R.I. e 10* 



Le allieve di Jja Ruskaja 
dann eranno per i giu dici? 

Aspra polemica elei Icatri lirici 


V-w i. 


IL PROCESSO DELLA DANZA — Aililia Radice menlrc 
discute con t sdot avvocati ^ 


Probabilmente le allieve 
della Accademia Nazionale dì 
danza, diretta da Jja Ruskaja 
(il cui vero nome è Eugenia 
Berisenko). dovranno dere un 
saggio delle loro capacità di¬ 
nanzi ai giudici della III Se¬ 
zione del Tribunale di Roma. 

La singolare preslaziocie 
delle ballerine sarà dovuta (se 
il Tribunale accetterà la ri¬ 
chiesta avanzata dai difensori 
di un quotidiano romano della 
sera) alla querela sporta dalla 
[Ruskaja contro -fMomcito 
I Sera - per un articolo a firma 
di Paolo Carboni e Bruno Mar¬ 
tini, pubblicato il 21 gennaio 
[di quest'anno. 

Nell'articolo, che app.iriva 
I in seguito ad una vivace cam- 
pacna .sviluppata dai bflller.'ni 
jdeH'opcra. .<;i faceva rifori- 
’ men'.o ad alcuni approzz.amen- 


SONO RICE RCATI IN TUT TA ITALIA 

Denunciati ma ancora latitanti 
due ladri di traveliers-cheques 


Walter De Vecchi di 29 an¬ 
ni, residente a Sale in provìn¬ 
cia di Alessandria e Ettore La 
Pema di 33 anni sezua fissa 
dimora, sono stati denunziati 
dai carabinieri del Nudeo spe¬ 
dale, In stato di irreperibilità, 
per furto di travallors-c^eques 
c truffe aggravate. 

A Milano i due individui riu¬ 
scirono a rubare 300 doUari In 
traveRcrs-ebequPs ad una dl- 
(adina americana. Compiuto il 
furto, c.^i sì trasferirono ad 
Albù'y^ol.i. in provincia di Sa¬ 
vona. dove acquistarono una 
- Fiat 500 - Targata Savona 
17350 dall.n signora Anna Mo¬ 
retti. 11 prezzo di 250000 lire 
fu pagato con assegni a vuoto. 

A bordo dell'auto il De Vec¬ 
chi e il La Pema raggiunsero 
quindi Roma aove alloggiarono 
nella pensione Giorgi di vìa 
Magenta. Il conto fu saldato 
con 5 travallers-chequcs da 10 
dollari. Un altro assegno fu 
quindi venduta aU'auUsta di 
piazza Luigi Foglietti. 

Le indagini dei carabinieri 
hanno pre.;o le mosse dal rin¬ 
venimento, effettuato l’altro 
giorno, dell’auto truffata. Essa 
e stata abbandonata in viai 


della Circonvallazione Trion¬ 
fale. 

Ettore La Pema ha apparte¬ 
nuto lungamente alla Legione 
straniera combattendo in In¬ 
docina per due anni. 11 De Vec¬ 
chi è ricercato da tempo dalla 
Pretura di Alessan dria. 

Un uomt fertti 
in 

Poco prima delle ore 19 di 
ieri alcuni pas.santi hanno rin¬ 
venuto disteso in una cunetta 
che fiancheggia via Boccea. in 
località Massalupo, un uomo 
dell'apparente età di 45 anni 
gravemente ferito. Accanto a 
lui si trovava una bicicletta. 

Lo sconosciuto, che indossa¬ 
va un abito grigio, un cappot¬ 
to bleu a quadri, una camicia 
a quadri bianchi e azzurri « 
stivaletti di gomma, è stato ri¬ 
coverato aU'osoedale 

luti» 

SI è .spenta lunedi sesta OiTdfi- 
II. sore.la del compagno Arturo 
cardilU .vt famlUarl giungano le 
condog:iaii-e della seziona 8an 
Oloiannt e nosuo. 


arcadiifo 


Carta bianca 


Le czie^orie di scocciatori 
non si contano. Ci sono coJoro 
che rovesciano sul primo che 
capita rdenco minuzioso c cir¬ 
costanziato delle proprie af¬ 
flizioni; coloro che pretendono 
di apparire spiritosi a costo 
di prvsvocare le lacrime; co¬ 
loro che incontrando un cono¬ 
scente occasionale Io requisi¬ 
scono per due ore trancnen- 
dolo per Je maniche. Chi con¬ 
versando mette le mani indos¬ 
so airinieriocoTore; chi a noité 
telefona agli amici per raccon¬ 
tare !a trama del film appena 
visto; chi non tralascia occa¬ 
sione per chiedere con un sor¬ 
riso ipocritamente affettuoso: 
* Mi presti miHe lire? ». Tut¬ 
ti costoro, in fondo, possono 
essere catalogati anche in mo¬ 
do più semplice: i maleducati. 

.\llc 14 di ieri, su una vet¬ 
tura deila lìnea 37 in partenza 
dal capolinea dì pi^a^ta San 
Bernardo, sono saliti fra di 
altri un ufficiale cd un civile. 
Sulla folla di impiegati che a 
queirorz gremiva ii filobus la 
voce tonarne del signore in 
abiti borghesi i| è levata co¬ 
me da un altoparlante: « Ca¬ 


ro colonnello, non è m:ca fa¬ 
cile, Xe ho panato con 1 ! ca¬ 
po divisione, ma quello nic¬ 
chia. Se m: dessero carta 
bianca.» « Ceno • — ha lat¬ 
to eco sottovoce il colonnello. 
« Sa com'è? La pratica deve 
fare il suo corso, e va bene; 
ma anche io ho i miei inte¬ 
ressi. Comunque si può risol¬ 
vere nino in due giorni, pur¬ 
ché mi diano cana bianca ». 
« SenzA dubbio ». « Dico, non 
hanno motivo di temere nul¬ 
la da uno co-me me. Con una 
telefonata posso mettere in 
moto un palo di tipi influenti 
e sicuri. Ma se non mi danno 
carta bianca? ». • Clapisco ». 
• Poi, dd re«o, gliel'ho detto 
in faccia: finché non mi dare 
carta bianca... ». La sopporta¬ 
zione dei passeggeri era al li¬ 
mite, ma il signore non si in¬ 
terrompeva neanche per aschi- 
qard la saliva a^i angoli del¬ 
la bocca. « Insomma, caro co¬ 
lonnello, sa cosa le dico? O mi 
danno carta bianca... ». Dal 
fvìndo della vettura una voce 
è esplosa: « E datejc’.a 'sta 
carta bianca, almeno s'azz:i- 
ta! ». 


ti fatti negli ambienti teatrali 
su Jja Ruskaja e sulle sua at¬ 
tività di maestra di ballo. La 
signora .sarebbe stata definita 
« una .sfacciata ciarlatana » c 
una ,<assoluta dilettante., nel¬ 
l'arte della denza. 

Dietro questo proces.^o di 
grande interesse che si è ini¬ 
ziato ieri si cela un movimen¬ 
talo retroscena; il corpo di 
ballo del teatro dell’Opera, la 
cui .<stella» più fulgida è la 
signora Attilia Radice, avreb¬ 
be telegrafato al ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione lamen- 
te»ìdosi del monopolio di cut 
la Ru^aja gixlrebbc nell'inse¬ 
gnamento della danza; analo¬ 
ghi telegrammi sarebbero giun¬ 
ti al ministro Rosei da parte 
dei corpi di b.allo di numerosi 
teatri della Repubblica; la Ru- 
skeja avrebbe re.agìto affer¬ 
mando (que,sta indiscrezione 
sarebbe stata fatta nei mes 
saggi di protcs'ia inoltrati dai 
corpi di ballo) che Tinsegna- 
mcnto della danze nei teatri 
lirici italiani sarebbe destinato 
ad una rapida decadenza per 
il fatto che cs?o c affidato a 
ballerini e ballerine giunti al¬ 
l’epilogo della carriera e or¬ 
mai privi, pertanto, di ogni 
vitale energia, c 

Come si vede, i precedenti 
della vertenza giudiziaria sono 
abba-stanza ingarbugliati e den- 
ci di L-na notevole carica po¬ 
lemica. 

Gli awoiMti Sardo e Mosca, 
difensori del quotidiano han¬ 
no invocato la facoltà della 
prova negata dalla querelante 
Jja Ruskaja. La difesa ha so¬ 
stenuto che noTi può essere 
negata la facoltà di prova da¬ 
to che la «ignora Rusk-aja, 
quale direttrice deiraccademia 
nazionale di danza, è pubblico 
ufficiale. Il Tribunale ha ac¬ 
colto questa tesi. 

I difensori del giom.tle h-»;- 
no avanzato, quindi la richie¬ 
sta della prova tecnic.a da par¬ 
te delle allieve della Ruskfij.a 
di cui già si è detto. 

II processo è stato rLnviato 
al I. dicembre Sostiene in 
Tribunale le sorti della mae¬ 
stra di danza, l'avvocato Un¬ 
gerò. il quale, essendo i.mpe- 
gnato anche nel processo della 
« Lnunobiliarc - ha dovuto ieri 
spostarsi contir.uamt»’.te da 
un'aula all’altr.a 


Cineteca del Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione al Quadrare, «ot. 
to la guid.*! del dott. Enzo La 
Vista. 

CONFERENZE 

— Università degli Studi. Doma¬ 
ni alle ore 11. nell'aula VI della 
facoltà di Lettere e Filosofia ((7it. 
tà universitaria) 11 prof. Attilio 
Degrassi, ordinarlo di epigrafia 
latina, terrà la prolusione al suo 
corso, parlando sul tema: « L'epl. 
grafìa latina in Italia nell'ultimo 
ventennio e ) criteri del nuovo 
insegnamento ». 


CONVOCAZIONI 


pro-caplte in attesa di rive- ria Viminale per la visita della 
derc. allo scadere della tregua,*'' *‘ " ‘ " ' “ " ' 

l'isUluto dell'incentivo. 

In particolare, per quanto 
riguarda la STÈFER: verrebbe 
accordato un supplemento di 
dieci minuti per prestazioni 
accessoria, c la concessione 
dello stesso trattamento in vi¬ 
gore aH'ATAC per gli ex com¬ 
battenti. 

Sul problema relativo al per¬ 
sonale delle autolinee, ali’in- 
(uorl di quanto precedentemen¬ 
te reso noto, non vi è stata, da 
parte del Sindaco, alcuna co¬ 
municazione. 

Le Segreterie dei sindacati, 
preso nota delle comunicazioni 
del sindaco, al fine di esami¬ 
nare la situazione e decìdere 
in merito, hano concordato di 
riunirsi nella mattinata di og¬ 
gi e di convocare, per questa 
sera i rispettivi organismi di¬ 
rettivi. 

Le organizzazioni del lavo¬ 
ratori, inoltre, al punto a cui 
è giunta la situazione, non pos¬ 
sono far rilevare come, nono- 
slanle la buona volontà e .«en- 
so di responsabilità dimostra¬ 
re nel corso della vertenza, le 
cose — nella sostanza — siano 
rimaste pressoché invariate. 

La mediazione del Sindaco 
infatti, a distanza di oltre un 
mese e mezzo, non è valsa a 
far realizzare dei concreti pa.s. 

.si avanti rispetto alle prece¬ 
denti offerte che furono fatte 
in sede aziendale. 

Dal canto suo il sindacato 
autoferrotranvieri aderente al¬ 
la CGIL, allo acopo di discu¬ 
tere l'andamento delle tratta¬ 
tive e decidere in merito, ha 
convocato in assemblea, per 
questa sera, tutti i componenti 
dei comitati direttivi del Sin¬ 
dacato provinciale, delle sezio¬ 
ni sindacali dell'ATAC e delia 
STEFER, gli attivisti sindacali 
e i membri delle commissioni 
interne. 



g*tCCOLA 
CROiX A CA 

IL OlORIfO 

— Oggi, mercoledì 2* novembre 
(332-33) S. Giacomo, n sole sor¬ 
ge alle ore 7.40 e tramonta alle 
ore 16.42. IMO Muore Lorenzo 
Bcmini. scultore, anmitetto.. ca- 
pckscuola del barocco In Italia. 
tSJO Nasce Federico Engels, col¬ 
laboratore e amico di Marx, fon¬ 
datore con cui del aoctalismo 
scientifico. 1944 Conferenza di 
Teheran fra i capi delle nazioni 
alleate. 

— Bollettino demografico. Nat; ; 
maschi 38. femmine 36. Morti : 
maschi 21, femmine 22. Matri¬ 
moni; 30. 

— Bollettino tneteorologleo. Tem¬ 
peratura dt ieri min 6A. mas¬ 
sima IZS. 

V) SEONALIAMO 

— TEATRI: « Otello ». al Quiri¬ 
no; * La professione dell.-i signo¬ 
ra Warren * all*E4lseo: « Sei sto- 
r.e da ridere* all'Arlecchino. 

— CINEMA ; « n ferroviere » al 
Capranica. Europa. Metropolitan. 
Supercinema: « Riccardo ITI ». al 
Fiamma; cCatabulg* all"Attoria. 
Eden; « D ricatto Più vile » al- 
"l'.Astra. Del Vascello; «Il colosso 
d'acFilla » al Clne-Slar; « M-.da- 
ms du Barry * ai Corallo; « Scut>- 
la elementare * al T)eU« Valle; 
« Fifa e arena » a) Fogliano; « I 
diabolici * al GiTleria. Imperia¬ 
le. Moderno. New York; «Pic¬ 
nic * al Plazt; « Bandiera gialla » 
Tl Primavera: «Prima linea» al 
Ouirinale; « Titanic » alla Sala S 
Soirito; « I dominatori d* Fc-; 
q»’«ron » al Trianon: « Ivanhce * 
-lI'Llmano 

ìncontri 

— Ieri 11 tottosegretano agli .Af- 
firi Esteri della Repubblica del 
Cile. VajoaUo Rojas, reduce da 
un vfagEio in India ha visitato 
ta .tede dell'Istituto italiano per 
T Med-.o ed Estremo Oriente in¬ 
teressandosi all" organizzazione 
dein«tttuto e agli studi orienta -1 
!-.stlcl {n Italia, auspicando una 
collaboratjone culturale tr» t due 
paesi che k potrà attuare con 
V:n\-io In Italia d: studenti ci- 
>nl per perfeiionars; r.eri.l stod; 
di orientalismo. 

VISITE CULTURALI 

— Domani »p?ur.tame.--:o alle ore 
IO al capolinea delle tranvie dei 
Castelli a via Amendola angolo 1 


Hartito 

Ttitt ir titioBi ftao inriiati ad '. 3 - 
riare u» pioea la Osleru.oa». 

por KiV-anj ttrpw.o aia’o>.\ale stunpa p*r 
;1 (WjnsrO Provjio.a!e. 

latiaa.Mitnaia: Sufm sM« 30 «*■ 
sesihlet ge.wrj!» p.'r d.aejtf'ro »jl!a rim- 
p»i)aa d- txeenuMSU». 

F.G.C.I. 

1 tijrtlari tbi ancata an i» 

Imo p.-onoJaa® a r.-ra-« le Jrlfgha p..- 
il Coa93fiy.«o pronao a!» d-l fi-l.-.y. 

Si camnnica « tatti i circoli ch« di 
.i'vnua. e a p.-rtao la 

raiaaie (P. deH’Eajpo-n) ri pnao aj- 
me.'r del fo:rjmaiiai.'o •!(*'.'* j.otfalu c'iaij- 
B.sra • -Vaort (ì*-s«j«.i>3: .. 


RADIO K r.V. 

Programma nazionale — 
Giornali radio; 7, 8. 13. 14, 
20,30 e 23,13: 7; Lezione «il te¬ 
desco; 7.10; Buongiorno; mu¬ 
siche del matUno; 7,50: Ieri 
al Parlamento; 8.15: Rassegna 
della stampa italiana; crescen, 
do; II: La ratlio per le scuo¬ 
le; 11,30; Musica da camera; 
12: Le conversazioni del me¬ 
dico; 12,10: Canzoni in vetri¬ 
na; 13.20: Album musicale: 
14.15: Chi è di scena?, e cro¬ 
nache cinematografiche; 18,30; 
Le opinioni degli altri; 16.45; 
Quartetto Marini; i7: Orche¬ 
stra Fragna; 17.30: Parigi vi 
parl.i; 18; Musica sinfonica: 
18.30: Università Intemaztona. 
le; 18,43: Peterson al piano¬ 
forte; 19: Lieder del folklore: 
10.15: Personaggi delia lette¬ 
ratura russa; 20: Orchestra 
Calvi; 20.40: Radfosport; 21; 
Caccia all'errore. « l vli^«>&l 
ambulanti ». musica di V Flo- 
r.-u-anti; 23.13: Oggi al Parla¬ 
mento: 23.30: Musiche vienne¬ 
si: 24: Ultime notizie. 

Secondo programma — 
G'.omal; radio: 13.30, 13. 18. 
Hadiosera ore 30; 9: Effemeri¬ 
di ; Il buongiorno; 9.30; Le 
canzoni di anteormia: lO: Ap. 
puntamento alle dieci; 13: 
ComD’es.io Fe.-rarl; 13.45: J] 
contagocce: 13.50: n discobolo; 
13.55: I..a fiera delle occasioni; 
14 30: Giuoco e fuori giuoco! 
canti G Rivera; 15,13: Audi¬ 
torium; 16: Terza pagina; 
16.30; « n ragazzo rapito » di 
L Stevenson; 17; Musica se¬ 
rena; 17.43: Concerto: 18.10; 
Programma per 1 • piccoli; 
t8-X5; Ballate con no!: 19.15: 
Convslesfo Russo; 20.10: XVI 
G:«>chl o'imn'.ci; 20.30: Caccia 
.nirerroTc: Novità da Cinelan¬ 
dia: 31: TI tema della settima¬ 
na: 23: Le canzoni delia for. 
luna; 22 30: inewitr» Roma- 
Londra: 23: Siparietto: Il bar. 
baennnj 

Terzo programma ^ n g:or- 
na'e dei terzo alle 31; 19: 
Nuovi aspetti della chirurgia 
e delli mcdirfr.a: 19.15- Musi¬ 
che di O. Nu«sio: 19.30: La 
rassegna; 20 - L'indicatore eco¬ 
nomico; 20.15: Concerto; 21,20: 
« La moglie deH'alfro e fi ma. 
"fo setto «otto i! tetto *; di 
F TTostolerrslti; 22 15- Goethe- 
L>d»T; 23.(S; Intenzioni 

Televisione — Telegiornale 
al’e 20 45 e In chiusu-a; 

La TV dei ravarzi; 19.15- La 
c;ttadr'"a cristiana d- -Assisi: 
21: Concerto; 21.45: Una ri- 
per voi: 22- «.Agenzia 
featr.a''e » (te'ehaìlettoi: 22 30: 
Oggi lavoro io. 


TUITO OilffliTIl FUGHE 

Quando si partano le confezio¬ 
ni del 

S.4RTO DI MOD.4 . 

Va Nomentana, 31-33 
d» fronte Ministero L. P.) 
Vasto assortimento IMPERMEA- 
Blu - SOPRABm . .MONTGO. 
MERI - GIACCHE SPORT - PAN¬ 
TALONI - VESTTH PRONTI E 
SU .MISURA - TUTTO CON OT- 
“HMA STOFFA DI FIDUCIA 


Tare » loro acqwsrt dalla nota flitra 
O yoiltt 1 OUipildltttO.T - Qts 
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LUNGO LA VIA ITALIANA AL S OCIALISMO 

Gli operai fiorentini si pronunciano 
per l’alleanza con i ceti medi urbani 


FIRENZE. 27 ~ Con la 
sua periferia industriale, ì 
mestieri molteplici, un arti^ 
pianato ricco di raffinatezze 
secolari, con i suoi commer¬ 
cianti ed » suoi professionisti, 

10 spirito cittadino e di ca¬ 
sta dei suoi intellettuali, il 
suo sottoproletariato, la sua 
campagna di mezzadri, Fi~ 
renzctè uno dei più complicati 
crocevia della strada italiana 
verso il socialismo. La classe 
operaia dorentina, che alla 
difesa della democrazia con¬ 
tro il fascismo dette il pro¬ 
prio sangue fin dall’inizio, da 
Lnvagnìni a Fanciullacci, a 
Potente, per portare ora in¬ 
nanzi la democrazia lungo il 
cammino aperto dalla Costi¬ 
tuzione repubblicana deve 
unirsi con tutte lo oossibili 
forzo di questa complessa 
striilliira sociale dooe. dalle 
coso stesse, dal peso dei mo¬ 
nopoli e della grande pro- 
jrr’otà terriera, nasce una co¬ 
munione di jaterr.s.si aoii .solo 
fra gli operai ed ì contadini 
ma tra gli operai Cfi i cefi 
snodi urbani. 

o 

I comunisti di Firenze, più 
di 100.000. hanno fatto molto 
in questa direzione, la dire¬ 
zione che Togliatti indicava 
già nel 1044 parlando in que¬ 
sta città del partito di tipo 
nuovo, il partito solidamente 
legato n tutti gli strati delle 
masse c perciò capace di as¬ 
solvere alla direzione nazio¬ 
nale. Hanno conquistato una 
influenza elettorale determi¬ 
nante per garantire ammini¬ 
strazioni democratiche in 
quasi tulli i comuni della 
provincia: hanno contribuito 
in modo decisivo a creare una 
rete imponente di organizza¬ 
zioni sÌTidacoli, cooperolioe, 
femminili, giovanili, cultura¬ 
li: hanno salvato dalla offen¬ 
siva Uquidatrice del padro¬ 
nato punti chiane detta eco¬ 
nomia fiorentina come la Pi¬ 
gnone, la Richard Ginori. la 
Fonderìa delle Cure. Delle 
Case del Popolo, proprio 
quando il governo di Sceiba 
e di Saraqat voleva dar loro 

11 colpo mortale, hanno fat¬ 
to dei centri più vivi di lar¬ 
ghe attività popolari centri 
non solo politici ma ricrea -1 
tini c di cultura, intorno ai 
quali sono rapporti umani che 
.si modifteano e sì evolvono, 
preparando profondamente il\ 
terreno per una soctefn nuova. 

E' dunque su una base di 
grandi successi di realizza- ! 
zioni originali e creative che' 
i comunisti fiorentini hanno 
potuto tenere, dal 23 al 26 di 
qur.sto mese, il loro cnuqres- 
sn provinciale. Ma appunto 
perche la loro esperienza ha 
mostrato quanto vaste siano 
le po.ssibflitft che la situazio¬ 
ne di Firenze offre al partito 
di tipo tniot’o. ora che la v’a 
socialista italiana .si chiarisce 
mealio in tutte le .sue arti- 
colazioni. era naturale che la 
cla.sse operaia fiorentina .si 
impegnasse con vivacità cri¬ 
tica ad esaminare che cosa 
in passato ha impedito di 
confierc a nicno aueZtc pos- 
s’bilità. a correggere le defi¬ 
cienze politiche ed oraati'-- 
znttre per cui finora non ha 
ennsrraiitn sxicresfx anche niùj 
grandi. 

II Congresso, perciò, a co- 
mtiicinrc dalla relazione di 
Fabiani, segretario del Co¬ 
mitato federale uscente, è sta¬ 
io un congresso franco e 
aperto, coraggiosamente in- 
lessiito di problematica, deci¬ 
so a .superare gli schemati¬ 
smi e le compiacenze che 
possono ritardare il contatto 
con la realtà. E’ stato un di¬ 
battito senza riserve, a volte 
anche impaziente nel suo fer¬ 
vore e i delegati hanno ri.so 
di qu.sto quando Giorgio 
Amendola, prendendo la pa¬ 
rola per il Comitato centrale, 
ha letto le rivelazioni di En¬ 
rico Matiei sulla « Trazione •• 
.secondo le quali tutti ì loro 
interrenti erano sfati sotto¬ 
posti a censura preventiva 

E’ stato — coriie Fobiani 
ha notato nelle sue conclu¬ 
sioni — una prova di quali 
energie lievitino nel nostro 
partito e si stiano dispieoan- 
do nello sviluppo della di- 
.scw^s'nne crìt'cn ed nutncrì-\ 
lira. 

Il nucleo piu positivo del 
dibattito, quello con cui il 
congresso fiorentino ha dato 
il migliore apporto alla pre¬ 
parazione deU'VìlI Congre.s- 
.fo nazionale, ha riguardato la 
questione delle alleanze e in 
particolare dell'alleanza con 
ì ceti medi urbani. Il princi¬ 
pale accusato, a questo pro¬ 
posito, è stato lo strvmenta- 
Ììsmo un vizio che quas'^ noni 
intervento si è preoccupato', 
di snidare dall'nzmne le/j 
partito St è affermato che a>l 
ceri medi — una volta ricn-' 
vo.*ciuta in e.wi. come 'a real¬ 
tà di Firenze permette di ri¬ 
conoscere uv.a delle forze 
rmlTicì del .socialismo in Ita¬ 
lia — bisogna assicurare una 


prospettiva precisa e larga 
nella trasformazione rivolu¬ 
zionaria del nostro Paese, in 
ordine al posto che il loro 
lavoro vi riceverà, alla fun¬ 
zione che l’iniziatica privata 
vi potrà mantenere per sod¬ 
disfare ttn mercato multifor¬ 
me come .quello italiano ed 
in ordine anche alla demo¬ 
crazia ed alla libertà 


Questa ultima esigenza è 
stata sollevata dal delegato 
Frullini, un operaio, c in ac- 
norc l’attenzione che i de¬ 
legati operai — 332 su 660 — 
hanno dedicato all'alleanza 
con i medi celi della citfd, 
dimostra con quale chiarez¬ 
za la coscicnco della t>ia no- 
zionale verso il socialismo si 
stia radicando nette fonda- 
nienfa di classe del Partito. 
Artigiani (39 delegati), im¬ 
piegati (106 delegati), com¬ 
mercianti, professionisti, tec¬ 
nici e insegnanti f47 delega¬ 
ti), hanno accennato agli 
obiettivi concreti per i quali 
i ceti medi urbani si trovano 
accomunati atta classe ope¬ 
raia nello lotta contro i mo¬ 
nopoli: i problemi del cre¬ 
dito a breve o lunga scaden¬ 
za. delle imposte dirette e in¬ 
dirette. delVammodemamemn 
delle medie e pìccole aziende, 
della nazionalizzazione delie 
fonti di enerain. ree. 

D’altra parte, in molti in- 
teruenti. è sfata TÌchiamafa 
la necessità di inquadrare la 
azione pratica per la solu¬ 
zione dei problemi particolari 
in una coerente e costante 
elaborazione ideologica, che 
rende il partito più capace 
di far fronte, nello sforzo ver 
unire a sé le forze intermedie. 
alle ideologìe avvcr.sarie e 
prima di tutto a quelle dello 
integralismo cattolico. Tale 
ideologìa ha .snptito infatti a 
Firenze, ntfraver.so la singo¬ 
lare figura di La Pira, inse¬ 
rirsi con relativa originalità 
nelle condizioni cittadine: e 
Proprio per In mancanza di| 
una tùsione lìmpida della so¬ 
stanza del « laoirisnio «. del 
suo fondo retrivo e insieme 
dei suoi elementi contrad¬ 
dittori. i comunisti fiorentini 
hanno in passato osciflafo fra 
vn.s!zìnni settarie e illusioni 
opportunistiche, ciò che è sta¬ 
ta la più seria debnierta della 
Inrn politica 

A’on si può di^c che il con¬ 
gresso abbia sviluppato Tana- 
lisi necessaria per correggere 
questo errore. Ma tic ha cer¬ 
tamente impostato la corre¬ 
zione individuandone } ter¬ 
mini oeueritìi 

Anche dei rapporti con i 
socialisti (il .saluto fraterno 
dei socialisti fiorentini è sta¬ 
to portato al congresso dal 
prof. Ramai, membro dell’ese¬ 
cutivo provinciale del PSD. 
numerosi interventi .<n sorto 
occupati c un suggerimento 
interessante è venuto dal de¬ 
legato Giuliano Procacci, un 
intellettuale aliando cali ha 
detto che le differenze e le 
discii.ssionì fra noi e i com¬ 
pagni socìali.sti possono di¬ 
venire un elemento positivo 
della democrazia ifalrono e 
della nostra via verro il so 
rialismo. 


loro interessi dall’immìscri- 
mcnto delle campagne. 

Il congresso avrebbe lascia¬ 
to a metà il suo compito se, 
dinanzi ad un orizzonte di 
questo genere, nel quale il 
cammino verso il socialismo 
balza tu modo cosi evidente 
e continuo xìalle ueces.sifd 
delle cose, tiojj si fo.s.se oc¬ 
cupato con risolutezza del 
rìunovamcnto del partita, per 
perfezionarlo come la guida 
del popolo fiorentino su quel 
cammino. Le critiche al bu¬ 
rocratismo, l’esigenza di una 
infensa partecipazione crea¬ 
tiva della base del partito 
nella elaborazione della po¬ 
lìtica, di un contatto più 
stretto c attento con le mas¬ 
se, e insieme che gli organi¬ 
smi di massa, in primo luogo 
i .sindacati, abbiano quella 
autonomia dal partito che à 
loro essenziale, si sono fatte 
sentire in maniera ampia e 
con calore 

Il dibattito su oneste que¬ 
stioni ha probabilmente pre¬ 


so un po’ più del tempo chei 
gli era dovuto. sottraeudom \ 
all’esame dei problemi delta 
città e della provincia, e non 
sempre ha saputo ricercare 
le radici ideologiche di certi 
metodi erronei. Ma esso si 
è fermamente svolto sul ter¬ 
reno che Ainendo/a ha indi¬ 
cato nel suo intervento, il 
terreno cioè della consapevo¬ 
lezza che la critica e l'auto¬ 
critica nel nostro partito non 
.sono una concessione all’nv- 
versario. ma un'arma per 
combatterlo meglio, che ò la 
nostra forza a renderci severi 
nella correzione delle nostre 
debolezze. 

o 

Tale consapevolezza ha vi¬ 
brato con accenti ugualmen¬ 
te commoventi nelle parole 
dei delegati delle maggiori 
fabbriche della città e dei 
piti lontani nuclei della pro¬ 
vincia. « La nostra forza — 
ha detto il delennto Castaldi, 
operaio delle officine Galilcoì 


— non è intaccata dalla de¬ 
nuncia delle colpe di Stalin, 
dagli avvenimenti di Unghe¬ 
ria. Siamo la parte migliore 
del popolo italiano, siamo^sta- 
ti noi i primi a lottare' per 
la democrazia, tocca a noi 
andare fra le masse a convin¬ 
cerle e portarle alla lotta: e 
ci riusciremo sempre meglio 
facendo migliore i! nostro par¬ 
tito ». 

E il delegato Gerì di Bar. 
bcrino di Afugcllo, parlando 
del congresso della cellula di 
Mangana, una località sperdu¬ 
ta sul crinale della montagna, 
ha raccontalo come i brac¬ 
cianti e mezzadri, per recarsi 
a quel congresso, per fare mi¬ 
gliore il partito, abbiano cam¬ 
minato ore c ore in uno scro 
di dirotta pioggia. K' ài questa 
grande forza morale e politica. 
In più grande forza del nostro 
Paese, che il congresso dei co¬ 
munisti fiorentini è stato la 
espressione. 

FRANCO CALAMANDREI 


// rinnovamento del Partito 

nel congresso provinciale di Livorno 

('Il (lihattito fortoiiìPiìtc c carnpgio.samente critico e autocrìtico - I problemi della mez^ 
zadrin classica p dei roti medi - Nuovi strumontì por la democrazìa interna del partito 


Livonxo. 27 — I/accento 
delKottavo congresso provincj.i- 
le dei coniuni.stl livorne.sl è ca¬ 
duto lutto sul rinnovammo del 
Partito, a conijnciarc dalla re¬ 
laziono tntro<.luttiva del Comi¬ 
tato fetleralc uscente, fortemen¬ 
te e coraijgìosamcnte autocri¬ 
tica. tino all’ullima fase del la- 
\ori reiezione del nuovo Comi¬ 
tato foderale, (trentasotto mem¬ 
bri, scelti con voto .segreto su 
una lista di ses.santa candidati), 
la cui nota piij significativa è 
apparsa a tutti l'c.vlu.sionc dì 
aicutii noti compagni dal enip- 
po dirigente. I temi della de¬ 
mocrazia nel Partito, degli er¬ 
rori commessi e delle loro cau¬ 
se, dei metodi tii lavoro, del 
contatto tra i dirigenti e l.a 
ba.se. tra il Partito c le masse, 
tra i parlamentari e gl» eletto¬ 
ri. hanno dominato in larga 
misura il dibattito, dopo che 
gì.*» avevano dato la loro Ijn- 
pronta prevalente alle a.ssem- 
bloe di cellula ed ai Coirgressi 
di sezione, oltre che alle na- 
rionl approvate in questi con¬ 
gressi. n vivace fermento cri- 


La lotta per la rilorma agraria 
al centro del dibattito a Vercelli 


VERCELU. 27 — Con un 
dibattito, che anche nella sua 
fase finale ha confermato il 
carattere di estrema serietà 
con cui 1 compagni vercellesi 
hanno affrontato i temi cen¬ 
trali della loro politica — la 
questione della riforma agra¬ 
ria e 1 problemi della fabbri¬ 
ca — si è concluso nel pome¬ 
riggio di domenica il congres¬ 
so della Federazione di Ver¬ 
celli. Presiedeva l'ultfma se¬ 
duta dei lavori il compagno 
Fedeli. 

ha discussione, ' ampia, ricca 
di motivi inediti, tesa alla ri¬ 
cerca degli aspetti nuovi del¬ 
la situazione, si è protratta 
nel corso di oltre due giorni 
con un impegno adeguato ai 
compiti originali che spettano 
oggi al comunisti di questa 
importante provincia piemon¬ 
tese e che sicuramente costi¬ 
tuiranno. in un a^n'enire pros¬ 
simo e nei mesi futuri. ì ca¬ 
pisaldi dell’azione delle mas¬ 
se lavoratrici nel vercellese. 

E naturalmente di tale pre¬ 
supposto si è fatta eco la mo¬ 
zione, la quale appuntando la 
sua attenzione sulla esigenza 
di una riforma agra-ìa pro¬ 
fonda — nel senso di garan¬ 
tire l’aspirazione del coltiva¬ 
tore alia terra e di attuare 
una limitazione generale e 
permanente della grarde pro¬ 
prietà fondiaria. attraverso 
'ina grande azione di massa 


I — ha Idenlicato i problemi 
essenziali di una provincia co¬ 
me quella vercellese, ad eco¬ 
nomia prevalentemente agri¬ 
cola. 

In altri termini è stata ri 
badita e riaffermata con nuo 
ve e originali argomentazioni 
la validità delia tesi secondo 
a quale si possono ottenere 
trasformazioni strutturali pro¬ 
fonde attraverso la lotta, an¬ 
che prima di giungere al so- 
dallÀno a patto — come giu¬ 
stamente ha fatto osservare il 
compagno Basate nel suo in¬ 
tervento — che non si perda 
di vista 11 legame di questo 
problema con Ja situazione ge¬ 
nerale che ci circonda, con la 
necessità di ottenere un con¬ 
trollo democratico sui mono¬ 
poli, In sostanza — ha detto 
Besate -— non possono spera¬ 
re i braccianti di poter intac¬ 
care da soli il potere econo¬ 
mico dei capitalisn'o agrario, 
per cui non si pone nella loro 
lotta soltanto un obiettivo 
economico, ma l'obiettivo ben 
più aito dello sviluppo delta 
democrazia in Italia: nelle 
fabbriche sotto la forma del 
giusti Salari e del ricono.'ci- 
mento della libertà, nelle cam¬ 
pagne sotto la forma delle mo- 
didcazioni di stnUtura. che ic 
sole lotte Immediate non pos¬ 
sono assicurare. 

Il contenuto di questa azio¬ 
ne di grande respiro era stato 


del resto precisato dall’inter¬ 
vento del compagno Nestore. 
quan.'.o egli aveva compiuto 
nn’anallsi, approfondita e chia- 
r.n, delio modificazioni in atto 
da alcuni anni nella fisiono¬ 
mia del lavoratore delia ter¬ 
ra. Per troppo tempo si è in¬ 
generata In coloro che studia¬ 
vano tali problemi la erronea 
tendenza a generalizzare l’a¬ 
zione di denuncia di uno stato 
di cosiddetta crisi, che In cf- 
felli, non era sempre tale. 

Sono diminuiti in questi an- 
hl gli Interessi degli Impren¬ 
ditori capitalistici?, st è chie¬ 
sto Nestorio. Indubbiamente 
no. anzi sono aumentati. L'a¬ 
zienda capitalistica, d’altra 
parte, si è sviluppata, per cui 
era o sarebbe oggi estrema¬ 
mente inesatto parlare di ge¬ 
nerale crisi risicola. Queste 
constatazioni impongono l’im¬ 
postazione del problema - la 
terra a chi la lavora» su di 
un plano di assoluta aderen¬ 
za alia realtà, la quale tenga 
conto dei progressU'o trasfor¬ 
marsi delle caratteristiche del 
lavoratore nelle campagne. 

La questione è stata ripresa 
c ampli.nta in alcuni suoi a- 
spetti d.al compagno Gioachi¬ 
no Ghiso di Stroppinna c dal 
segreterio delia Fcderbrac- 
rianti on Balt-iro, I quali han¬ 
no sottolineato i pericoli in¬ 
siti nel modo con cui si attua] 
nel vercellese una relativa' 


meccanizzazione. Il progresso 
tecnico, infatti, non deve tra¬ 
dursi nella espulsione del col¬ 
tivatore dalla terra; le mieti¬ 
trebbia — in funzione questo 
anno in numero enormemente 
supcriore rispetto agli anni 
passati — non debbono porta¬ 
re ad un aumento della di¬ 
soccupazione. 

.(Vitri compagni, da parte lo¬ 
ro. si sono occupati dei pro¬ 
blemi dell'unità della classe 
operaia e del comune, delle 
cooperative, dei pensionati. 11 
compagno Marchisio, ha svolto, 
poi, IJ suo Intervento Insfsten 
do sulla esigenza di una so¬ 
stanziale vita democratica de3 
partito, secondo li validissimo 
principio «dalle masse alle 
masse ». 

I termini de] dibattito sono 
stati quindi ripresi dal com¬ 
pagno Leone nelle sue conclu- 
.sioni c riaffermati, d’altro 
canto, nella mozione di cui 
abbiamo parlato all'inizio, e 
che contiene, inoltre, precise 
indicazioni sulla necessità del¬ 
la riduzione d’orario a parità 
di salario nelle fabbriche e 
delia giusta causa nel licen¬ 
ziamenti; sulla configurazione 
degli enti locali In strumenti 
di reale democrazia e In cen¬ 
tri di vita democratica; sulle 
alleanze del partito, in primo 
luogo per quanto concerne i 
rapporti fraterni con il P.S.I. 
RICCARDO O'AMtCO 


beo presente da me.si nelle fi¬ 
le deirorganizzazione c certo 
da collegarsì al più generale di¬ 
battito .suscitato, in Italia e nel 
mondo, dal Congresso del P.C, 
U S., che basterebbe a giusUfi- 
carlo: ma in realtà, altrettanto 
forti Fouo .state le sue ragioni 
locali. 

Nel rapporto politico presen¬ 
tato d.al compapio Pacinl .sono 
indicate .senza giri di parole le 
occa.sioni che hanno in un certo 
sen.so dato modo ni processo 
critico di mettere il dito sulla 
piaga: le recenti eleziotii co- 
miinaii. alle quali l.i direzio¬ 
ne provinciale presetJtò una li¬ 
sta di candidati che non era 
stata dlwii.ssa con la base, e 
l'errore, (Pacini lo ha chiama¬ 
to • estrema leggerezza »), che 
mise in pericolo la ricojiqulsta, 
da parie dello sinistre, della 
Amministrazione provinciale. 
Il merito del gruppo dirigente, 
e del rapporto politico di Pa¬ 
cini. 6 .stato quello di non e.s- 
-ser.si accoTìtentato di riconosce¬ 
re apertamente l’errore, senza 
cercare giustificazioni, ma di 
aver compiuto un’analisi parti¬ 
colareggiata e profonda delle 
cause che gli hanno dato ori¬ 
gine. del modo come si era 
giunti ad una direzione accen¬ 
trata, sensibilmente staccata 
dalla realtà e da im’organlzza- 
zione In cui si venivano manl- 
fc.stando elementi di pa.ssività, 
o di conformismo, o di sfiducia. 

C‘è una storia nazionale del 
Partito, rinato nei dopoguerra 
come ..partito nuovo^. di massa, 
attorno ad un gruppo ristretto 
che proviene dalla lotta clande¬ 
stina; il vecchio che aiuta il 
nuovo a nascere ma nello stes¬ 
so tempo gli crea dei limiti. In 
questa storia hanno un pe-so de¬ 
cisivo gli .anni della guerra 
fredda, che determinano le for¬ 
me dello sviluppo organizzativo 
attorno ad un nucleo di quadri 
fedeli, solidi, sperimentati. E 
c'n una storia locale, che non 
coincide completamente con la 
altra, cd ba sue forme partico¬ 
lari di sviluppo: a Livorno. »n 
che dopo la rottura degasperla- 
na. l’unità dei partiti antifa¬ 
scisti continua, neti'amministra- 
zlone comunale, fino al '51, e 
di riflesso il movimento ope¬ 
ralo può godere di una libertà 
relativamente maggiore che al¬ 
trove, a Livorno, pearò, l'offen- 
va reazionaria assume una du¬ 
rezza particolare, quando essa 
si scatena per preparare, e poi 
accompagna, lo stabilimento 
della base americana. Il Parti¬ 
to affronta quasi solo la batta¬ 
glia per l’indipendenza nazio¬ 
nale, e la porla ad una solu¬ 
zione vittoriosa, rjsolamento 
politico dello straniero. Ma la 


Tutti i deputati comuni¬ 
sti senza eccezione sono 
tenuti ad essere presenti 
alla Camera a partire dalla 
seduta pomeridiana di mer¬ 
coledì 18 novembre. 


vittoria co.'ta cara: 11 Partito 
h.T a-'wunto il -s-olto dì partito- 
fortezza, un volto che preclu¬ 
de alla classe operata l’allarga- 
meitto della alleanza con i ceti 
medi, un volto che. airinlorno 
del Partito, è andato assumen¬ 
do lineamenti duri c, in ima 
certa misura, autoritari. 

La città si trova oggi, forse, 
airittizio d» una svolta in»por- 
tante nel suo sviluppo indu¬ 
striale; si parl.i dell’amplia¬ 
mento dei cantieri An.salcio, di 
liti nuovo cantiere, di altr-e in¬ 
dustrie che potrebbero sorgere. 
Contemporane.amente i medi 
ceti cittadini subl.'acono a pres- 
.sinne dei monopoli imperanti, 
che moriificano la loro natura 
o condizionairo sempre più la 
loro attività. 

Nuove .condizioni si vanno, 
cioè, creando per la politica 
unitaria del Partito, per la for¬ 
mazione di nuove alleanze, per 
un inserimento più attivo nel 
proces-so di .sviluppo della si¬ 
tuazione. E ciò dà maggiore ri¬ 
salto ai suol difetti, rende più 
urgente la loro correzione. 

Ci sembra di avere così chia¬ 
rito i motivi della prevalenza 
del momento critico ed auto¬ 
critico nel dibattito congre.ssua- 
e. In questo quadro si colloca 
anche la discussione, che si è 
articolata in molti <ntcrventl. 
.srdl’apparato del Partito, sui 
funzionari. Su questo punto li 
Congrc.">.so ha raggiunto una 
compieta chiarezza; jn fartifo 
moderno non può fare a me¬ 
no di un apparato, agile ma ro¬ 
busto; un Partito operaio non 
può fare a meno di dirigenti 
profes-'Jionall, staccati dalia 
proftuzione perchè possano met¬ 
tere al servizio della cla.ssc le 
loro capacità politiche. 11 loro 
.spirito di sacrificio, in toro in 
tclligenza. 

Come un allarganiento del 
quadro critico si presenta lo 
Intervento di Furio Diaz, che 
ha approfondito alcuni aspetti 
delle «tesi» e del «program¬ 
ma » presentati dal Comitato 
centrale. 

In questi documenti il com¬ 
pagno Diaz ha notato un certo 
squilibrio tra la parte storica 
generale e Je analisi parUcoIa- 
ri, tra i'indicaziooo degii er¬ 
rori e la loro spiegazione, tra 
l’enunciazione programmatica e 
la ricerca della realizzazione 
pratica, in particolare, «• • via 
italiana al socialismo ■. intuita 
c tratteggiata fin dal ‘44 con la 
creazione del Partito nuovo, e 
seguita fin da allora, nonostan¬ 
te storture e settarismi di base, 
giustamente applicata ;»cila di-l 
fesa dei Cormtatl di liberazio¬ 
ne, nell’impostazione delle at¬ 
tività amministrative, nella ri¬ 
cerca concreta di alleanze, in 
corti atti di governo, ha incon¬ 
trato .subito i suoi 'is’acoll — 
egli ha sostenuto — In una cer¬ 
ta deficienza delia nostra azio¬ 
no legi.slativa fnei .settori delle 
libertà, della .•acuoia, della «tim- 
pa) e, più tardi, nel prevalere 
di un’organizzazione forttn.en- 


ij^it9t0^rvenio tii Velio Spuno nel tliballilo al Senato 


L'urgenza e la passione cri- 
fica con cui i delegati delle 
’iczioni cittadine si sono ìm- 
ncqnatì a dibattere le loro 
qtiesfioni hanno forse lascia¬ 
to meno posto di quanto sa¬ 
rebbe stato aiustn alle oue- 
.stioni della campnona e della 
montagna che anerano nel 
congresso, calcolando solo t 
broccinnti. i merrodri e i co¬ 
loni, 96 delegati Non di me¬ 
no il problema della terra 
ha preso sufficiente rilievo 
nelle forme drammatiche in 
cui si presenta in onesta pro¬ 
vincia. l’abbandono ormai di 
centinaia di poderi da parte 
dei contadini, che nella mez¬ 
zadria. espressione di rap- 
norti produttivi dì ordine me- 
dioevalc. non trovano più una 
esisfenrn folTembile. Confer¬ 
mando Vorientamento formu¬ 
lato dalle te.si congressuali 
per la politica nelle campa¬ 
gne. delegati della prorincia 
fiorentina (come Magni di 
Cerreto Guidi. Nicolai di Em¬ 
poli) hanno affermato che la 
fuga dalla terra potrà ces¬ 
sare se il nostro partito re¬ 
stituirà con chiarezza ai con¬ 
tadini. al di delle imme¬ 
diate lotte rivendrcatire e 
contrattuali, l'ohiettiro de "la 
terra n chi la lavora •• come 
obiettivo da realizzare nel 
quadro eosftlurionale della 
limitazione della arando pro- 
prfefà fondiaria. 


E Olii di ntiorn. dai sindaco 
di Tavarnelle, Bmgt. sono 
state solfoUnentr le larghe 
rossihdìfò di alleanza con il 
minuto comvìprc'O e artigm- 
nato delle cittadine provin¬ 
ciali c dei paesi, colpiti nei 


(Continuazione dalia I, oaelna) 

non presenta prospettive di 
una rapida soluzione. La tra¬ 
gedia dell'Ungheria consiste¬ 
rebbe nel fatto che. nel pre¬ 
cipitare della insurrezione, 
non si è formata una direzio¬ 
ne preparata, cosciente .capa¬ 
ce di guidare il movimento 
verso sbocchi positivi. 

Fra le veementi interruzio¬ 
ni dei democristiani. Lussu 
ha quindi brevemente tra^ 
teggiato la figura del cardi¬ 
nale Mindszenty. il quale, su¬ 
bito dopo la sua liberazione, 
si voile atteggiare come capo 


del futuro governo unghere-i 


ra per un incontro Ira i cin¬ 
que grandi è stata fatta ca¬ 
dere nel vuoto dagli occi¬ 
dentali. poiché ad essa hanno 
idcrito solo l’India e l’URSS, 
"unico elemento nuoto è il 
progetto di Bulganin per Una 
conferenza a cinque, che la 
diplomazia occidentale sta 
studiando con molta diffiden- 
:a. Eppure il principio del 
controllo intemazionale delle 
armi nucleari e delle ispezioni 
aeree può favorire una nuova 
distensione e la stabilità della 
pace. Per questo lottano i .so- 
ciaiist). convinti che .<^010 con 
la pace possono affermarsi la 
libertà, la democrazia e il so¬ 
cialismo 


se, che avrebbe dovuto rista-t 
bilire Io statu quo ante. Per! ^ ,«-1™ 

„ JSsfinftu Jìu GAVA, ha fatto risuo- 

nell’aula gli accenti deì- 
^ più deteriore retorica. La 

ai contadini. '.costanza del s'jo discorso può 

Avviandosi alia conclusio-lessero cosi riassunta: com- 
ne. Lussu ha affermato che|prensione e giustificazione del 
socialisti non si associano;niotivi che hanno spinto 


alle manifestazioni clamoro¬ 
se per i fatti di Ungheria: 
e.'si hanno condannato l'in¬ 
tervento sovietico, ma sanno 
che non hanno le carte in 
regola per farlo coloro che 
applaudirono il regime di 
Horthy c le imprese di Hitler 
e Faggressione fascista con¬ 
tro la Repubblica spagnola. 
Del resto, sulla scia di quelle 
manifestazioni, si inserisce la 
richiesta di prov-vedimcnti 
speciali contro il PCI. dimen¬ 
ticando che la Costuuz:one e 
!a legge \-arata nel 1952 met¬ 
tono fuori legge un solo par¬ 
tito. il partito fascista. Coloro 
che chiedono oggi provvedi¬ 
menti contro il PCI dimostra¬ 
no dunque di essersi spostati 
tanto dall'asse coslituzionalc' 
da essere scivolati sul terre-] 
no del fascismo. 

La causa di tutti i rnali — 
ha concluso Lussu — è nc'.’.a 
politica della guerra fredcia 
e dei blocchi conìrapposii; 
contro Questa politica è ne¬ 
cessario sviluppare le Inizia¬ 
tive per la distcn.sionc. Dopo 
che la proposta deha Svirze- 


Israele da una parte e In- 
ffhilterra e Francia dall'altra 
ad attaccare l’Egitto; nello 
stesso tempo denuncia trucu¬ 
lenta dell’interv-ento sovieti¬ 
co in Ungheria. In una situ,n- 
zìone intemazionale grave, 
ha detto Cava, il primo no¬ 
stro pensiero de\-e essere ri¬ 
volto al rafforzarrento della 
alleanza atlantic.n; i oorrì'i dì 
Kmsciox' stavano sfaldando 
Tunità occidentale e f fatti 
di Egitto e di Ungheria sono 
giunti in tempo per far con¬ 
siderare alle potenze occiden¬ 
tali la nece.ssità di una coe¬ 
sione «emp-e più .stretta e de¬ 
cisa. Per questo .— ha con¬ 
cluso l’oratore — non ci .«od- 
disf.a la limitazione geografi¬ 
ca che Xenni intende dare al 
Patto aiiant-ro. mentre cì na- 
"e e.stremamente perico’osg 
’a sua proposta Hi on ritmo 
t’itt* l'* forze 
str.'-nie-n d-»- paesi 
ocr’denfa’** e o- 
-l*»'-'»a’e- ron c'ò si 
V)»> i' so’o risultato di f-’r 
—'re 'orze ame-i-ane a» dj 

là dell’Oceano, mentre l’U¬ 
nione sovietica, pur ritiran¬ 


dosi dai uae.s! .suoi alleati, ri¬ 
marrebbe ,sen>pre in Europa. 

Subito dopo, prendendo la 
parola come ultimo oratore 
della seduta di ieri, il com¬ 
pagno SPANO ha portato un 
efficace attacco alla politica 
di Martino e dell’intero ga¬ 
binetto. Riferendosi alle e- 
.spressioni u.sate dail’on. Ca¬ 
va, Spano ha rilevato innan¬ 
zitutto che non si può cre¬ 
dere alla sincerità delle la¬ 
crime di tanti di coloro che 
oggi si dichiarano amici del- 
l’indipenrienza e della libertà 
dei popoli, poiché e-'»si sono 
gli stessi che non hanno pian¬ 
to nè Tjcotestato davanti ai 
patrioti ma.-tirizzati del Ke- 
nìa. dell’Algeria e di Cipro, 
nè davanti al milione di co¬ 
reani bruciati vivi dal na¬ 
palm. nè per il .soffocamento 
deirindipendenza del Guatc- 
.-nala, nè per il sequestro del 
cinque capi della resìstenz.i 
algerina o del vescovo ciprio¬ 
ta Makaries. 

Non potete dunque erigervi 
a ■ giudici — ha continualo 
Spano, rivolgendosi ai banco 
del governo — poiché per fa¬ 
re questo vi è mancata la pri¬ 
ma qualità che si richiede a 
un giudice, l’oggetlìvità. Una 
prova clamorosa di questo di¬ 
fetto è nelle stesse parole u- 
satc dai rappresentanti della 
diplomazia italiana, cioè di 
coloro che più dovrebbero 
manife.stare senso di respon¬ 
sabilità e spirito realistico. 
E Spano h.-», a questo punto, 
criticato vivacemente i di- 
'Cor.'i fatti dal rappre.sentan- 
tc italiano alI’ONU. Vitettì. 
e ;e stesse dichiarazioni falle 
da Martino venti giorni fa al 
Senato, che furono quasi uno 
.•ifogo di tipo propagandLstico 
c agitatorio, 

L'on, Martino aveva allora 
detto, fra l’altro, che in Un¬ 
gheria si è combattuto fra la 
lir.annìa e la libertà e non 
oer I.T .«celta di un detemii- 
nato sistema economico e so¬ 
ciale. «mentire questa af- 
ferm.'.zione. il compagno Spa¬ 
no ha ricordato al Senato tut¬ 
ta una serie di episodi inop¬ 


pugnabili. dalle dichiarazioni 
del principe Esterhazy al pri¬ 
mo discorso del cardinale 
Mindszenty (che reclamò la 
restituzione dei beni della 
Chic,sa e delle terre a tutti 
i loro 1 legittimi proprietà 
ri »*), alle .ste.>se dichìarazio 
ni della socialdemocratica un- 
gherc.se Anna Kcthly (secon 
do cui il dilagare del terrore 
antìco.munistn ricordava per 
molti aspetti Je tragiche espc 
rienze del 1919. e il cardinale 
Mindszentv era diventato il 
portabandiera dei gruppi 
piu reazionari re.sponsabili <1cl 
terrore bianco), alla impres 
sjonante de.scrizione delle a- 
trorità commesse dai terrori 
.sti non .solo imntro i membri 
della polizia e i comunisti, 
ma contro i lavoratori, donne 
e bambini. 

Tutto ciò è potuto avveni¬ 
re — ha ricordato Spano —- 
perchè alle manifestazioni di 
una notevole parte del popo¬ 
lo. nelle quali confu.samente 
si e.iprimer.ano la %'olontà di 
(■o.«trui.”c il jfOciali,smo con al¬ 
tri mefo.di e la condanna del 
metodi de! pas,sato. è .stato 
impres'V> un indirizzo nrcci.'o 
d.i una minoranza reaziona¬ 
ri.'». la quale ha anche for¬ 
nito elementi dì organizzazio¬ 
ne del mm-imento, grazie an¬ 
che al fatto che già da mesi 
e forse da anni e.ristev'ano in 
Un^eria. o si erano venu¬ 
te ricomponendo rapidamente 
negli ultimi tempi, organizza¬ 
zioni clandestine reazionarie. 

Voi .sapete tutto questo — 
ha prosog»)ito Spano — ma 
non ne cariate; voi guardate 
colo alFintervento .«ovielico. 
L’or.atorc ha ricordalo a que¬ 
sto proposito come sla il pri¬ 
mo sla il secondo ìnteivcnto 
siano stati richiesti dal gover¬ 
no ungherese, e come fra 11 
primo e il secondo le truppe 
covietiche si erano ritirate da 
Bu.-i.apest quando ciò nx-eva 
chic-«to il governo Nazv. In 
realtà, giuridicamente l’inter¬ 
vento .sosietico si giu.stifica 
Dìenamente con In .stejx.en trat¬ 
tato di pace con rUngheria. 
che nel suo articolo 4 affida 


ai firmatari il compito di ga¬ 
rantire quel paese da ogni 
pericolo di ritorno a un re¬ 
gime di tipo f.'useista. PolJli- 
camente, la richiesta di quel- 
l’jntervento da parte del go¬ 
verno ungherese si giustifi¬ 
cava con due motiri: la ne- 
ce.srità di salvare le basi del 
socialismo c nello stesso t(»7n- 
po di impedire il crearsi al 
cenL-o dell’Europ.a di un fo¬ 
colaio di fascismo e di guer- 
r,a. Quell’intep-.xnto fu dun¬ 
que una neee.scità, una dura, 
clotnroca necessità. 

Spano si è quindi dj nuo- 
x-o rivolto in tono polemico 
alFon. Martino, per afferma¬ 
re che da questa realtà il mi 
nistro degli Esteri italiano a 
vrebbe dovuto partire per 
esprimere un giudizio sui fat¬ 
ti di Ungheria, ed eventual¬ 
mente anche per criticare e 
condannare. Voi invece avete 
fatto della semplice agitazio¬ 
ne e lo scopo che vi ha mossi 
è stato quello di puntellare, 
dietro le manifestazioni di 
dolore e di indignazione per 
le sorti del popolo ungherese, 
la vostra traballante politica 
estera, che ha fatto fallimen¬ 
to. e l’altrot.anto traballante 
alleanza atlantica. Non solo, 
ma voi avete speculato sul 
fatti ungheresi anche per mo¬ 
tivi di politica interna, per 
incrinare l’unità delle sini¬ 
stre. per imprimere airimifl- 
cazione sociali.sta un caratte¬ 
re tale che consenta dì sal¬ 
vare la politica centrista, che 
anch’essa ha fatto ormai fal¬ 
limento. 

Spano ha quindi rilevato 
come, al contrario, la posi¬ 
zione del governo italiano nel 
confronti dell’attacco impe¬ 
rialistico all’Egitto sìa stata 
di estrema prudenza c quasi 
di giu-stificazione dell'aggres¬ 
sione, E ciò. nonostante che 
l'.attaceo .sia il fatto più gra- 
f.e s-erificatosi dalla fine del¬ 
la guerra, per il proposito che 
e=so ha rivelato di arrestare 
con le armi il movimento di 
liberazione dei popoli colo¬ 
niali o di dare un colpo alla 
politica della distensione, e 


per il grave pericolo di guer- 
r.n che esso ha creato; senza 
parlare delle gravissime con- 
.scguenze economiche che la 
guerra in Egitto ha già pro¬ 
vocalo in tutta l’Europa e in 
particolare nel nostro Paese. 

Spano è così giunto alle 
concIu.sioni (lei suo discorso. 
Dalla vostra politica — egli 
ha detto — all’astensione dal 
v'oto deirONU. (he ha isolato 
l’Italia, indebolendo la sua 
posizione intemazionale, non 
c’era che un p.ìSfo; e voi lo 
as’ele fatto. Non r.i può cre¬ 
dere. infatti, che la decisione 
dì astenersi da quel voto sia 
stata presa dal ministro Mar¬ 
tino —- come qualcuno dice 
— per Firritazione che lo 
avrebbe invaso quando ha sa¬ 
puto che rindia si era oppo¬ 
sta alla assegnazione di un 
incarico all’Italia nel seno 
delle Nazioni Unite. Si dico¬ 
no anche altre cose; che Sa- 
ragat. per esempio, avrel^ 
importo quella decisione o 
che essa è il frutto di altre 
pre.ssioni. Ma noi crediamo 
che la vostra condotLa al- 
IX)NU .«la il frutto di motivi 
più profondi; del fatto, essen¬ 
zialmente. che la STOstra non 
è una politica di pace. Nean¬ 
che gli Stati Uniti, in tma 
situazione tanto delicata, han¬ 
no spinto alla guerra. Voi in¬ 
vece avete colto l’occasioné 
dei fatti di Egitto e di Un¬ 
gheria per contribuire all’av¬ 
velenamento della .situazione 
intemazionale, per larcorare 
contro la distensione. 

Lo stesso ministro Martino, 
venti giorni fa al Senato, da¬ 
va per scontati un irrigidì-; 
mento della situazione inter¬ 
nazionale nella polìtica dei 
blocchi contrapposti e il ri¬ 
torno alla guerra fredda e per 
que.sto aveva invocato il raf¬ 
forzamento del Patto atlan¬ 
tico, A questa lìnea — ha 
concluso Spano fra gli ap- 
olausi dei .senatori comuni¬ 
sti — noi ci opporremo con 
tutte le no.stre forze, che .so¬ 
no grandi e che pe.ssono es¬ 
sere decisis-e nella difesa del¬ 
ia pace. 


to centralizzata, di concezio¬ 
ni chiuse, di un certo intimo 
di-sprezzo per determinale al¬ 
leanze. Anche dopo u '<3 le 
realizzazioni più positise si so¬ 
no as-ute nelle lotte in cui il 
Partito è riuscito a »• nnpere 
quegli schemi chiusi; le batta¬ 
glie unitarie per la difesa del¬ 
le classi lavoratrici, la lotta per 
la pace, quella contro la leg¬ 
ge-truffa. l’azione di alcune 
amministrazioni comunali. I la¬ 
ti negativi della nostra attivi¬ 
tà. sostiene Diaz, sono Incllcati 
genericamente, vanno meglio 
concretizzali g partico areggiati. 

Gli altri problemi che et sem¬ 
bra abbiano avuto maggior ri-» 
Uevo, in seconda linei 'ùspelto 
agli aspetti cui abblan.o accen¬ 
nato, sono stati quelli delle lot¬ 
te agrarie, del cefo medio, del- 
l’internazlonalJsmo prole-ano 

Un Interessante dibattito — 
condotto dai delegali Zfme'.to, 
Donati, Pellegrini, ed ."Uri — 
si è ss'olto attorno alle • tesi • 
della politica agraria del PCI. 
La parola d’ordine della ■ ter¬ 
ra a chi la lavora», <*he indica 
una linea chiaramente cl^ssiMa. 
è In contrasto con la tesi del 
«contratto associativo» tra mez¬ 
zadro e concedente ncll.i mez¬ 
zadria classica? SI, risponde 
Donati; pet^chè il contratto :>s- 
sociatlvo conduce ad una rolla- 
borazlocio di classe. No, rl.cpon- 
do invece Pellegrini, perchè 
esso costituisce un obble'.l'-o di 
lotta, una prospettiva immedia¬ 
ta che darà vigore al movi¬ 
mento per l’accesso alla pro¬ 
prietà della terra. La discus¬ 
sione ha trovato rilievo nella 
mozione conclusiva del congres¬ 
so che approva il * program¬ 
ma » e le ■ tesi > ma chi^e un 
maggiore chiarimento delle •'to¬ 
si» che riguardano la mezzrd.ia 
classica. 

I delegati Alfredo Qucrcl. 
iSargenll, Nelusco, Clachinl ed 
altri ancora hanno invece di¬ 
battuto la questione cel ceti 
medi, che. nel quadro della 
progressiva socializzazione del¬ 
la produzione operata dal mo¬ 
nopoli, acquistano figura di 
«forze motrici» della rivolu¬ 
zione italiana, accanto alla 
classe operaia cd ai soniadini. 
Anche su questa questione il 
Congresso livornese ha chie.*to 
che il Congresso nazlcnaìe .ap¬ 
profondisca e romnletl le in¬ 
dicazioni delle * tesi ». per far¬ 
ne la base di 'ina -oncreta 
azione politica. 

Dell’internazianallsmo prole¬ 
tario. dei rapporti con gli altri 
partiti comunisti e tì“lle q'je- 
stioni coUegate si .sono rccu- 
pati, oltre a Furio Diaz. i com¬ 
pagni Alìneiii. Giusti. J’ahaiio 
cd .litri. La mozio:ie cmclusi- 
va, che è stata apnrov.iia alla 
unanimità, riassume, precisa, o 
corregge. le varie pasiu-o-ii as- 
.sunte. affermando che 1 Ctn- 
gresxv ■ riconosce la compii ta 
validità dei principi del Ven¬ 
tesimo Congresso; 'on.'er.na la 
giustezza del principio delia 
non interferenza 'ciproca tra 
i partiti comunisti del mondo, 
nello spirito deliinternaz’cna- 
tismo proletario, per ftdeaie 
del socialismo che !» uccomunf.; 
e rileva la necessità di magalo- 
re reciproca conoscenza delle 
esperienze e delle <ott'', cttra- 
verso contatti frequenti 

Da questo sommano panora¬ 
ma risultano quelle che. secon¬ 
do noi. sono state le lacune del 
.dibattito; nel quale sona man¬ 
cate alcune delle .naggiori que- 
.«tionl politiche del momento, 
come l’unificazione sacij.tista; 
nel quale, inoltre, la situa¬ 
zione intemazionale — so si 
eccettua il brucla.T.e tema dei 
fatti ungheresi — non ha a^u- 
to li rilievo che si meritava, c 
che ha invece avuto mollo po- 
,«to neU’intervento del compr.- 
gno Secchia Ogn? Congresso 
ha la sua caratteristica princi¬ 
pale. che risponde alle esigen¬ 
ze più urgenti e sentite: a Li¬ 
vorno, ha prevalso, per lo ra¬ 
gioni che abbiamo cercato ci 
spiegare, l’esigenza del rfe.«s- 
me del problemi del Fartuo 
Nella mozione concluriva. del 
resto, l'^ullibrio si ristabJi.-ce: 
in essa infatti, approvaùa la li¬ 
nea del Partito e fatte alle tesi 
le o.s?ervazion« dì cui .«i è det¬ 
to. <d affida al nuovo Com’-ta- 
to federate il man’lato di ela¬ 
borare. sulla base di un*ar..at;-ri 
delle forze economiche, sociali 
e politiche della città e della 
provincia, una piattaforma po¬ 
litica su cui il Partito fondi la 
sua attività nel prossima futu¬ 
ro. alla luce deila ri«j?zione 
nazionale ed Intemazionale. 

Per arricchire gli strumenti 
della democrazia interra, il 
Congresso ha deciso la crezrio- 
ne di alcuni nuo/i orgmisn.i. 
tra cui una Commissione pro- 
rinciale di controllo, che avra 
il compito di vigilare sugli at¬ 
ti dei dirigenti e di controllare 
l’esecuzione delle dclìberaz-oni; 
e di un Connglio provinciale 
del Partito, un larga orgi.r.a 
consultivo che sarà eletto da 
im'assemblea provinciale oi 
rappresentanti di criluls. e sarà 
riunito dal Comitato fe»1ereie 
da quattro a cinque volte 
Fanno. 

r.IANVt RODARI 
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ALTRE TRE MEDAGLIE PER L'ITALIA: UNA D'ORO (canottaggio) UNA D'ARGENTO E UNA DI BRONZO (fioretto) 


Vince il “qnattro con,, si piazzano Bergamini e Spallino 


Gli altri titoli o D’Orioia (iioretio), Do Silvo (salto triplo). Oerier (disco). Horrow (200 or.), lo Duosko-Krzesinsko (salto in longo). 
il singolo e il “doppio,, delI’tlRSS, l’“otio„. il “doe senza,, e il “doe con,, degli USA e il “quattro senzo» del Conodò 



Dalle gare di Ballarat alla vittoria di D’Orioia 



ItKRCAMINI 


(Dal nostro Inviato spsolale) 

MELBOURNE. 27 — Ln 

di (jure, e tino atoriuita 

felice ppr lo sjjort azzurro 

clic nrncclil'tce il suo fuloii- 
cio olimpico di ima nuova 

medavlia d'oro, conquistata 
dal » quattro con » della mn~ 
lo Guzzi; di una incdupliu ili 
argento, quella di lìergainmi 
nel fioretto individuale che 
ha visto la vittoria finale del 
campione francese D'Ormla, 
i c (li uno (Il bronzo, (juptiii 

(Il Spallino ancora nel fio- 
I retto individuale, dopo un 

emozionante spareggio con 

< Bergamini 

i Aiidrciiio perciò per ordl- 
J ne e comiiicercnia questa 

nostra cronaca dalla gara 
del » quattro con >. in omag¬ 
gio alla sua grande impresa 
La oiltorid del nostro armo 
\ bisogna dirlo, .<;ul)i(o non co¬ 

stituisce una grossa sorpresa 
che già in alicnamento i 
t ragazzi - della moto Guz¬ 
zi (lucouuo dimostrato di an¬ 
dar molto forte ponendo se¬ 
riamente la loro candidatura 
al titolo olimpioniro Oggi la 
sjieranza di ieri ò diventata 
una realtà e di questa realtà 
tutti gli azzurri, lutti gli 
sportivi italiani insieme ai 
cinque uomini dell’armo del¬ 
la ^ Moto j, possono andare 
fieri. 

Quando l’ora della gara 
chiamò i nostri ragazzi in ac¬ 
qua essi apparivano l’isibii- 
niente emozionati e non iia- 
seondevaiin a ehi li interro¬ 
gava il loro timore di non 
farcela . Anche (|li (diri van- 
. no forte - — dicevano Ma i 
loro timori si dimostrarono 
infondati cìid per tutta la cor¬ 
sa essi dominarono >1 campo, 
lasciando chiaramente inten¬ 
dere che le speranze in essi 
riposte erano più che fondate. 

Si allineano in acqua Italia. 
Finlandia, Svezia e Australia. 
Al ^i'i(ij~ Tarmo azzurro jytr- 
te velocissimo rivelando una 
potenza non comune Con lo 
uomo di punta ed il tinipniere 
sullo stesso lato dello' scafo 
l’inibarcazione uzzurrii fila 
velocissima trascinandosi sul¬ 
la scia lo scafo australìauo 
che gli re.siste sino ai 700 me¬ 
tri allorché cede quasi di 
schianto. Rinviene invece for¬ 
tissimo lo scafo svedese che 
supera l’equipaggio australia¬ 
no I/armo finl(indp.>!p è già 
distanziato L’azione degli 
svedesi é franca, potente ed ai 
mille metri e.ssi sono a mezza 
imbarcazione daU’armo ita¬ 
liano c lo svantaggio accenna 
a diminuire ancora 

Trìncavelli accortosi della 
minaccia da la voce agli altri 


azzurri i quali subito aunieii- 
taiio di ritmo di vogata ed ai 
1200 metri il vantaggio .sugli 
.svedesi torna a salire ineso¬ 
rabilmente Intanto, dietro, 
dopo un vigoroso tentativo di 
ri/ursi tolto. Vanno australia¬ 
no, provato dallo sforzo, ral¬ 
lenta l’andatura ed i' supera¬ 
to anche dalla Finlandia Lo 
eriuipaggio italiano e lanciato 
ormai verso il trionfo e gli 
svedesi, che evidentemente 
hanno compreso che ormai 
per loro la partita e chiusa, 
dopo un ultimo sforzo di ri¬ 
montare lo svantaggio com¬ 
piuto, al 1200 metri si lasciano 
andare limitandosi a confrol- 
liirp la Finlandia Per i voga¬ 
tori della Guzzi la vittoria è 
ormai sicura e con essa ver¬ 
rà il titolo olimpionico della 
.sppciolilii. il caloroso applau¬ 
so dello sportivissimo pubbli¬ 
co e gli affettuosi abbracci dei 
numcro.si italiani accorsi sul¬ 
le sponde di rpiesto lago ma¬ 


gnifico a sostenere i canot¬ 
tieri azzurri 

Alla vittoria del - quattro-- 
non ha risposto quella del 
. quattro senza •• che nella sua 
finale c giunto quarto Da 
questo equipaggio ff'iintoiil. 
y.iicchi, Marcelli, Moioli) 
I francamente ci si attendei a 
qualcosa di piu, ma cosi come 
sono andate le tose nulla si 
jmo loro inipalarc, (tic sm .so¬ 
no battuti veramente t on 
grande impegno. 

IjII vittoria e andata al fa- 
nuda che da meta gara in poi 
e re.slalo (/unsi Iruni/nillo al 
tornando vogando al ritmo di 
.là palate La lotta si sviluppa¬ 
va incerta tra l'equipaggio 
frani ese e quello statunitense 
per il Sfrondo ed il terzo po¬ 
sto, mentre gli italiani resta¬ 
vano in ultima posinone La 
partenza era veloce ed ai 
cinquecento metri Vanno 
francese condnceva a fianco 
di quello Italiano. mentre 
Stati Uniti e Canada seguiva¬ 


no appaiati ad una lunghezza 
Poi gli Stati Uniti aumeiitaru- 
no la cadenza e prendevano il 
comando davanti alVftalia, al 
Canada e alla Francia Agli 
2110 metri il Cannila attaccava 
I diif jirinii. Il superala coi» 
una certa futilità vogando a 
.'Vi palate e si installava como¬ 
damente al comando sepnau- 
do due lunghezze ili vantng 
gio sugli Stali Uniti ni mille 
metri Intanto la Fianiia, thè 
rogava a 3H tolpi al miunto, 
attaccala I ormo della Molo 
Guzzi e lo superava ed a par¬ 
tire (lai J.iOO metri si ani'iei- 
navn agli Stali Uniti, che eon- 
scrviira la sei onda posizio¬ 
ne, ed urrivaiui n nnniicviiirli 
ai ISOO metri Gli americani 
rispondevano alTatlaeco e 
mantenevano il secondo po¬ 
sto, davanti ni francesi, non 
nvnneetati dagli azzurri che 
pure sono t tampioni d'Kii- 
ropii 

iVei singolo la medaglia di 
oro è andata a Vincesbiv Iva- 


nov, un giovane ingegnere so¬ 
vietico, dopo una emozionan¬ 
te lotta eoa Vaii.straliaiio Ma- 
tlcenzie, lanipricnno Kelly 
ffratello della principessa di 
Mollato) ed il polatco Kocer- 
ea cliissi/iralisi nell’ordine 
Maekenzie e rtinasto al to¬ 
rnando per tre quarti della 
gara rispitiideiido a tutti gli 
iiltarthi di Kelli/ e Koeerka 
Ultimo sellini a il sovietico, il 
t/imlr nel /inule attaccarli de- 
Cisiimeate, rimontai a gli pe- 
1 erbari, e untela di forza 
intiere l'iinst rnliiino (ini un 
disperrilo ,|or:o riusi ira n 
precedere Kelhi 

/.Il (/(tra del due ( ou - si 
e deci'il nel /mille ullorihe 
Varino stiitunitense prendeva 
il largo a 32 battute resi.steri- 
do 1)01 (li ritorno dell’URSS, 
della Germania p drilli Polo¬ 
nia Tra r/ueste ultime tre si 
sviluppava accanita la lotta 
/icr la medaglia iVargrnto ne¬ 
gli ultimi metri: iivcvii la me¬ 
glio la Gprnmma clip iilTiirri- 
l’o precedeva nelVordiite 
URSS c Polonia 

Sei « doppio .. facile la vit¬ 
toria delVarmo sorieiivo 
(Berhovtuv e Tiu/.-iilor) i Iip 


preso il comando a metà gara 
non lo mollarti piu Secondo 
terminarti Viirmo statunitense 
sppuito da quelli delVAustra- 
l'ii e della Germania. 

Sei -r due senza-, dominio 
tlrlVequipaggio americano ri¬ 
masto in testa per rutta la 
gara, mciiire i! sevontlo posto 
nudava ai sovietici e per il 
terzo si battevano sin sul fi¬ 
lo di armo Australia ed Au¬ 
stria 

Nell'-otto-, Iona dramma- 
tiia fra Stati Uniti, Australia 
e Canada fino agli ultimi me¬ 
tri Allori he gli americani sH 
iniponeviiiio con un ritmo di 
vofintii thè arrivava a tot care 
le .fS palate Secondo termi¬ 
nai a il Canada c terza VAn- 
st ralla La Svezia praticamen¬ 
te non e mai stata tu gara 

Dal lanottiiggio alla siher- 
ma F’ in programma la finale 
della gara di fioretto indivi¬ 
duale thè vedrà impegnati i 
nostri Bergamini e Spallino, i 
franeesi D’Oriola p Setter, 
gli ingle.si Jay r Pani, il so¬ 
vietico Midler e Vnnghfrese 
ramjiìone del mondo Jozsef 
Gyiirieza 

Alla /hip degli assalti ciwi- 
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pione olimpionico si lourererà 
Christian D'Onola che dora 
così alla Francia la prima 
medaglia d’oro ih questa sedi¬ 
cesima Olimpiade mantenen¬ 
do quel titolo che già connui- 
sfò ni Giochi di Helsinki, Non 
c’è che dire .la vittoria di 
D’Orioia e meritata: il manci¬ 
no d'oltralpe ha disposto con 
relativa facihln di . tulli pii 
avversari tranne che nel no¬ 
stro Bergamini il quale ut 
termine di un emozionante 
incontro lo ha costretto alla 
resa 

Christian D'Onola è nato a 
Prrpignaii ed ha 23 anni F.gh 
è stato uno schermitore pre¬ 
cocissimo, infatti a soli 18 
n»inl e. Lisbona divenne cam¬ 
pione del mondo sut indiri- 
tlnnle che a sqniidre fi risul¬ 
tato di quel campionato mon¬ 
diale fu tanto clamoroso che i 
piornali parigini credettero in 
un errore di trasmissione nel- 
Vappreiidcre la notizia. 

Fino ad oggi egli ha forni¬ 
to magnifiche prestazioni- è 
stato quattro volte campione 
del mondo (1947, 1949. 1953 e 
1954). due volte campione 
olimpionico a squadre (1948 e 
1952) ed infine campione 
olimpionico nel 1952 a Ilel- 
sint.-i titolo che egli ha con¬ 
servato oggi. Qui n Melbour¬ 
ne D'Oriola aveva un grande 
avversario: il fioretto elettri¬ 
co .. Non .'imo il fioretto elet¬ 
trico .. — dichiarò lo scor.so 
iiuno al cnnipionufi del mon¬ 
do a Roma dopo essere stato 
sconfitto dall’ungherese Gyii- 
rteza Ma evidentemente al 
fioretto elettrico deve poi es¬ 
sersi abituato 

La medaglie d'argento — 
come uhhuimn detto — e an¬ 
data a Bergamini dopo lo 
spareggio con Spallino a nor¬ 
ma del regolamento olimpico 
Lo spareggio ha visto vinci¬ 
tore Bergamini il quale ben 
merita il secondo posto non 
foss’uìtro che per le vittorie 
conquistale su D’Orioia e su 
Jay la rivelazione di questo 
torneo L’occhuiluto inglese. 
infatti, areni al suo attivo 
quattro vittorie e due scon¬ 
fitte, prima di incontrare 
D’OrioIn che stara piò a ciu- 
qiie fittone ed una sconfitta. 
Una vittoria di Jay lo avreb¬ 
be portato a cinque vittorie e 
due scoufifte alla pari cioè 
con D'Oriola con il quale 
avrebbe dovuto disputare uno 
.spareggio per l'assegnazione 
del titolo La .sconfitta invece 
gli Iki fatto perdere tre po¬ 
sti nella classìfica ed è cosi 
terminato quarto con un 
maggior numero di stoccate 
ricevute rispetto a quelle su¬ 
bite da Bergamini fmedaglia 
d’nrgevto) e da Spallino fme- 
daahii di bronzo) Ha un po' 
deluso Gunricza 

orino r.woVA 



L’albo d’oro 
del lancio del disco 




1 Garrell (USA) 

• m 29.15 18915 


► Baucr (UnRh ) 

m 36.01 1900 

Sheridan (USAI 
m 39 28 1901 

^ Shciidan (USA) 
m 10 89 190S 

Taip<ile (Fini ) 
m 1521 1912 

► Hiklander (Fml ) 

m 41.68 1920 

, Bouser (USA) 
m 46.15 1921 

. Housn (USA) 
m 47 32 1928 

, Anderson (US A) 
m 49.19 1932 

, Carpenlei (USA) 
m 50.18 1936 

. Consolini (Itaba) 
m 52.78 - 1948 

, Ineas (USA) 
m 5503 - 1952 

Oerier (USA) 
n 56 36 - 1956 
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Vmt seri fresa nel Uiscc: Oe rier 

Bob Morrow conquista il secondo titolo nei 200 m. - Ferreira Da Silva si nconferma il migliore 
triplista e la Dunska-Krzesinska la più brava nel salto in lungo > Consolini sesto nel disco 


MELBOUR.VE, 27 _ Quat¬ 
tro titoli sono .stati «.s.sogi’a- 
ti ozgi ncH’atletica leggera: 
uno di e»si è andato alTame- 
ricatio Bob Morrow che ha 
offei’uato una doppietta :n 
quest*' Olimpiadi conquistan¬ 
do anche il titolo dei 200 me¬ 
tri piani dopo avere pre.^o 
quello dei 1()0 Robert Mor¬ 
row h« -egneto sulla di.stan- 
/a :1 temix) di 20"6 che co- 
st.tu.'ce il nuo\o primato 
Olimpionico della specialità 
Il veccnto record, di 20'’7. 
era detenuto da Jesse Owen-s 
e da Andrew Stasifield che 
oggi si è c’ia.ssificato .secon¬ 
do uguagliando il .suo ex re- 
tord -Al terzo po.'to trovia¬ 
mo ancora un atleta statu- 
fiiten--e. \V«;ter Baker col 
tempo di 20"8 

Bo'n Morrow sembra co-ì 
a\v:a*o a .seguire le orme 
.iel suo connazionale Jes--e 
Owens che a Berlino con- 
qui-tò tre medagl.o doro 
nell’atletica leggera e preci¬ 
samente nei 100. nei 200 e 
nella .staffetta 4x100. g.ra 
che Morrow effettuerà sa- 
b«’o pro#u«:mo. 

Morrow è scottato pir- 
tenza portandosi rapidamen¬ 
te al comando de’Ia gara 
A'.ì'uscita della curva si tro¬ 
vava già nettamente primo 
aumentando il suo distacco 
.'Sili rettifilo precedendo 
Stanfteld di circa 5 metri, 
nonostante il vento che. co¬ 
me al soT.’o. spirava in sen¬ 
so contrano alia marcia dei 
concorronti 

Dietro i tre americani si 
sono ciassificati al quar'o 
po.sto Mike -Agostini, di Tri¬ 
nidad. il sovietico Boris To- 
karev ed il brasiliano Da 
Conceieao, Prima della gara 
era corsa voce che uno sti- 
ramcfito ad una gamba 
avoebbe forse impedito a 
Bob Morrow d* correre nel 
p.eno delie sue pos-dbil.ta. 

Morrow è conoseiu’o come 
lì - gigante del Texas „ cd è 
famoso ai suo paese. S Be- 
-. 1*0 del Texas, come cacc.a- 
•ore di lepri. Ha 21 anni, c 
a’.’o m 1,85 e pesa 7.5 cn.- 
iogrammi. Attualmen'uc è 


L’albo d’oro dei 200 metri maschili 


0 


studi»'‘e -il Coliogio d: .\'oi- 
ie-.e M.iigr.i.fo ques*a dupli¬ 
ce vi‘*ori.( Boo Morrow. che 
e f.Mr-c li più crei,io seio- 
ci.'‘.i Mei momento, non è 
riutsci'o t.r.tavi.M a migliora¬ 
re ni II record mondnle 
delle due ,speciali*à. Nei lUO 
metri i di'*en’ori -ono Miir- 
chlson, Willi.nm.s e Leamoei 
King, che pero p.Mr’eeipa so¬ 
lo alla -Staffetta avendo 
mandato ’.’i.-cnzione in ri¬ 
tardo Nei 200 metri piani 
il record è. com’e noto, di 
Dave Stme one lo otterx.e 
con lo strabiliante tempo di 
20’’ netti, ma in linea relt.a. 
il quale però non partecipa 
a queste Olimpiadi 

Nel lancio dei disco dote 
er.M in ga-a anche )' azzur¬ 
ro .. Consolni. la vittor.a è 
andata ad uno - oiitsider.s. 
-Alfred O'rter. un di.'Cobolo 
di tenti anni, .americano. 
Fra 1 due lit.ganti. Gord.er. 
e Con-oiini. Oerier ha avuto 
la meglio ma mentre Fortu¬ 
ne Gordien è riuscito ugual- 
mente a conquistare la me¬ 
daglia d’argefito. T- azzurro - 
Consolini ha nefamente ac¬ 
culato il poAM degl; a«'ni non 
riuscendo che a cla.ssificarsi 
al ses'o posto con una misu¬ 
ra che generalmen’e egli 
compie n gare d; poco con¬ 
to: m .52.21 

.Anc’nc Gonficr ha avuto 
r.eh'età un o-taco’.o tnsor 
rtoTaoile e.1 ha dotiro ah 
oa%.-ar ba.nd.cra di fronte 


Tf.iAtii «rsu 2 <«« 
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alia fro.'chczza d; .V'fred 
Oer'er 

Il nuoto campione oi:-n- 
p.onico è aito m 1.9.3. pe- » 
10,3 chiiogr.Mmm: (vi n:< il 
VISO aner'o. sorride*.*e K' 
s*uden*e alTUniver.'ra d: 
Kan-sa*. e si rivoiò bi'teudo 
li prima'o n.tz-.ona'.o uni- 
versit.an'o Egli è ii.To nei- 
l’ottobre del 19,36 ed ha quin¬ 
di compiuto da poco i ten¬ 
ti anni. 

Que.sTaniio Oer*rr si era 
classificato .se.--*o nei cam¬ 
pionati nano*.ah e «eixmdo 
dopo Gordien alle proto di 
qualificazione con un lancio 
di m .54.44. gu.atiigmndosi 
così il v.agg.o a Melbourne 

.Alfred O'fer avevi Tana 
estremamente s,xidi«fat*M al 
termine delia gar.c «Quan- 
cìo ho vi-'o ehe a’ia pr:m 


prova ateto ianciaM a me¬ 
tri 56.26 o -eompar.so ogni 
!iervo>i«iiU) Oggi ho conse¬ 
guilo .incile il mio primato 
per.s.-)»-«ile e lio effetiua’o il 
lancio l'i .scioltezza E' s'a*o 
un lancio fortunato ... 

•A qiian’i gli hanno chie- 
-‘o qu (le .sia il suo progr.,m- 
m I fu'uro Oerter h.i rispo¬ 
sto: Continuerò ad allenar¬ 

mi e dopo ivs'r superato il 
-.'CiMrd oiimpieo di oi’r*' tri 
■iieTvt (• tren'.i. è mia ui- 
'('nz.oi’e d; gii.idag-.are quei 
•re melr: cne m. dividono 
d.r* pr.m 1 *,» mondiale- 
.X'iihe ir que-ta speeiaii’a. 
una toi'i do-mnio dei I.in- 
en'o-; europs’!. s; è elassi- 
f.ca'o 'erzo un .rnerieatio. 
Koi-h eon me’n .54.40 

li irxi'iliino .\demar Fer¬ 
ro.r.. Di S.it.i In vinto per 
- t _-i*c*):.(i, v,M.'.'i li *«to o 

olimpieiiieo nel .s.*lto triplo 
rip,''e::do T ,-iu-ee "0 ,4; Hel- 
.s.'k: .Memar ha «aitato me¬ 
tri 16.3.5 -nigi.or «;do il re¬ 
cord olimp.eo da lui stabi- 
li*,-> ad Hel.'inki con me¬ 
tri 16 22 i-he fu «ncne pri- 
ma'o niond.alo 

In q.ie-na gara hanno for- 
•emente deluso il saltatore 
sot.e'.eo Scerbaksiv. ex pri- 
nial.s'.--, nnmdia'e della spe- 
ci.iii’a. ed i saltatori giap- 
poni--;. .'pe.'.e Terji Kogake 
vhe q !i''’’anr.o aveve con- 
-eg.i.'o la nngT.iMre presta¬ 
zione u’o-’iiale e che intccc 


non è mi-ero a qii.iiificur-i 
fra i i)r,:m se:. 

Dietr,» Da S.iva si è cias- 
.sifici’o > .i.-pettatamente lo 
Lslandc'-e Enars.son. con me¬ 
tri 16,2.5. ene ha supera’o 
il suo primato per.sonale di 
’oen ’2,5 em e che lo scor.-o 
inno figurata solo al 94 
po-',» nella graduatoria miin- 
di.iie delia specialità con 
m 1.5,19 .\1 terzo e quar’o 

pos’o s; -ono classifica’! li 
r-ot e*.co Kr(*er con metri 
16.02 e l’americano Sharpe 
co’i m. 1.5,8.3 

.Ademir Ferreira Ila S;’- 
t M. I« -cit.dle’ta or.usili'i- 
" > e riM’o a Sin Paolo del 
Br(,s.:o :! 29 .settembre 1927 
ed e spo-’(’o S: rivelò l'ei 

film ARI> niKSKRINO 
(ronliniia in 7. pax 1- col ) 


Gioia e tristezza ieri a Bal¬ 
larat per la vittoria ilei 
* 4 i-on * e la sconfitta del 
« 4 senza » drl),i 51oto fìuzzi 
ehe. del due armi, er.i Invece 
il più qualificato ed il piu 
pronostli-ato per la vittoria 
olimpica. Alla presenza di 
2.5 mila spettatori, fra cui 
circa 3 mila italiani che 
hanno accompagnato lo sfor¬ 
zo degli azzurri con le loro 
grida di inrilamentn. Tarmo 
italiano ha dominalo chiara¬ 
mente gli avtersarl prenden¬ 
do subito la testa e rontrol- 
lando gli attrrsari per tulio 
il percorso. I canottieri della 
•Alntn Guzzi che hanno adol- 
tato il nun\n r tanto di¬ 
scusso sistema di soga con 
Tunmo di punta ed il timo¬ 
niere sullo stesso fianio. 
hanno ribattuto agevolmente 
Tattarcn portalo loro d.il- 
Tarmo australiano che. a 
metà gara, e stato costretto 
a lirsistere. Senza essere più 
infastiditi i quattro sogalori 
azzurri che nella telefoto se¬ 
diamo t.'igliare - il traguardo 
sittoriosi. hanno prerrduto 
nettamente gli armi della 
•Ssrzia e della Finlandia, 
campione d’Europa. L’armo 
azzurro era composto d.t .\n- 
gelo Ranzin. Romano Srheiz. 
.Alberto 55’ìnkler. E'ranro 
Trincavelli ed Iso Slrlanoni. 


ALTRE DU E MEDAGUE D’ORO ASSEGNAT E STAMANE 

Ilio svedese Hall il mele del peotalhlon 
mr He leee Sovietica la vittoria a sg eadre 

Silviiiio .Mucoiii si ò qualificato ucl lancio del peso ron iii. Ut.lO 

MELBOURNE. '28, oie 12 j giudirasa il massimo alloro j (('erosi.) 17.05; .Mirrus (( ilo 
(oio .3 Itali. ine) — I seguenti I nella romnelizionr a sauadrr. I tr. tt. i-... ..-rsi;.;. 


MKUBOURNE. '28. Ole 12 
(Ole .3 Itali. me» — I seguenti 
atleti si sono qualificati per 
la finale del peso (limite di 
qualificazione m. 1.5) 

Skobla (Crros.) 17.1.5 metri; 
.\pider (l’S.X) 16.76; O’BrIen 
(l’S.A) 16.6.3; Donath f.Au- 

stral.) 6.37; l’bbedom (Ss'ez) 
16.36; Mrconi i Italia) 16.19: 
Tsakanikas (Grecia) 15,99: 
Rantum (l’S.l) 13.76; M'eg- 

mann (Grrm.) 13.73; Lochilov 
CRSS) 13.63; lianlin (.Austral.) 
13.62; Thom.ss (Francia) 13.42: 
Palmer (Gran Bretagna) 13.19; 
BallarV il’RSS) 13.0.3. 

1.0 ss'rdesr I.ars Hall ha 
vinto la medaglia d'oro nel 
peiilalloii moderno indisi- 
dualr. mentre TI RSS si ag- 


giudirasa il massimo alloro 
nella eompelizione a squadre. 
Hall ha totalizzato 4.833 pun¬ 
ti. L'TRSS 13.690 punti. 

Due finlandesi si sono clas. 
sifìrati al secondo ed al terzo 
posto nella rompetirinne in¬ 
dividuale: davi .sfannoiirn. 
eon punti 4.774 e Vaino Ko- 
rlionen con punti 4.730. Nel¬ 
la competizione a squadre, gli 
Stali Cniti si sono aggiudica¬ 
ti la medaglia di argento 

N’el lancio del giavellotto 
femminile la nostra Paola Pa¬ 
ternoster non è riuscita a 
qualificarsi. .Si sono itisrer 
guadagnalo l’ingresso in fina- t 
le: .Xiidrrson (TS.%) 19.61; 

ligisnr (Pol.i 47.761. Konine- 
sa li. RSS) 47.19; ^alopkosa 


(Cerosi.) 17,05: .Mirrus (( ile) 
IG.1.3; .I.Kiun/em (TRS.S) 16,19 
I.arner (TS.M |,5.Sn. 

Da ieri a Firenze 
i cadetti» azzurri 

tlREN^K. 27. — Questi sera 
sono affluiti a firenze t clo¬ 
ratori ronsorali per la squadra 
Nazionale B e precisamente 
Longoni. Slassei. Conti, l'moli. 
flarzrna. Dasid. Rran. fonta¬ 
na. Ritcatli. Stihatirh I osi. fi- 
slrin, farina e IWndiin 

ftomani i cloratori eltcttiir- 
ranno al » omiinair una Ircce- 
ra scamhatiira tiinsedi. tnsrrr. 
disputeranno iin allenamento 
rontro la ISccgiana. 


I RISULTATI E LE CLASSIFICHE PER NAZIONUi 


I.'SN.SX dirama qnoUdiana- 
mente ire rUisIftrhe generali 
concordale eon gli inviati spe¬ 
ciali dei giornali a Molboiirne. 

L-a prima rlassifira F il sem¬ 
plice elenco delle medaglie vin¬ 
te delle nazioni, la seconda è 
basata sni punteggio (cinque, 
tre. nno) delle tre medaglie e 
la terza nna riassillca a pun¬ 
ti sui primi srl classiflrati di 
Ogni gara rqn la formula: 6. 
5. 4. 2, 2. 1. 


L’albo d’oro del salto triplo 


u I® 


rs, 



1 Erro le 

classiflchr dopo la 

LIA 23: Svezia 19: .Australia 16: l 

giornata odierna: 



Gran Breiagna 10; Francia 10 : | 

CI..\SSIFICHF, 

SUI.I E 

51E- 

Polonia 9; Canada 9; Norvegia i 

1 OAGl.IK (^ono rompre^r 

niiel- 

6: Nnova Zelanda 5; Cecoslo¬ 

1 le df M^lbonrne 

e di 

StoC- 

vacchia 5: Brasile 5; Ungheria 

colma): 

oro 

argento 

bronzo 

4; Argentina 3: Danimarca 3: 
Islanda 3: Finlandia 2: Corea. 

U. s A 

16 

II 

5 

Iran. Grecia, .\nsiria. Svizze. 
ra I 

V R.S S 

6 

11 

7 

Svezia 

.1 

1 

1 

CI. SSSIFIC A .A PUNTI (snI 

Germania 


5 

1 

primi sei piazzati nelle finali 

Italia 

2 

3 

4 

a Melbourne): US.A pnntl 196: 

\iistra|ia 

1 

-» 

5 

UR.SS 120; Australia «5: ITA- 

Gran Rret. 

1 

1 

2 

I.I.A 39: Polonia 33; Franria 22; 

Francia 

t 

1 

2 

Germania 21; Gran Bretagna 

Polonia 

1 

1 

1 

18: Svezia 17; Iran 15; Unghe¬ 

Canada 

l 

I 

1 

ria 15: CanadS 15; Corea 11: 

Norvegia 

1 

— 

1 

Norvegia 10; Finlandia IO- Ce- 

N. Zelanda 

1 

— 

— 

roslovaeehla 9; Trinidad 7: Bra- 

CecostoT, 

1 

— 

— 

s«Ie 7: Giappone *: Nuova Ze¬ 

Brasile 

1 

— 


landa 6; Argentina 6; Islanda 

Ungheria 

■— 

1 

1 

5- Grecia 4; Anstria 4; Nige¬ 

Banlmarra 


1 

— 

ria 2; Bnlearla 2; Jugoslavia 

Argentina 

— 

1 

I 

— 

I- Sud-Sfrira 1: Malesia 1- 

Islanda 

Finlandia 

z 

2 

Sollevamento Pesi 

Corea 


— 

1 

oro are hr 

Iran 

— 

— 

1 

xTATI UNITI 4 2 1 

Grecia 


— 

1 

UNIONE SOV, 3 4 1 

Ansiria 

— 

— 

\ 

ARGF.NTIN \ I 

Svizzera 

— 

— 

\ 

ITAI.IX 2 

1 CL.XSSIFirA A 

PUNTI 

1 - 

IR \N 1 

1 IF MFnSGlIE 

(Slelhonrne e 

POI ONI \ I 

1 Stoccolma) 

i s\ 

pnnf( 

118; 

rORFX 1 

• IR.8S 61; 

Germania 26; 

ITA- 

FR.\NCI.A I 


Atletica 

LANCIO DEL DISCO 

FIN.SI.E; I) Oerter (f S \ | 
m 57.34 (nuovo record olim¬ 
piaco); 2) (7ordten (U S. .4.) 


L’allio d’oro 
del salto femDinile 


m. 54 81; 3) Koch tt’. S. S ) 
m 54. IO; 4) Pharaoh (Gr Br ) 
m 54 27 ; 5i origallia tt'RSs) 
m 52.37 ; 6) Cnnsolini (ITM.ISl 
m 52.21; 7) Klics tCnghenai 
m. 51 82; 8) Radosgvic (4nsesl i 
m. SI «9; 9) Mais re V fT R S S ) 
m. ,51 38; IO) farr (Gr Br > 
m 50.72 

Salto triplo 

riN.SLF.; I) Da Silva tBra- 
sile» m. ISA3; 2) Flrnarson (IsJ ) 
m 10,25; 3) Kreer (CRSSv me. 
tri 16 02- 4> Sharpe (CCS) me¬ 
tri I54t8; 5> Repak (Cecsiov ) 
m 15.85: 6) SherbakoT (TRSsi 
m 15.80 

Salto in lungo (cmm. 

FINXLE; I) fliinska Krei*in- 
ska (Poi ) m 6215 (prtm mon¬ 
diale della stessa atleta ugns- 
gliaio: nuovo primato olimpico, 
primato p olimpico- 6.21 Wil¬ 
liams N'nova Zelanda nei I'»,:i; 
2> White (IS\) m 6 00. 3) 
rtavlichvili ((RSSl m 6 07: 41 
Fish (German-a) m .5 »9, 5) 
lambert (Francia» m 5.8» 6» 

rhaproiinova (IR5s» m 5 »5: 
7) Wetgel (N Zel » m 5.85 

(Continua in 7 a pag. 2 a col) 
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CON AITERNA FOR TUNA lE PROVE PEGII AZZURRI NULE ALTRE GARE 

Squalificata la Merope III nella vela 
Mile na Grepp i eliminata negli 80 hs 

Nello seconda semifinale ostocoli elimìnota lo primotisto mondiole GostI 


I/amerlcano OERTER nel lancio che eli ha dato il titolo 
olimpionico nel disco (TclcJoto) 


(Dal nostro Inviato spoolalo) . 

MELeOURNE. 27 — ^tj- 
che oggi oltre 100 mila per¬ 
sone hanno presenziato alte 
gare in svolgimento all'O- 
liinpic Stadium che. oltre al¬ 
le quattro che vedevano la 
assegnazione dei titoli olim¬ 
pici, avevano in programma 
anche le batterie e le semifi¬ 
nali depli 80 ostacoli femmi¬ 
nili e le batterie della WOO 
siepi. 

Negli 80 m hs Milena 
Greppi, rtintca orrurra in ga¬ 
ra, è stata eliminata m bat¬ 
teria. Milena Greppi del re¬ 
sto già superata, chiusa, tut¬ 
tavia ha avuto anche la sfor¬ 
tuna di inciampare sull'ulti¬ 
ma barriero ed era co.si co¬ 
stretta a rinunciare termi¬ 
nando la gara al passo 

E' quindi impos.sibde giu¬ 
dicare il *110 .stato di forma 
dalla gara odierna; si ri¬ 
tiene comunque che Ober- 
weger abbia intenzione di 
immetterla nella formazione 
della staffetta 4x100 ritor¬ 
nando cosi olla vecchia squa¬ 
dra composta da Leone, Ber¬ 
toni, Greppi e Musso ed 
escludendo la Peggiori che 
faceiKi parte del quartetto 
primatista' italiano a Bolo¬ 
gna. 

Le eliminatone non hanno 


ALL’OLIMPICO (ORE 14,30) PER U COPPA DEI CAMPIONI 

Oggi rincontro di ritorno 
tra Fiorentina e Norrkoe ping 

Rientrerà Virgili - Ro.setta al posto di Magnini - In caso 
di pareggio sarà disputata ima terza partita in Svizzera 


La Fiorentina giocherà 
oggi allo stadio Olimpico 
l’incontro di ritorno con il 
Norrkoeping per la Coppa 
dei campioni. Nella partita 
di andata disputata al « Co¬ 
munale » di Firenze, le co¬ 
se non sono andate troppo 
bene per la squadra viola, 
la quale, vuoi per il vento, 
vuoi per l’avversario dimo- 

La partita Fiorentina'Nor- 
koeping di oggi all’Olimpico 
sarà teletrasmessa. 


stratosi più forte di quanto 
si annunciava in seguito 
alle sue recenti disavven¬ 
ture, non è riuscita ad an. 
dare al di là del pareggio. 

Oggi alFOlimpico. quin¬ 
di, la Fiorentina punterà al 
successo pieno per cancel¬ 
lare la prova di Firenze e 
per conquistare due punti 
che potrebbero esserle pre¬ 
ziosi nel prosieguo del tor¬ 
neo. Solo prima di scendere 
in campo Bernardini deci¬ 
derà quale formazione op> 
porre al forte undici sve¬ 
dese ed al momento in cui 
dese. 

Egli disporrà di sedici 
giocatori e cioè: Sarti, ba¬ 
gnini. Cervato, Chiapi^lia. 
Orzan. Segato. Julinho, 
Monluori. Bozzoni, Taccola. 
Bizzarri, Virgili. Scaramuc¬ 
ci, Rosetta, Del Gratta e 
Toros. 

E’ certo però che Bernar. 
dini farà rientrare Virgili, 
reduce dal noto infortunio 
subito contro i tedeschi del¬ 
lo ScalJte 04. Il centravanti 
viola dovrà dimostrare di 
essere tornato in buona 
forma arx:he ai fini di una 
sua eventuale utilizzazione 
in Nazionale dato che anche 
Firmani si è infortunato, 
domenica scorsa. Rientrerà 
pure Rosetta al posto di Ma- 
gnini che è rimasto infor¬ 
tunato domenica contro il 
Genoa. 

Il Norrkoeping è \-enuto 
a Roma con un complesso 
di quattordici giocatori e 
cioè: Niholm; Longren. 

Axbom: Hogansson. Jo- 
hansson. Nyman: Sadin. 
Bild, Kaligren. Johnsson, 
Holmqvist. Erikson. Pher- 
son e Hulmvist. 

I primi undici dovrebbe¬ 
ro costituire la formazione 
anti-Fìorentina e gli altri 
tre fungere da riserve. 

In caso di parità sarà ef¬ 
fettuata Tina nuova partita 
di spareggio in una città 
della Svizzera ancora da de- 
-rignare. 

Il 23 tfjcembre 
l'assem blea del ia lai!» 

LTlfficie Stampa della Lazio 
ha diramato il seguente comu¬ 
nicato; 

< L'assemblea straordinaria dei 
soci della Sezione Calcio della 
S. S. Lazio è convocata per do¬ 


menica 23 dicembre p. v. alle 
ore IO. nel locali del cRAL del¬ 
la Presidenza della Repubblica, 
con sede in via Piacenza n. 1. 
per discutere e deliberare sul 
ECRUente ordine de) Riorno; 

1> relazione dei reggenti sui 
seguenti argomenti: a) situazio¬ 
ne economica e finanziarla della 
Società; b) progetto di sua si¬ 
stemazione- c) attività organiz¬ 
zativa, agonistica e amministra¬ 
tiva; 2) esame del progetto di 
ordinamento statutario al fini di 
un proficuo c spedito funziona¬ 
mento della sezione: 3) nomina 
del presidente della Sezione Cal¬ 
cio; 4) determinazione del nu¬ 
mero del componenti U Consi¬ 
glio diretUvo e delia Giunta ese¬ 
cutiva ai sensi deU'arL 13 dello 
statuto; 5) nomina dei Consiglio 
direttivo; 6) elezione del colle¬ 
gio del revisori del conti. 


La preparazione 
di Roma e Lazio 

Ieri mattina i biancoazzurri 
hanno sostenuto il primo alle¬ 
namento della settimana che è 
consistito in atletica e palleggi- 


Erano presenti tutti i giocato¬ 
ri compre‘.o Moltrasio die è 
in vìa di guarigione. 

Alle 13.40 sono partite per 
Ferrara le riserve laziali che 
oggi giocheranno con lo Spai B. 
Facevano parte della comitiva 
i seguenti dodici giocatori; Or¬ 
landi, Grappone, Lo Buono, 
Colagiovanni, Napoleoni, Buri¬ 
ni, Lucentini, Deolto. Cocciuti, 
Zaglio, Praest e Rambotti. I 
primi undici di tale elenco for¬ 
meranno lo schieramento ini¬ 
ziale della partita. 

Nel pomeriggio la Roma si è 
allenata allo Stadio Torino 
Erano presenti tutti i gioca- 
tori tranne Losi -e Pistrin, a 
Firenze per l’allenamento del¬ 
la Nazionale B. Sarosi ha fat¬ 
to compiere ai propri giocatori 
degli esercizi di atletica infra 
mezzati da palleggi. Quindi, 
l’allenatore ha fatto sostenere 
ai giocatori una partitella, pe 
rò a ranghi ridotti. Questa 
mattina i giallorossi si riuni¬ 
ranno di nuovo per sostenere 
un altro allenamento. 


presentato grosse sorprese. 
Tuttavia c'è da rilevare che 
siti durante le batterie che 
nelle due seniifmoli è stato 
eguagliato il primato mon- 
diai- ufficiale, detenuto dal¬ 
la sovietica Ermolenho coti 
10"8 (è però in atlesa di 
omologazione un 10"6 della 
tedesca Ga.-tll) è migliorato 
quello olimpionico detenuto 
dalla australiana Sirickland 
che lo stabili ad Hchii.4,i nel 
195J 

Le due semifiniili sono 
state vinte dalla Stricklund 
e dalla sovietica tìgstrova. 
Si sono qualificate inoltre la 
Kohler. la Trotver. l'altra 
australiana Cook^ e una se¬ 
conda sovietica, la (iolubtii- 
chani. aiifh'e.'ssa e.v prnnafi- 
sta mondiale. 

Nei 3000 metri .siepi .si sono 
qualificati per hi finale 10 
atleti (cinque per biitterial 
Nella prima batteria l'ar¬ 
rivo c stato serrato e per 
stabilire quali /o.-ì.sero i pri¬ 
mi cinque arrivati si è do¬ 
vuto ricorrere alla fotogra¬ 
fìa Il campione olimpionico 
di Helsinki cd e.v primatista 
mondiale Honice .Ashenfel- 
ter è rimiiito nella bagarre 
Cd e slato eliminato essendo 
nsii'talo sesta nella foto Ha 
vinto Vnnghcrese Razsiiyot in 
S'ACtT, 

Nella seconda batteria il 
primatista mondiale della 
specialità, il polacco Jerzy 
Chromic. non ha prc.so il via 
a causa del malore di ieri. 

Altre surpre<e non ee ne 
.sono .state ed al termine del¬ 
le due batterie sono risultati 
qualificati i seguenti 10 atlc- 
■ i; llozsiipoi (Ungheria). Di- 
sleg. Shirley e Brasher (In¬ 
ghilterra). Habbins (Austra¬ 
lia!. Larsen (Norvegia), Jo¬ 
nes (USA). Kryzskoiviak 
Polonia), Rjichine (URSS) c 
Lnttfer (Germania). 

Nella seconda prova delle 
gare di vela si sono avute le 
vittorie di Danimarca (Dra¬ 
goni!. Bahamas (Stelle). Au¬ 
stralia (Sharjìie), Jest (12 
metri!. Sueziu (m. 5,5) e 
USA (monotipo). Nella clas¬ 
se Dragoni l'imbarcazione 
ilnliunu .SI è eln.ssi/ìeatu quar¬ 
ta, nelle -.sfar- sesta (tua 
è stata squalificata per aver 
chiuso Cuba che a sua vol¬ 
ta è stata squalificata per 
avere danneggiato l’imbarca¬ 
zione USA), nelle -sharpie» 
terza, nella classe !<? metri 
terza con il Romolo, nella 
classe di 5.5 metri sesta e 
nella classe monotipo dodi¬ 
cesima. 

Al Irrmine della gara 
Straulino ha dichiarato di 
noti Ttttscire a capire il per¬ 
chè del reclamo contro di 
lui degli Stati Uniti e di Cu¬ 
bo dal momento che la Me¬ 
rope ITT non hà a//a(fo dan¬ 
neggiato rinibarcazione di 
Cuba. 

Nel pentathlon moderno si 
è svolta oggi la quarta pro¬ 
va, quella di nuoto stile li¬ 
bero sui 300 metri. Ha vinto 
il sovietico Ivan Derulguine 
che ha totalizzato punti 1070 


coprendo il perconso in 3'46" 
Nella classifica per nazio¬ 
ni, dopo la quarta giornata, 
gii Stati Uniti conservano la 
prima posizione, ma il toro 
vantaggio sull'URSS che ieri 
era di 357 punti . si è ridot¬ 
to a 257. Pertanto la corsa 
a piedi, ultima delle cinque 
prove, che verrà di.spntuta 
domani sarà decisiva per la 
assegnazione del titolo. 

l calciatori australiani 
hanno battuto quelli giappo¬ 
nesi per 2-0 nell'ultimo in¬ 
contro degli ottavi di /Inale. 
Dopo la partita è .sfato ef¬ 
fettuato il sorteggio per i 
quarti di finale che è risul¬ 
tato il .seguente: 

l’.S’A contro Jugoslavia 

28 novellibre),* 

fndonesia contro Russia 

29 novembre): 

Gran Bretagna contro 
Bulgaria (30 novembre); 

Aii-sfralin contro Indili 
(1 dicembre). 

o. c. 


GLI S PET T ACO LI 


Altri sette titoli 
in patio oppi 

MELBOURNE. 27 — 11 pro¬ 
gramma di domani vede Taggiu- 
dlcazlorie di altre sette meda¬ 
glie d’oro e tutte nell’atleliea 
leggera; li gotto dei pe.so (con 
Meconi). la marcia di 20 km. 
(con Derdoni). il giavellotto 
femminile (con la Patenioster). 
i 110 metri ostacoli (nessun az¬ 
zurro), gli 80 ostacoli femminili 
(nes.suna azzurra) i 5 mila me¬ 
tri (nessun azzurro) e il penta¬ 
thlon (con Facclùni). 

In programma, sempre nella 
atletica, sono le batterie dei 400 
metri piani. Negli «Uri sport gU 
azzurri saranno impegnati nel 
primo turno del torneo di spa¬ 
da a squadre, nel gironi elimi¬ 
natori della lotta libera, nella 
vela c nei - quarti « di finale 
del pugilato. 

Inizierà anche il torneo di 
pallanuoto ma l’Italia riposerà 
Proseguiranno 1 tornei di palla- 
canestro. giunto al girono semi¬ 
finale. di Hockey e di c.ilcio ai 
quali, com'ò noto, non pnrteei 
pa ritalla. 


LEGGETE 

« li Campione » 

di que.'ta settimana, ctje reca: 

— Un sorprendente pano¬ 
rama del calcio italiano alla 
vigilia di Italta-Austria; 

— Scritti di Ocrwik e di 
Rangonc; 

— Un'accesa polemica di¬ 
retta tra Hemandex e Lol In 
vista dell’incontro rivincita; 

— Un articolo di Festucci; 
voglio riaffrontare Humez 
attraverso Trodhon; 

Con quali mezzi Mase- 
rati e Ferrari conservano II 
posses.so delle piste; 

— La mensile l^xe-clas- 
siflca di Giuseppe Signori; 

— Ancora una volta Rodoni 
contro Farina. 

Acquistate «Il Campione<*, 
campionissimo dei settima¬ 
nali sportivi. 


LE PRIME 


CINEMA 

llK’illl tesi Ilio 

Dagli sceneggiutori e dal re¬ 
gista. George Sidney, di questo 
liim pslcologico-muslo.ile nul¬ 
la è stato risparmiato i>er far 
singhiozz.ire gli speitator* dal 
CUOI e troppo tenero. Protago¬ 
nista della pateticissima vicen- 
da è un noto pianista .stituin- 
iciise. Fddie Diieniii, il quale, 
giuiig(‘tuto dalla natì.i Boston a 
New Yoik ai tenv>i del ehar- 
lesfoii e del volo di Liiidbergli, 
conquista r ipidamente d pub¬ 
blico snob di un localo nottur¬ 
no e. altii'Uaiito rapi.l.anelito, 
inniuuoi'a e appassionatamente 
s’iiin.iinora d’iina lagaz/a bel- 
a. leneia e iacea. Al colmo del 
Mieees.so, però, la r.agazza muo¬ 
io di parto e il piaiiis'a j lova 
iKiio e rancore per Poter, il 
(Iglio nato nella i.ifdv ciieo- 
.■>tan/a T.into ohe luiii lo vuol 
vederi* e lo afilda agli zìi del¬ 
la moria. Quindi parte p>*r la 
-.ceonda guerr i nronrti.i.i*. sem¬ 
pre inseguito rial riooiiio della 
defunta 

Allorehè il eonllitto si ton- 
elude, Eudie Duelliti lenta, con 
molte difiìcol'à, rii iiliacciare 
buoni rapixiiti eoi tiglio, ormai 
graiiriieello. .iiututii in ciò, dopo 
un certo coiilr.isto, d.i una gio¬ 
vane iiigle.M*. o>pite ilei p.trenti 
iella iiio.glie. Qii.i.ulo. ripreso 
a suonare, il piani.-a scopre rii 
avere pochi mi*.si .li viUi. a 
causa rii un i rari.-.inn i iniUut- 
tia che lo !i i colpito. chiiHle 
alla donna, che lo li.i amato 
fin (l.d primo gioino. rii sjxi- 
sarlo. renrienriola con'.,ipevole 
del suo tragico stato, -‘\nclie il 
figlio viene ctlotto dal padre 
della morte prossima. Il ra- 
g.izzo, elio h;i rivelato prodi¬ 
giose qualità di pianista, pro¬ 
seguirà .sulla strada del .suc- 
ce.E^o, accanto albi .curi nuova 
madre 

Il mestiere non miiiiea d:iv- 
vcro a George Sid.iey per al- 
lacei.'ire abilmente tanta mes.se 
di effetti. Quel rfie manca el 
film è l’autenticità dei senti¬ 
menti. dei grandi sentimenti 
posti in movimenio. Per far 
spremere le lacrime il regista 
raggiunge, in tutto il finale, 
vette sadistiche del peggiore 
cattivo gusto. 

Gli attori. T.vronc Power 
(costretto per tutto il film a 
fingere rii suonare), Kim No¬ 
vak e Victoria Shaw .s’.idegiia- 
v.o alla rugiadosa, fal.s.i atmo¬ 
sfera m feriinirolor e in ci- 
nemascope. 


I risultati di ieri alle Olimpiadi 


Appio: Il conquistatore con J. 1 
Wayne (CIneiiiaseopel 
AqidlA: Amanti del passato con 
G. Garson 

Archimede: Avventura In Cina 
Arcobaleno; Sophie et le crime 
tAlle 18 20 22) 

Areniila: Il nostro campione con 
T. Mitri 

Ariel: Ducilo al passo Indio con 
G. Macready 

Ariston: Incantesimo con K. No¬ 
vak (Apertura alte 14,30) 
Astoria; Calabulg con T. Fabrizi 
Astra: Il ricatto più vile con G. 
Ford 

Atlante: Duello al Passo Indio 
con G. Macready 
Atlantic: Segnale di fumo con 
D- Andrews 

Attualità; Taxi da battaglia con 
S. Hayden (Apertura alle 15) 
AuRiistus: La congiura degli in¬ 
nocenti con E. Gwenn 
.-\iirrlio; Sangue di Caino con J. 
Pa.\ ne 

Aureo: Il re dei pellirossa 
Aurora; Raiulitl senza mitra con 
G Raft 

Ausonia: Giovani senza domani 
con G Wagner 

Aventiiio: Bandolero stanco con 
II. Ilascel 
.Avita; Riposo 

Avorio: Lucy Gallant con C. He. 
sten 

Barberini: Guerra e pace con A. 

Hepburn (Alle 16-21) 
Bellarmino: Riposo 
Urite Arti: Destinazione terra 
Brislto; Il prezzo della paura con 
M. Oberon 

Bernini: E‘ necessaria la luna di 
miele? con D. Dors 
Botto; Gli invincibili con G. 
Cooper 

Bolocna; Il conquistatore con J. 

Wayne i Cinemascope) 
Branrarrlo; Il conquistatore con 
J. Wayne {Cinemascope) 
Capannrlle; Riposo 
Capito): Incantesimo con K. No¬ 
vak (Alle 15.20 17,40 20 22.45) 
Capranira: M it rroviere con P 
Germi 

Capranlr)irtta: Peccato di castl- 
t.à con G. Ralll 

Castello: Rapina a mano armata 
con S. Hayden 

Centrale: Il principe dalla ma¬ 
schera ro.s.sa con F. Tozzi 
Chiesa Nuova: L'avamposto de¬ 
gli uomini perduti con G. Peck 


LACRIMA CRISTI 

TUSCOLO TIT 

Ttur TSIS96 - Tt6*6a 



(continuaz. dall a C. pagina) 

3000 tn. siepi 

QUALIFICATI PER LA Fl.VALE 
PR1.AIA SERIE: 1) Roi- 
nyoi (Ungheria) r4S"6; 2) Dl- 
sley (G. B.) 8’46”<; 3) Larsen 
(NorvegU) 8'4r’8- 4) Jones 
(USA) 8'47''4; 5) KrzyszkowUk 
(Polonia) r4r’4. 

SECONDA SERIE: 1) Shirley 
(Gr. Br.) y52'*«; 2) Rjichine 

URSS) 8'5r’; 3) Laufer (Germ.) 
8’53”; 4) Braabcr (G. B.) t'23"8; 
5) Rozblns (Au.Iia) 8'53*'8. 

110 tn. hs maschili 

Entrano in semiflnale- 
PRIMA BATTERIA: ì) Davis 
(USA) 14”; 2) Rondnitska (Fr.) 
14”3; 3) Basii (Pakistan) 14"5. 

SECONDA BATTEBIA: 1) 
Calhoun (USA) I4”l; 2) Lorger 
(Jug.) 14”6; 3) Jean-Clande 

Bernard (Fr.) 14"8. 

TERZA batteria- I) Slian- 

kle (USA) In 14”; 2) Steines 
(Germ.) In I4”2: 3) Bnrger 

(Snd-Afrlca) 14”4. 

quarta B.ATTERIA; 1) 
toner (Germ.) I4”2; 2) Igietias 
(Cuba) 14”3; 3) Stolarov 

(URSS) 14"3. 

m. SO hs femminili 

PRIMA SEMIFINALE (le pri¬ 
me tre In Anale; 1) Strlckland 
(Anitraila) it”8 (primato oilm- 
piro ngnarllato); 2) Kohler 
(Germ.) i»”8: 3) GoInbnichaU 
(URSS) ii”4; 4) Lambert (Fr.) 


H”i; 5) Diaz (Cuba) ll”2; €) 
QuInton (G.B.) II’‘4. 

SECONDA SEMIFINALE (le 
prime tre in finale), i) Bystro- 
va (URSS) ll”0; 2) Thrower 

(Australia) il”l; 3) Cooke (Au¬ 
stralia) 11”I; 4) GasU (Germa¬ 
nia); 5) Wlnter (Sud Africa); 
fi) Stuart (Nuos'a Zelanda). 

N. B. - Milena Greppi (IL) 
è stata eliminata in batterla 
con 12”3. 

Pentathlon moderno 

IV PROVA (Nuoto): 1) Perul- 
gulne (URSS) in 3’4fi” p. 1070; 

2) Hall (STe.) in 3'54” p. I.030; 

3) loomer (Australia) in 3’5T'' 
p. 1AI5; 4) .Modirich (Ungh.) i 
in 33r’ p. I.OIO; 3) Hudson 
(G.B.) in 4’02" p. 990; fi) No- 
vikov (URSS) in 4*03” p 985; 

9) FACCHINI (IL) 4'!#” p. 930. 

CLASSIFICA PER NAZIONI: 

1) USA P. 10.388; 2) URSS p. 
Ifi.111,5; 3) FInlandU p. 97954: 

4) Ungnerla p. 1.4134: 5) Mes¬ 
sico p. 8408; fi) Romania p. 
7.704; 7) Anstralia p. «.574; 8) 
Gran Bretagna p. 5409. 

CLASSTFICA INDIVIDUALE: 

1) Hall (Sve.) p. 3.(C9: 2) Knr- 
bonen (Fini.) p. 3.C28; 3) Ma- 
nonen (Fini.) p. 3 807.5; 4) 

Lambert (USA) p. Xfi07; 5) Re- 
nedek fUnrh.) p. 3 519: fi) No- 
xlkov (UR SS) p, 3 5174. 
FACCHINI è qruttordiresimo. 

Canottaggio 

DOPPIO: I) URSS 7'32”2: 


7’32”2; 3) Australia 7’4r’T; 4) 
Germania 7’4r'7. 

DUE CU.V: 1) US.A 8*26‘'l; 2) 
Germania 8-29 ”2; 3) URSS 8'3r'; 
4) Polonia 8'31”3. 
qiwiiico «o-x; Il ir.iLi.A 
I F n- 

landia ;’M"9-. 4) Australia 7’3l"I. 

SINGOLO: 1) Ivanov (URSS) 
8'02”5: 2) .Mackenzie (Australia) 
807”7; 3) Kelly (USA) 8'ir’I; 
4) Kocer a (Poi.) 

OTTO: I) -StaU Uniti «’35”2 
(Beer, Charilon, Cooke, Essel- 
styn. Grimes. Wailes. Wigbt. 
.Morey. Becklean Tlm); 2) Ca¬ 
nada «’aT”!; 3) Australia fi-39T; 
4» Svezia fi'48”l. 

nUF. Sr.N7..\; t) USA ;a55"4; 
2» URSS r03”9; 3) Austria 8' 
e ir'8; 4) Australia 8'22”2, 
QUATTRO SF-NZ.A; I) Cana¬ 
da 7'08"| (.Mrkinnon. Loomer, 
fjTtondl. .Arnold); 2) Stati U- 
nlll 7'18”4; 3) Franria TTO-J; 4) 
Italia 7*22-5. 

Medaglie per nazioni 

br. 


oro arg, 
3 2 


STATI UNITI 
UNIONE SOV. 

CANAD.T’ I I 

ITALI.A I 

AUSTRALIA I 

GER.MA.MA I 

.SVEZIA 1 

AUSTRLT 
FRANCI.t 
FINl..%NDl A 

Fioretto individuale 

1) D-Oriola (Francia) fi-l; 2) 


Una sorpresa nel disco: Oerter 


(continnaz. dall a S. pagina) 

IMS con un zalto rii oltre 
q-ainriici metri che gli per¬ 
mise di andare elle Oììm- 
p;edi di Londra sen 2 a tut¬ 
tavia fare niente dì notevole. 

Due anni dopo, tuttavia. 
Da Silva eguagliando con 
16 m. il vecchio record del 
mondo del giapponese 
Tajim«. conseguito »Ue 
Olimpiadi di Berlino. L’ar.- 
t.o dopo e’I- p,-)rtava que¬ 
sto record un ce.T.imetro più 
.avanti e ad Helsinki saltav.a 
m 16.22 migliorando di bal¬ 
zo il record di 21 centimetri. 
Il record non è durato tut¬ 
tavia molto tempo, infatti 
poco dopo- il sovietico 
Scerbakov Io migliorò di 
un centimetro. Da Silva si 
allenò a lungo per ripren¬ 
dersi ciò che era sacro.=an- 


tamente suo per diritto di 
euperiorità orma: acquisita 
ed infatti, nel marzo 1955. 
Adcmar Ferreira D.o Silva 
si riprese il record mondia¬ 
le con la strabiliante misu¬ 
ra di m. 16.56. 

Anche l’ultimo titolo della 
g:oma*a atletica è st.ato con¬ 
quistato dalla primatista 
mondiale della specialità, la 
polacca Dunska-Krzesinska 
che ha saltalo metri 6.2.5 
eguavli.'ndo il suo record 
mondiale e stabilendo un 
nuovo record olimpionico 
della specialità di 11 centi¬ 
metri. .Al secondo posto si 
é clas«;:ficata ■.'americana 
Willif Whlte con m. 6.09. 
Terza la sovietica Nadejeva 
Dvalichrili co»; m 6.03. 

In que.iita gara è màncato 
;1 duello della primatista 


polacca con la .•ovietica Ga¬ 
iina Popova ex primatLsta 
mondiale, la quale ha ina¬ 
spettatamente dichiarato for¬ 
fait insieme all’americana 
Mathews. La Dunska-Krze¬ 
sinska ha avuto quindi via 
libera per il raggiungimen¬ 
to del suo scopo che era 
quello di guadagnarsi il ti¬ 
tolo olimpionico dopo esser¬ 
si conqui«*a*o quello mon¬ 
diale 

La sua vittoria c ruul'e-i 
f-jCtta .*;n da: primi aalt: e 
ne.ssuna altra atle-a è stata 
in grado di impegnarla In 
questa gara non si so.no ev.j- 
te sorprese di rilievo c la 
classifica finale rispecchia 
fedelmente quella stagiona¬ 
le mondiale eccettuata la 
sola Popova. 


(Takalov e Berkolov); 2 ) USA ) GIANCARLO BEEGAMINT (IL) 

_• 5-2; 3) AN*T0NI0 SPALLINO 

! 5-2 (dopo sparrrzio); fi) jay 
(G. B.) fi-3; 5) Gyaricza (Ung.) 
3-fi: fi) N-tter (Fr ) 3-fi; 7) 

MIdIrr ri-R.SS) 2-5; 8) Paul 

I (G.B.) 4-7. 

Vela 

CLASSE .12 METRI.. — )) 
1) Auttralia punti 914 - totale 
punti 2129; 2) Nuova Zelanda 
t21S - 2129: 3) Italia p. fili - 
tZZ$; 4) Sud Atrira 738 - IfiSfi; 
5) Gran Rretaena 37* . IHS; 
fi) URSS 215 - 821. 

CLASSE . METRI 54 • — 1) 
Svezia p. IlfiI . totale ponti 
1543; 2) Gran Bretagna SM - 
1424; 3) U S. A «24 - 1424; fi) 
Norvegia 25« . )577- 5) Anitra- 
lia 499 . 998; fi) lUlla fi«2 . 549 
CLASSE - MONOTIPO. — I) 
U s. A. punti IlfiI - totale 
p«nM 22*2: 2 ) Re'eio 14*2 - 2#2«; 

3) Danlmarra 499 . |9fil; 4) 

Steri» TfiT - 1528; 5) Gran Bfe- 
t»gr.» C*' 1127: 6) Sin'anrtre 

800 - 11)88 I.‘ltil<» si è rUsti- 
firat» dodiffslma. 

CI.AVSF .DRAGONI.. — 1) 
n»nini»rr» punti 7fi3 • totale 
punti 2W)8: 2) Svezia I0fi4 - 

1406; 7) Anstrall» 3«5 - I3fi9; 

4) Italia 1305 - I3«S; S) Argen¬ 


tina 402 . 1230; 6) Germania 
527 _ 1133. 

CLASSE - STAR*. I) Ba¬ 
hamas punti 879 . totale punti 
1759; 2) U. 8. A. 481 - ISSI; 
3) Portogallo liso . 1360; fi) 
Francia 703 - II84: 5) Gran Bre¬ 
tagna 978 - 980; * fi) ITALIA 
0 - 703. L’Italia è stata sqna- 
liflraU. 

Pugilato 
Ottavi gii finale 
PIUMA; Zaebara (Cec.) batte 
linn (Corea) al punti; NIrhols 
G. B.) b. Hazard (Au.Iia) al 
punti; Suzuki (Glap.) b. Chail 
(Birm.) al punti; De Sonza 
(Francia) b. Thayansilp (Tali ) 
al pnntl; Hamalanen (Finland ) 
b. Schroter (Germ.) al punti. 
Niedzniedzki (Polonia) batte 
l.elsehing (Sud • Africa) ai 
punti; Fatfan fArg.) b. Whle 
(Pak.) per K.O. teeniro al 2. 
round; Satronov (URSS) b. 
('ossia (Italia) ai punti. 

LEGGERI: Milewski (Poi.) b. 
Nlnlvnori - (Finland ) al punti; 
Kiirsebat (Germ.) b. Espinosa 
(Filipp.) ai punti; Vairnlatto 
(Fr.) b Do Snn (Corea) per 
cerio della snnena al 2. round: 
Rvrne (Irl > b. Chovanee (Ter.) 
per squ'l'llra al 3 ronnil: Mo¬ 
lina (US.Ai b. Griffilh (A.lia) 
al plinti; Mr Taccart (G.B.) 
b Tavasoriva (Ceylnn) ai punti; 
Beatile fCan ) b. Chnndakovr- 
solya (Tbafl.) al pnntl; t.aene|. 
ko (URSS) b. Ishimarn (Giap.) 
al nuntl. 

ATELTER LEGGERI: Saliiden 
(Fr.) b. Perry (Irl.) al punti; 
I.osib»«*her (Sud-AIrlea) b. Ma- 
son (Canadà) al punti; Shaw 
(r.AA) b Carlos (Ab«»ral|») »t 
numi: Eomlbarlan (URSS) b. 
Dragosz (Poi ) al pnntl: Nenel 
ffl ) b. Rofb (Germ ) al pnntl; 
Hwan» (Corea) b. De Ia>5 Sap- 
tns (Filip.) per sqnalifira al I. 


TEATRI 

ARLECCHINO: Alte 21.30- C.la 
Bonuocl. Valori, Tedeschi, Vit¬ 
ti » Sei storie da ridere ». regia 
d) L. MondoUo. 

ARTI: Alle 2t; C.la Elsa Merll- 
nl * I nostri cari -samblnl - di 
N. Marnar) 

ARTISTICO OPERAIA ivla del- 
rUmtltà 36 - Tele!. 63 60S): 
Biposo 

DELLE MUBE: Alle 21,15; Cla 
Paola Barbara, M. Guardabat- 
'II* Maugham 

EUSEOi Alle ai: CJa di prona 
. Pagnanl, VUll, Ferzettl, Foà 
«La professione della signora 
• Warren *. di O. B, Shaw. 

LO CHALET: Riposo. Venerdì al¬ 
le 21: C.la del teatro d'arte 
popolare prima di « L’abisso » 
di Giovannetti 

MARIONE'ITL PÌCCOLE MA¬ 
SCHERE (Via Pastrengo, 1); 
Riposo 

PALAZZO SISTINA; Alle 21,15; 
C.la Telò: « A prescindere ». 
di Nelli e Mangiai 
PIO XI (p, Sempione tei. 8900S9): 
C.la D'Origlia-Palml. Alle 16,30 
« Giovanna d’Arco » 3 atti e 
IB quadri di Lebrun (commen¬ 
to musicale) 

QUIRINO: Alle 21: «Otello» con 
Vittorio Gassman. Salvo Ran- 
done. Anna Maria Ferrerò 
ROSSI.VI: Alle 21.15: C.la sta¬ 
bile del Teatro di,Roma diret¬ 
ta da C. Durante . Le forche 
caudine » .l alti di U P.Hme- 
rini 

SATIRI; Alle 21,30: C.la de) 
teatro moderno con Carli, Vil¬ 
la. snelli. Parella « Quartettc 
pazzo » di P Johnson 
VALLE; Alle 21,13; C la rivista 
BilH - Riva « Gtt Italiani sono 
fatti cosi ». di Metz. Marrhesl. 
Verte (novità). 

CINEMA-VARIETA' 

Altieri; Il 7 lancieri carica e ri¬ 
vista 

Ambra-JorinrIII; Giovani senza 
domani con G Wagner e ri¬ 
vista 

Principe; Perdonami con A. 

laialdi e rivista 
Sultano: Vacanze romane con G. 
Peck e rivista 

Volturno: Continenti in fiamme 
»• nvi'i.T 

CINEMA 

Arapiario; Cbnj'o oer -es'AUro 
Aflriarinr: Ricordami con A. 
I.ualrii 

IHr ano- Bnil- e nupe --on M 
Rr.ando (Apertura alle 14) 
Airone: II triangolo della morte 
con S Chaplin 

Alba; I giorni più belli con A, 
Lualdi 

AIrvone; Cime tempestose con 
1. Olivier 

Alhambra; Taxi da battaglia con 
S Havden (Apertura alle 1430) 
Ambasrfaiorl; Taxi da battaglia 
con S Hayden 

Tfnerfra iVia Natale lei Gran¬ 
de Si Imminente apertura 
Aniene: Per Ir ho urri'o con B 
I.ancaster 

Apollo: .Sopravvissuti 2 con J 
Ferree 


Cine-Star; 11 colosso d’argilla con 
11. Bugart 

Cludlu; Trittico d’amore 
Cola di Rienzo: Trittico d'amore 
con Gene Kelly 
Colombo: Riposo 
Colonna: Fascino criminale con 
S. Prim 

Colosseo: Orgoglio di razza con 
D. Andrews 
Columbus; Statag 17 
Corallo: Madame ilu Darry con 
.M. Carol 
Corso; Spionaggio internazionale 
con R. Mitcluiin (Ore 16 17,50 
20 22.t5) 

Crisocono: Riposo 
Cristallo: Sogno d'amore con J. 
Dru 

Dvgit Sclpionl; Riposo 
Dei Ploreutini: Toto nella fossa 
del leoni 
Del PiccuR: Riposo 
Delia Valle: Scuola etementare 
con Billi c Riva 
Delle Maschere: Eravamo sette 
fratelli con J. Crain 
Delle Mimose; Riposo 
Delle Terrazze: Canzoni di tutta 
lUlia 

Delle Vittorie: H cigno con G. 
Kelly 

Del Vascello: il ricatto più vile 
con G. Ford 

Plana: Solia e il delitto con M. 
VJady 

Doria; 1 senza legge con R. 
Scott 

Due Allori: Rapina a' mano ar¬ 
mala con S. Hayden 
Edelweiss: Luce rossa 
Eden: Calabulg con F. Fabrizi 
Esperia: Johnny Concho con F. 
Sinatra 

Espcro: L'arciere del re con R- 
Taylor 

Euclide: Ombre gialle con R. 
Conte 

Europa; n ferroviere con P. Ger¬ 
mi (Ore 15.30 17,40 19.50 22.30) 
Excelsior: Tra due donne con V, 
Jolinson 

Farnese: Addio sogni di gloria 
con F. Intericngbi 
Faro; Panche Villa ritorna 
Fiamma: Riccardo III con L. Oli¬ 
vier (Alle 16,15 19.20 22.20) 
Fiammetta: Richard III con L 
Olivier e C. Btoom (Alle 17 
19,30 22.15) 

Flaminio: Lucy Gallant con (7. 
Heston 

Fogliano: Fifa c arena con Told 
Fontana: Signorine non guarda¬ 
te 1 marinai 

Galleria; 1 diabolici con S Si¬ 
gnore! (Apertura atte 14.30) 
Garbatella; Amami o lasciami 
con D. Day 

Giovane Trastevere; Mandato di 
cattura con J Webb 
Giulio Cesare: Il conquistatore 
con J. Wayne (Cinemascope) 
Golden; Anche gli eroi piango¬ 
no con W. Holden 
Giiadalupe; Riposo 
Hollywood: L’ebreo errante con 
V. Gassman 

imperiale: 1 diabolici oon S. Sl- 
gnorel «Alte 14.45 17.15 19.45 
22.) 5» 

Indiinn; Giovani senza domani 
con G. Wagner 

Jonlo; Domani splenderà il sole 
con D. Dors 

iris: Cantami buongiorno tristez¬ 
za con G. Rondinella 
Italia: ToTd. Peppino e U— ma- 
lafrmmlna 

f-a Fenice: Mio figlio Nerone con 
A. Sordi 

I-eoelne: ponne e arena con M. 
Felix 

Livorno; L’angelo deH’amore 
Lnx: Selvaggia bianca 


Manzoni; Gli Implasabill con J. 
Russe! 

Manzoni; Gii implacabili con J. 
R. Cameron 

.Massimo: La riva della paura 
con T. Moora 

Mazzini: Avventura a Corta 
Medaglie d’Oro: Riposo 
Metropolitan: Il ferrovtor* con 
P. Germi (Alle 15.19 17,20 19.9S 
22.35) 

Moderno: I diabolici con S. .81- 
gnoret 

Moderno Saletta: Peccato di ca¬ 
stità con G. Ralll 
Modarnlitlmo: Sala A: Rlpoao. 

Sala B; Riposo 
Mondial: Conta fino a tre e pre¬ 
ga con V. Heflin 
New York; I diabolici con S SI- 
gnoret 

Nlagara: L’avventurlera di Ba¬ 
hamas con Y. De Carlo 
Nomentano: India favolosa 
Novoelne: I giganti uccidono con 
V. Hcnin 
Nuovo: Donatella con E Msrtl- 
nellt 

Odeon; La rivincita dell'uomo 
invisibile 

Odesralrhl; Il conquistatore ’on 
J Wavne iCinemascope» 
Olympia: Il bruto con P. Armen- 
darlz 

Orfeo; La casa degli orrori 
Orione: Stanotte e ogni notte 
con R. Hayworth 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: La battaglia di Fort 
River con G. Montgomery 
Otuvilla; Riposo 
Palazzo: Totò, Poppino e la... 

malatemmlna 
Palrstrlna: Il re ed lo con J. 

Br.vnner (Cinemascope) 

Parloll: Occhio di lince con B. 

lini 

Pari»; Avventura tn Cina (Aper. 

tura alle 14,30) 

Pax: Jolanda la figlia del Corsa. 

ro verde 
Pio X (Torre Gala): Uomini om¬ 
bra con M. Lane 
Planetario: Fatta per amare con 
E. Williams 
Platino: Totò Poppino e la... ma- 
lafemmina 
Piata: Picnic con K Novak (Ci. 

nemascope-Technlcolor) 

Pllnins; La campana ha suonato 
Preneste: L'ardere del re con 
R. Taylor 
Primavera: Bandiera gialla con 
R. Wldmark 
Pticeinl: L’assaslno è perduto 
con J. Cotten 
Quattro Fontane: Avventura In 
Cina 

Quirinale: Prima linea r-on J 
Palanca 

Quirlpetta: Piangerò domani lA- 
pertura ore 15.45. Ingresso con 
tlnuato) 

Reale: £* necessaria la luna di 
miele? con D. Dors 
Rex: Giovani senza domani con 
G. Wagner 
Rialto: Taxi da battaglia con S 
Hayden 

Riposo: Siluri umani con R- Val- 
lonne 

RItz: Taxi da b.iflaclla con S. 
Hayden 


Rivoli: Dietro lo specchio con 
J. Mason 

Roma: Sopra di noi il mare con 
J. Mills 

Roxy: Taxi da battaglia con S. 
Hayden 

Rnbloa: n segno del pericolo con 
T. Moore 

8kU CbkiltMt La bellezza de) 
diavolo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Pleinonte: H gigante di New 
Vork con V. Mature 
Sala S. Spirito: Titanic con B. 

Stanwych 
Sala Satarnlno: Riposo 


a VOSTRO SRttMANfer - 

TUSCOLO TITI 

Zf(t' ZJ'.'Co ''•«od 


Sala Sessorlana: I ponti di Toko. 

RI con W. Holden 
Sala Umberto: Addio mia bella 
signora con G. Cervi 
Sala VIgnoll: Riposo 
Salerno: I ponti di Toko-Ri con 
W. Holden 

Salone Margherita: Fermata di 
autobus con M. Monrne 
San Felice: Non siate tristi per 
me 

Sant’ippollto; Noi slamo le co- . 
lonne 

Savoia: n conquistatore con J. 
Wayne 

Silver Cine: Cinque colol di pi¬ 
stola con J. Lund 
Smeraldo; Peccato di castità con 
G. Ralli (Alle 16.10 18.10 20.10 
22.30) 

Splendore; Tre passi dalla forca 
Stadium; La spada di Robin 
Hood con D. Taylor 
Stella: Riposo 

Buperclnema: n ferroviere con 
P. Germi (Alle 15.15 17.20 19.55 
22.35) 

Tirreno: La baia deU’lnferno con 
A. I-add 
Tiziano: Riposo 

Trastevere: Saratoga con I. Bcri:- 
mann 

Trevi: H pre.zzo della gloria con 
E. R. Drago 

Trlanon: 1 dominatori al Fort 
Ralston con C. Coi iteri 
Trieste: I giorni niù belli con 
A. Lualdi 

Tuicolo; Il pescatore della L'ii- 
slana 

Ulisse: La ribellione degli Im¬ 
piccati con P. Armendorlz 
Ulplano: Tvanhoe con H Tnvlor 
Ventuno Aprile: Duello al Passo 
Indio con G. Macready 
Verbann: secondo amore con I. 
Wyman 

Vittoria; La saga del Comanchci 
con D. Andrews 


RIDUZIONI ENAL . CINE5IA: 
Airone. Attualità. Brancaccio, 
Cristallo, Excelsior. FlammetLi. 
La Fenice, Imperlale. Nomenta¬ 
no, OdescalchI, Orfeo, pllnius. 
Planetario, Qnattro Fontante. 
Reale. Rialto, Rltz, sala Piemon¬ 
te. Sala Umberto. Salerno. Tir¬ 
reno. Tiiscolo. Ulpiano. TEATRI: 
Arlecchino, Delle Mnse. Rossini. 


Lr.anPTT 


Rinascita 

ronnd; , . - . * Ferrrr 

OGGI EreE/.ION.\I.K « l’R M \ • AI. 

conno ct^EiiiA 
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Spionaggio 

INTERMAZIQNALE 




fREOEfflCKOBRADY EUGENE DECKER/JKN 



lOHNPSDOVANO SHELDON REYNOLDS -EASTMAN COLOR 

ORARIO SPETTACOLI: 16 — 1746 — 20 — 23,15 

Per 1 primi 5 giorni dj programm.izinne è .sospesa la validità delel tc'<crc c del biglietti 

omaggio a quai.siasi titolo rilasciati 


m\\ 



alla stampa sovietica 


Il V/O « Mezhdiinarodnaia Kniga » (Mo¬ 
sca, Smolenskaia-Sennaia 32/34) apre gli 
abbonamenti ai giornali e periodici sovie¬ 
tici per Vanno 1957, Gli abbonamenti si 
possono effettuare presso le seguenti 
librerie italiane: 

BOLOGNA 

Libreria Mario Vigna, Via Tovaglie, 35. 
Libreria Parolini, Via Ugo Bassi, 14. 

GENOVA 

Libreria Intemazionale Di Stefano, Via Rocca- 
tagliata Ccccardi. 

FIRENZE 

Libreria Marzocco, Via Martelli, 22-r. 

Libreria Intemazionale Seeber, Via Toma- 
buoni. 70-r. 


M I LANO 


Libreria Del Popolo. Piazza XXV Apnle, 8. 
Libreria Intemazionale di Milano, Via Man¬ 
zoni, 40. 

Libreria Bocca, Galleria Vittorio Emanuele, 12. 


NAPOLI 


Libreria Mano Guida. Piazza dei Martiri, 70. 
Libreria Macchiaroli, Via Cardu<xi. 57-59. 


R O M A 


Biblioteca Humanitas, Via Oslavia, 14. 
Libreria Rinascita. Via Botteghe Oscure, 2. 


TORINO 


Libreria Lattes, Via Garibaldi. 3. 

Libreria Intemazionale Treves M. De Stefano. 
V^ìa S. Teresa, 6. 


Le librerie sopra elencate hanno a loro 
disposizione un notevole quantitativo di 
libri sovietici di scienze pure, scienze appli¬ 
cate, medicina, belle arti, vocabolari, ecc. 
Dietro richiesta dei clienti, esse compiono 
altresì le ordinazioni per tutti i libri sovie¬ 
tici inclusi nei cataloghi del VIO « hìezhdu- 
narodnaia Kniga ». I cataloghi e le infor¬ 
mazioni sui libri sovietici possono essere 
richiesti presso le stej5e librerie. 
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MUNITA» 


DmSZlONB a AMMimgTRAZIONE . ROMA 
vu tv Novtabr*. 1«9 Te). «M.ltl • «3.521 
PUBBLICITÀ* ram. colonna . Commerciale: 
Cinema t*. 1S« • Domenicale L 200 > Echi 
epettacoll L. 15« . cronaca 1* HO . Necroloela 
tft 130 « FlnanzltrU Banche L 200 • laccali 
200 • Rhrolrerel (RPl) Via Parlamento, o 


ULTI 



r Unità NOTIZIE 


frMd l'imiiaiitei iuu Da frla. 

UNITA* l.SOO 3.900 2.e5« 

(con cdirione del lunedi) 8.700 0.500 2 350 

RINASCITA t.OOO 700 — 

VIE NUOVE i.aoe i.ooo sn 


Conto corrente portale 1/29795 



OPERAI E IMP IEG.VTECONTINUAXO A TORNAR E AL l.AYORO 

Nuovi sintomi di ripresa 
neila capitaie ungherese 

I lavoratoli doliliono supornit* (im i ostacoli per a.ssiciiraic la jirodii/.ionc— Ix lii 
favorevoli in tutte !(* labbrielie aH ultimo discorso del primo ministro Kadar 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


AUGSBURO— Reparti di pararadullstl della nuova Wrhriiiarht durante un'r.srrcit.izloiiv 


nUDAPKST, 27. — Il ritor¬ 
no ulta uoniìttlità ed al lavo¬ 
ro rcf/istra orinai quotidiana- 
inenta nuovi progressi: .sta¬ 
mane la capitale tinpliere.se 
rivelava in opni quartiere 
un'attività intensa e più or¬ 
dinata del .solito. /Velie vie 
centrali sono ricomparsi i 
tassi con la fascia a scacchi 
bianchi e rossi. SI nota un 
numero sempre crescente di 
autobus a'zurri del servizio 
jmbblico, la metropolitana à 
affollata durante la ore del 
f/iorno, squadre di operai e di 
tecnici (lelVazicnda tranvia¬ 
ria riparano sollecitamente la 
rete aerea sulle linee dannep- 
piate o pnaslate dai combatti¬ 
menti delle scorse settimane. 

Più iinmerose sono anche 
le antninnhili e pii autocarri 
dei vari servizi di trasporto 
e di afiprovvipioiiainenti. Sul¬ 
la via Andrasp, stamane, ave¬ 
vano ripreso a funzionare i 
semafori. Molti altri >ie<jo:i 
sono stati aperti soprattutto 
nei quartieri inuppiormente 
daniieppiati. Ovunque .vi no- 
tuno chiaramente i .sepni del 


APPROVATA NK\A A CONPKRÌm\/A OPI.I; KSIX .LTIVO A IIKI.SINKI 

La risoluzione snlFEgitto e rUngheria 
del Movimento mond ia le d ella pace 

o solitzioiti paci fiche Per il ritira (h‘"li 
crf>cnzc sulla rahitaziiuic rivi fatti ungheresi 


La forza dell'opinione pnhhUca può imporr 
aggressori dall'Egitto — lanuti comuni e div 


li IS novembre scorso .vi c 
tenuta ad Helsinki — come 
è noto — una conferenza del 
Movimento mondiale della 
pace, presente membri del 
Comitato esecutivo e diripenti 
i vari comitati nazionali del¬ 
la pace. A conclusione dello 
incontro è stata votala la 
seguente risoluzione: 

« In queste ultime ecttima- 
ne, il mondo ha conosciuto 
grandi pericoli. Le sole paro¬ 
le degli uomini di Stalo non 
po.ssono soddisfare l’opinione 
pubblica; di ciò essa c con¬ 
scia cd esige degli atti per 
la ■ eoluzionc pacifica delle 
controversie. 

« Tutti i popoli del mondo 
respingono la guerra. L,t for¬ 
za dell’opinione pubblica è in 
sola che possa far superare 
i pericoli e imporre soluzioni 
pacifiche. 

I 

€ La Conferenza constata 
che la pace mondiale è stata 
messa in pericolo o che in¬ 
tere popolazioni sono state 
precipitate in lutti c rovine 
a seguito deU’azione delle for¬ 
ze armate di Israele, della 
Francia c della Gran Breta¬ 
gna in Egitto. 

< Essa saluta la ces.sazione 
del fuoco richiesta daH’ONIJ 
come una prima vittoria del¬ 
la pace. 

* La Conferenza ritiene che 
la pace continuerà ad essere 
minacciata fino a che le trup¬ 
pe britanniche. ■ france.si c 
israeliane resteranno sul ter¬ 
ritorio egiziano; ess.T ritiene 
che tali truppe devono e.sscre 
ritirate senza indugio c senza 
condizioni e che rindipcnden- 
za. la sovranità c l’integrità 
territoriale dcH’Egitto devono 
essere garantite e rispettate 
da tutti. 

II . 

« La Conferenza ha proce 
duto aH’esame dei dolorosi 
avvenimenti d’Ungheria. 

* Essa riconosce che su tale 
questione esistono, .sia nel 
Consiglio mondiale che nei 
movimenti nazionali della pa¬ 
ce, serie divergenze e che le 
opposte tesi non hanno per¬ 
messo di formulare una co 
mune valutazione. 

* Malgrado tali divergenze, 
la Conferenza constata una 
nimemente che airoriginc del 
dramma ungherese sono .stati: 
da una parte la guerra fred¬ 


da, con i suoi anni di odio 
e di òllduciu e la politica dei 
blocclii. dairaltra parte gli 
errori dei precedenti gover¬ 
nanti ungheresi cd anclic lo 
sfruttamento di tali orrori 
da parte della piopaganda 
straniera. 

Essa è unanime nel depre¬ 
cale il tragico spargimento 
di sangue dei giorni di otto¬ 
bre e di novembre e nello 
esprimere al popolo unghere¬ 
se così duramente provato la 
testimonianza della sua fra¬ 
terna simpatia. E.ssa fa ap¬ 
pello ai Movimenti nazionali 
della jiace affinché offrano al 
popolo unghcic.se ogni aiuto 
mornie e matei iale possibile. 
* Essa auspica infine; 

1) il ritiro delle truppe so¬ 
vietiche, mediante un accor¬ 
do fra rUngheria e l'URSS. 

2) Il pieno esercizio della 
sovranità ungherese. 

<■ li Movimento au.spica che 
questi problemi, cosi come le 
.situazioni che mettono in pe¬ 
ricolo la pace mondiale, for¬ 
mino l’oggetto di una confe¬ 
renza che, secondo la proposta 
del governo elvetico riunisca 
i capi dei governi degli Stati 
Uniti, della 1 Francia, della 
Gran Bretagna. doUTndia e 
dell’Unione Sovietica'. 

«- I.a Conferenza pi oclnm.i 
la fedeltà del Movimento 
mondiale della pace ai prin- 
cipii enunciati nella Carta 
delle Nazioni Unite, c in par¬ 
ticolare a quelli della non in¬ 
gerenza, del rispetto della .so¬ 
vranità c dell’indipendenza di 
tutti i popoli. D; fronte alla 
ripresa della guerra fredda e 
ni gravi avvenimenti di quc.sfi 
ultimi mesi, essa ricorda che 
l’abbandono della politica dei 
blocchi, il disarmo, la cessa- 
■done delle esplosioni speri- 
incntali di armi miclca;i e 
l’interdizione di tali armi. le- 
stano gli obicttivi essenziali 
del Movimento della pace. 

•’Prof. Krederic Jolint-Curie. 
presidente ilei Consiglio mon¬ 
diale della pare: Maria Rosa 
Oliver e A. Varcla (Arpenti- 
na): .lessie Street e W. Mor- 
row (Australia); H. Brendwei- 
ncr e H. .•Mt.schiil (Austria); 
I.sabella Binine o E, Cavcnnilc 
(Bclpio); V. Konder e F. L. 
Lobo Carnciio ' (Bf^asile); fì. 
Mickieburgh (Canadà); .1. Mu- 
karovski c .1. Hinmadka (Ce¬ 
coslovacchia); G. Miijicn (Ci¬ 


le); Liii Ning-i 0 Bmhan 
(Cina); .1. Ziilamea (Colombia); 
F. Ivetson, (J. V'on Bon.sdmff 
e V. Mclti (Fialalidia); L. Ca¬ 
sanova. E. D’A.stier do la Vi¬ 
gorie, .1. laifitto, F. Vigne, R. 
Mnycr e P. .Jacqnier (Fran¬ 
cia); J. D. Bernal, I. Montagli, 
V. Duncan .Toncs, prof. Bu- 
rliop e R. Gore (G’ran B/eta- 
pna); Ainya Son (India); C. 
Negarville c A. Gaggero (Ita¬ 
lia); A Tnbel (Ubano); gene¬ 
rale L. Cardenas (Mc.s.sico); 
O. Dluski e .1. Iwaszkiowiecz 
(Po(oaia); A. Diallo (.S’iidaii); 
K. Ol.sson; .1. fihi'cnburg, A. 
Kornoiteiuk. N. Tikkonov c 
Sorokin (Unione .Sovietica); 
.1. Denis (Federajimic nion- 
dinle della pinveiitù demo- 
cr«(icn) it. 

Oli aiuti delia CRI 
ai sinistrati jungheresi 

VIE.V.N’.A, 27. — Willic 

Mever, delegato del comitato 


internazionale della Croce 
Rossa di Ginevra, ha dichia¬ 
rato alla stampa che a parti¬ 
le dalla fine delia settimana 
sarà oiganizzata a Budapest 
una distribuzione di pasti cal¬ 
di por SO mila pcisonc. Alla 
fino di gennaio, in base al 
programma approvato, la 
Croce Rossa polla piovvode- 
ro alle necessità alimentari 
di 200 mila persone. La pre¬ 
cedenza nella distribuzione 
vcrià data alle famiglie le cui 
case sono state distrutte, agli 
ammalati e ai feriti. 

Mever, che è rientrato da 
un viaggio a Budapest, ha 
dichiarato che la necessità 
di aiuti è particolarmente 
.sentita a Budapest, a Mi- 
skolcz c a Solznok. Un rap¬ 
presentante del comitato in¬ 
temazionale compirà fra 
giorni un viaggio per accer¬ 
tarsi pcr.sonalmcntc delle ne- 
ce.ssita nelle provincie. 


risveplio, dellif rinascita e 
della ricn.strazione. 

.Si tratta di una ripresa ne¬ 
cessariamente lenta; i danni 
materiali ed il turbamento 
morale sono stati di tale ain- 
jiiezza che la rimarpinatura 
delle ferite riehiede lemìio. 
pazienza ed anche .sacrifìcio. 
Particolarmente laboriosa è 
la ricostruzione di un nuovo 
dima morale e politico i>asa- 
to sulla fiducia c sitila coii- 
safievolczza delle prospettive 
democratiche che l'ailnale si¬ 
tuazione povernaticn apre al 
jiaese. 

In questo settore, le ìnce- 
rarioiii prodotte dai i/ioli 
controrivoluzionari a pini tono 
ancor )>ià prnri deph stessi 
danni materiali, Fppnre, sin¬ 
tomi della ripre.sa .si iiiiiiii/e- 
stano oppi anche sul piano 
inorate c jiolilico; le masse 
lavoratrici, nella struprande 
inappioranzu, hanno deciso di 
continuare il lavoro e di ri¬ 
pristinare quanto prima il 
normale ritmo pradutliro. In 
tutte le fabbriche ed uffici 
di Budapest, lavoratori e iiii- 
piepati sono stamane ritorna¬ 
ti ai rispettivi posti ih lavoro. 

Il discorso del jirimo mini¬ 
stro Kadar, diffuso ieri sera 
e stamane dalla ràdio, ha rin¬ 
francato la pente e conforta¬ 
to il t)ro/)o.iito di parantire e 
con.solidare l’ordine nel Pae¬ 
se. Abbiamo avuto una pro¬ 
va diretta dei commenti e 
delle favorevoli imtiressìoni 
suscitate dal discorso di Ka¬ 
dar durante il rapido pira che 
stamane abbiamo effettuato 
nei quartieri indu.striali della 
capitale. Alla « GoUtberper » 
(uno stabilimentu tessile di 
42UU ofierai). i membri del 
consiplio aziendale, eletti ieri 
da oltre due tenni dello mite- 
strame, ci fiatino ajiertamente 
dichiarato di appopyiare la 
azione tìei poVenio Kadar. 

Anuìopa po.sizionc è stata 
assunta dai lavoratori del co¬ 
tonificio di Uppest c da altre 
fabbriche ancora. Un segno di 
ponderazione, di più meditala 
riflessione sugli avvenimenti 
della .scorsa settimana e su- 
pli angosciosi problemi che 
Ile sono .scaturiti, m mntu 
mudo vegli strati popolari. 

Altre .scritte sono a))pnrse 
stamane sui muri delle case, 
.sia al centro che ncUn peri¬ 
feria: esortazioni ad intensi- 
ficare la produzione, a sren- 
tare la minaccia di una più 
acuta cri.si economica. Ln 
pente eoiiiiiicia a rendersi 
conto che la catena della pro¬ 
duzione non può rimanere più 
n fnnpo .spezzata; t’cuerpia 
elettrica non soddisfa che una 
miniina parte del fabbisogno 
nazionale e tuttavia non se 
ne può aumentare la produ¬ 
zione se dalle miniere non 
arrivano maggiori quantità di 
carbone. D'altra porte, il car¬ 


bone non })UÒ piunperc alle 
centrali termoelettriche e al¬ 
le fabbriche se non funziona¬ 
no i trasporli, e questi a loro 
volta sono condizionati alle 
forniture di comhnstibile. 
Rinsaldare pii anelli di code¬ 
sta catena produttiva è com¬ 
pito arduo e difficile dei tni- 
natori e degli operai, a citi 
ieri il primo mini.slro ha ri¬ 
volto il .suo messaggio chiaro 
c fermo. 

Sul piano dell'attività po¬ 
litica c governativa ranno op¬ 
pi segnalate la riunione del 
Consiglio dei ministri e una 
conferenza a carattere nazio¬ 
nale dei diripenti del Partito 
.snciali.sta dei lavoratori iiii- 
pheresi. 

oltiK» v.\.\(;ki.i.st.\ 


Un messaggio personale 
di Hehru a Kadar 

NUOVA DELHI, 27 — Si 

:'.ppron<k‘ oggi che il Primo 
-Aliiiiàtro indiano Nchni lia in¬ 
viato al Presidente del Consi¬ 
glio miglicrc.se Jaiios Kadar un 
messaggio per.=onale. in cui il¬ 
lustra il punto di vista fiel Go¬ 
verno di Nuova DelJii in me¬ 
rito alla cri.si magiara ed invi 


ta le autorità ungin'ie-i a faci¬ 
litare in tutti i modi una visita 
del .Segietario generale della 
O.NU a Budapest e l’ingresso 
in Unglieria, di o.s.servatori del¬ 
le Nazioni Unite, guanto jiiù 
jire.sto ixi.jsibile II nie.s.snggio è 
stato consegnato a Kadar da!- 
rambasciatore indiano a Praga. 
Klio.sla. 


Iniziati a Mosca i colloqui 
con i dirigenti romeni 

MOSCA. 27. — Sono co¬ 
minciati .stornane a Mo.sca, 
nel palazzo del Cremlino, i 
colloi|ui tra la delegazione del 
governo loineno pre.sicdula 
dal presidente del con.siglio 
Chivu Stoica, e la delegazio¬ 
ne sovietica compì endente il 
primo mini.slio maiesciallo 
Biilganin e i vice primi mi¬ 
nistri Mikoyan e Saburov. 
Finora non sono stati forniti 
particolari sull’ordine del 
giorno dei colloqui, ma la 
prc.senza, in seno ad ambe¬ 
due le delegazioni, di nume¬ 
rosi cconomi.sti. esperti com¬ 
merciali e pìenificatorl Indu¬ 
ce a ritenere che i problemi 
economici siano al centro 
delle convDr.-^iizioni 


la Giordaaia deaaDcia 
l’alleanza eoa Londra 


(Continuazion e d« IU 1. pasina) 

co contrastato, e certamente 
non avrebbe potuto prevale¬ 
re se l’aggressione anglo-fran¬ 
cese all’Egitto non si fosse 
risolta con uno scacco cla¬ 
moroso. 

L’atteggiamento degli an¬ 
glo-francesi in Egitto non ap¬ 
pare. frattanto, quello di chi 
si disponga ad andarsene, 
poiché, al contrario, essi fan¬ 
no addirittura azione di pro¬ 
paganda i propri obietti¬ 
vi. Aerei degli aggressori 
hanno lanciato su Porto Said 
dei volantini destinati a so- 
.stenere il progetto di inter¬ 
nazionalizzazione del canale 
di Suez. Ma l’impressione ge¬ 
nerale è che essi saranno co¬ 
munque costretti a evacuare 
I territori occupati, e oggi 
anche il ministro degli Esteri 
israeliano, sig.ra Golcla Meyr. 
ha offerto al Segretario ge¬ 
nerale deirONU di discutere 
la questione del ritiro delle 
truppe di Israele. 

F.si.'.te tuttavia qualche ti¬ 
more circa l’atteggiamento 
degli Stati Uniti, in rapporto 
con razione che viene solle¬ 
citata contro , il regime de¬ 
mocratico e repubblicano in 
Siria. Il corrispi'ndenle della 
Pravda da Washington espri¬ 
me oggi l’opinione che in tale 
dii'czione gli Stati Uniti ineo 
raggerebbero. rimanendo in 
omljra, £?Ii anglo-ft ancesi. 

« La diplomazia ameiicanr. 
— egli .sctive — approfitta at¬ 
tualmente della catastrofica 
diminuzione del prestigio del¬ 
la Francia e della Gran Bre¬ 
tagna presso 1 Paesi arabi 
per tentar di prendere il loro 
Posto ammantandosi della 
bandiera dell’amicizia con 
quei paesi. Pur continuando 
a proclamare che ralleanza 
degli Stati Uniti con la Gran 


E' RIPRESO II P ROCESSO PER l'AFFONPAMENTO DEI « DORIA » 

La ^'Slockholm,, virò due volle 
prima che avvenisse la collisione 


, NEW YORK. ’JT — E’ ripre- 
sa il piiicc"o por '.’iiffond-'i- 
inelllo <loll:i .Amimi Porta. 
Nel cor#<i ù(>Il'ii<lioa/.:i «Hlior- 
iia è st.'it.T liceo!?.ita In depo- 
.cizioiio <ii un iiiiovn tosto, il 
voiiloiiiio cii.irdiaiiinriii.i .c\c- 
do.-c Iiigoiiiar B|orkm:i:i, li to- 
.slo .ci ora iiiib.'iroato Miilo 
SwckUolm i’. H hinlio lO.ìR. 
•iopo vari arali ili ii.ivìc.izioric 
c'oiiiptiiti su Irò o quattro bat- 
tolli inoroaiitili 

l/intcrrosatorio. svolto d.il 
losalo tirila • Swotìi-li Aiuori- 
oaii Lino-, ('’liarlo.c H:ói;lit. lia 
accertato cho il BiorUuian ora 
in .'orvizio ni iiiomcrito .tioRa 
collisiono del Dorin, dapprima 
nolla coffa di vedetta o |>o: 
sul lato si'iictro <ioI ponto 
II Kii.ardiaiinrina h,i diolira- 
rato cho al momento dei .ci- 
ni.ctro il tornilo ora chiaro, 
- .«.dvo un po’ di foschia al- 
l'orirzonto - Ecli ha puro dot¬ 
to fìi aver o.-.ccrv.ito una -eoo- 
cullo cefi,'mio del rii/.ir dolio 


Stockholtn, dal quale risultava 
ohe una nave si trovava pro¬ 
prio oltre i; limito dello dieci 
iiiieliri lioir.ipparcocluo 

.•MIorchò osli scorso por la 
prim.a volta i duo fanali il 
più liaisco di questi ora a si¬ 
nistra del cuperior»'. Ecli no 
informò l'uffioialo di turno .sul 
ponte o Io u<ii dare dogli or¬ 
dini 1 do.-'tra, 

Sooondo il testo, i! lìoria ?i 
or.i avvicinato allo StockhnUn 
co'.la si’ii'tra o virò quindi 
prima •loti.i fa’.i'.e eollis-oiie 
Circa mo/7'ora prima dot .si¬ 
nistro. ecli avov.a avuto dal- 
l'ufficialr d: turno l'ordino di 
mo'i' ire la guardia sul ’.ato 
destro co; ponto mentre l'uf- 
lìoi.i’io s.-or.dovri sottoponto, 
por o.cimi'iare lo rar'c. allo 
.-^coo.i .-i; fi'C.are la pocinono 
delia • avo. 

- .Apucn.i crc'O Piifficiato — 
.• ; Riorkman — sii.«r- 
r-dcr «onra o.cscrvani 
F’iccf’gg'.a: quindi sul 


'i.i .i -' 

dai E 
tlliEa 


Crììsì del petrolio e laerìine 


Il prestdrnir drlVCnìonr 
prtroHfrra, Gaetano It’.Xmeli” 
• che è poi consigliere _ tl'iim- 
ministraiionr della Shell ita¬ 
liana;, ha concessa un'inter- 
visla air.\SS.\ sul problema 
dei rifornimenti ilaììnni di 
petrolio, sulla ffuestinne dei 
prezzi dei prodotti petroliferi 
e sulle ripercussioni che il 
hìoceo del Canale di Suez ha 
nouto e avrà neH'inimedialo 
fahìTo snirindustria petroli¬ 
fera italiana. 

Che la difficolta e rirreijn- 
larità degli • approimigionn- 
menli petroliferi porlino con 
on grave perìcolo di cre- 
trenle inulilizzazione degli 
impianti di raffinazione è un 
dato di fatto ineontestahile; 
rhe anche il eommerrio estero 
italiano verrò a soffrirne, in 
quanto la metà dei prodotti 
raffinati in Italia venivano 
inviati nll'eslem è un altro 
fatto rtrto. 

QatMti aspetti delta situa- 


zioiir ilevuno esser resi sem¬ 
pre più chiari agli ilatiaiii, 
affinché essi apprezzimi fino 
in fondo Ir conseguenze dele¬ 
terie , che l'aggressione impe¬ 
rialista in Fgilto ha avuto e 
ha per il nostro Paese. 

Dove vi riesce più difficile 
seguire il presidente dell'l'nio- 
nr petrolifera è là dorè egli 
lamenta rhe c l'industria pe¬ 
trolifera italiana ha mollo do 
perdere e niente da guada¬ 
gnare dal .prolungarsi di que¬ 
sta situazione anormale ». 
Tutto sta intendersi su che 
cosa .significa « industria pe¬ 
trolifera italiana*: se sono i 
ìnooratoTi di questa industria, 
se sono lutti coloro che traq- 
gono il loro sostenlanien*o 
qtinlidiano. direttamente n in¬ 
direttamente. dalVnltivilà drt- 
{/r raffinerie, starno natural- 
mrnle d'accordo; ma se si 
tratta dei padroni, dei gruppi 
che dominano e eonlrnllano 
questa inditslna, allora non 


( possiamo pili esprimere ttn 
indiscriminafn consenso. 

t.a Standard, la .Shell c gli 
\atlri grappi angloaniertrani 
che operano in Italia, che vi 
hanno raffinerie e reti di di- 
slrihuzione. non sono niente 
ili diverso dalla Standard, dal¬ 
la Shell e dagli altri monopoli 
rhe operano sul piano mon¬ 
diale. /." mi fio' strano .sentire 
qliesli grnpfa l■lnlentar.si j>er 
il blocco del Canale di Suez, 
quando if II tocco è stato pro¬ 
vocalo dagli inglesi; è un f'o' 
strano sentirli lamentarsi per 
raumento dei noli, quando Ir 
flotte petroliere oppartengono 
per In più proprio alla Stan¬ 
dard. olla Shell e agli altri 
gruppi in parola; è itn po' 
strano sentirli lamentarsi per 
l'aumento del greggio all'ori¬ 
gine ie in jiarlieotare del 
greggio onirncanrt) quando 
questo petrolio mene esimilo 
proprio da toro e il prezzo 
viene fissato proprio da toro! 


(Jiiesli gruppi gii.id.a.gn.ìno sul¬ 
la crisi, non ci perdono. 

.tneora un'osservazione. Il 
presidente deU'l'nione petro¬ 
lifera dire rhe gli industriali 
t SI rendono perfettamente 
Conto delle vitali esigenze del 
Farse ed adopreranno ogni 
loro forza nffinchè te indii- 
slrie c I privali ahhiana a 
subire le minori conseguenze 
possibili deITntInnìe crisi». 
Tutto eia sarebbe sfata dt 
gran lunga più convincente 
se tutta Italia non avesse as¬ 
sistito. nei giorni scorsi, a 
quella serrala delle p<anpe di 
dislrihnzinne rhe doveva ser¬ 
vire a premere sul governo per 
ottenere raiimento del prezza 
della benzina. ì.'aiimenta è 
slato conresso e la. benzina 
r tornala subila. ila non si 
può dire che mi tara modo 
di procedere le società petro¬ 
lifere abbiano dimoslrat.» di 
* rendersi perfellamenle conto 
I dette Vitali esigenze del Paesei. 


SEVERISSIMO RAZIONAMENTO ANNUNCIATO DA MOLLET 

20 litri di benzina al mese 
alle autovetture in Francia 

I. iolvtilo iìttucco (l('l mini.slro defili Esteri Cinemi uliO.S .11. 


ponte pe,- un certo ?om|>o. sin¬ 
ché l'iittioialo ritorno iier un 
momon'o a mnrd.ire il rcriar 
■Altorcbo ii.-cì di nuovo, scru¬ 
ta; aiicor.i 11 » -cherrno e sco¬ 
persi uii.i piccola eco. oltre il 
limite di'llo dieci miglia un 
po' . 1 - sini.cti.i -, 

Poco uopo Io undici, refi 
•icsorvò liello luci. l.>-20 gr.adl 
.1 ciiiicf^a dolio Syickhahn. a, 
.. e di'-'','!!!/1 } 

No iiifomiò 'Ubito l'ufnciale di 
'limo, che rispose - v,a bene- 
ti terrò iifiìciale aveva os.^er- 
vato '.'.Andrea Dona con mi! 
iiinoco'.o rad ordinò poi di v'. 
-aro a dritta l 

rortatiic; .cut l.ito destro r- l 
''onte. Biorkinaii vide il Do-ra 
virare .li fronte alio Sroef^- 
hnlvi ~ Aiiorchè mi nccor-i 
che le luci avf\ano ca.'r.biTo 
oo.sizione i'iin.a rispetto a'.r.a! 
tra andai n dirlo aU'iifitcia'e 
m.a. vcdoiiìo che avev.a ei.à il 
h’-iocoio -'\o;t,« vor.so d; i-s-'e 
non gii dicci 'Milla Ed u'ìi 
poi l'unìci'.le dare un deci-o 
ordine -ii \iraro a .ies-r.» e d: 
•'i-e ■cH '''' •• •■■'•■tro a t'U'o 
vapore Po.'o dopo seguì la 
’isi-is;,-*—e 

E' m orto Dov genko 

MOSCA. 27. — E’ sconi- 
pa!^o og.gi prcmoturamcntc il 
grande regista c scrittore so¬ 
vietico .Alexander Dovgenko. 
Egìi eia nato 62 anni fa da 
famigli.! contadina. Trascor¬ 
se linfanzia e fadolcscenza 
tra gli uòmini semplici delin 
campagna ucraina che dovc- 
v.ino POI divenire i pcrson.ig- 
g; pili efficaci ed umani dei 
.suoi film. Studiò d.T maestro 
elementare e si diplomò. 

Dovgenko cominciò a lavo¬ 
rare nel cinema nel 1926. ai 
tempi del muto. Le sue’pelli¬ 
cole Borsa diplomatica, Zrr- 
nioora, ArscnoFe. Terra che 
narhano della guerra civile, 
dell.! lotta dei contadmi 
ucraini ner sistema colco¬ 
siano. sono classificate a ra¬ 
gione tra le npere migliori 
del cinema sovietico. Dovgen¬ 
ko fu rcg.sta e insieme sce¬ 
neggiatole di quasi tutti i 
.suoi film. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 27. ~ Un con.'.'i- 
gho inlerminisloriale liunilo- 
.si in line di pomeriggio ha 
dccLso d; mettere in alto le 
misure restrittive por la di- 
•sLribuzione della benzina, 
in econizzalc domenica d a 1 
pre.si-dcnte del consiglio, a 
partire dal mezjtogiorno di 
giovedì. 

Sebbene il meccanismo del 
raziinamento non sia del tut¬ 
to nolo, si sa che esso parti- 
tà da que.ste basi: dicci litri 
mensili por le motoeiclelte. 20 
litri per le automobili tino a 
sette cavalli (tassabili). 30 
litri per le cilindrate supe¬ 
riori. 

Queste notizie hanno get¬ 
talo un vivo allanne nella 
popolazione parigina dove, 
com’è nnto. sono immatrico¬ 
lati qualcosa come seltccen- 
tomila automezzi. II draco¬ 
niano tesseramento — indice 
della gravità della crisi — ri- 
.scìiia infatti <f; bloccare quasi 
totalmente l attività della ca¬ 
pitale. In questi giorni di 
• caccia al distributore» e di 
vendita ancor libera, circa 
mille taxi sono rima.sti im-j 
mobilizzati nei depositi men¬ 
tre enomii quantitativi veni¬ 
vano incettali a prezzo mag¬ 
giorato o imbo.'cati dui depo¬ 
sitari. 

Il govemo avrebbe deciso 
Un -supplemento .settimanale 
di venti litri per i ti*a.sportl 
aumentar;, servizi j)ubblioì. 
medici, veterinari, ccc. de¬ 
cretando inoltre una giomata 
di mtcnuzioiie della circola- 
zioiu* antomob'.li.etica o’n: 
settimana. 

Que-;io sistema d; raz.ona- 
inento. orcvisto per i! mese 
d; dieembte. notrebbe diven¬ 
tare definitivo se dimostiiis- 
• se di poter intpedire la piaga 
-:;à evi.icnte del mercato nero. 

Ieri nlanto. nella sola Pa- 
i:g;. lina jiompa di benzina 
''I cpiindici era in funzione. 
O.ìHe due di .siam'attina. da- 
'•'anti a: parages cìie avevano 
‘•nnunciato una distribuzimc 
I .1 alba, s; sono formate m- 
terminabil; code d. niilomo- 
h:I: che hanno atteso, .spesso 
nvano. una ,!scegnazionc di 
cinque litri, 

L;onc : oualtrocento 
t.i:<is!; .inno in sciopero per 
24 <1 Il -legno di protesta 
l'ont o :'. m.incal"! legolamen- 
to rie'.'... ri:>t’.il>;iz;one che ha 
rermc—:.> le più grosse .spe- 
cu'.azioni. 

-A Cuen dove, per decisione 
rie'.!.! picfettura. rii giovcrii 
è .«o.spesa la vendita della 
benzina, circa 150 viaggiato¬ 
ri bloccati hanno manifesta- 
*o davanti .!l palazz.! comu¬ 
nale appoggiati dalia popola¬ 
zione c sono riusciti infine a 
stappare un quantitativo di 
carburante che ha loro ocr- 
mes.so ri; ricnti'are alio ri¬ 
spettive .sedi. 

MoIleU dal canto suo. hr. 
assicurato ieri — .! una de¬ 
legazione .sindacale — che la 
Precedenza assoluta noi r.- 
fn nimenli sarà data alle im¬ 
prese industriai: li che. se 
potrà parare per un po' alla 
minraccio.sa crisi d; nroduz.li¬ 
ne che grav.i nel settore del¬ 
la industria pesante c .-specie 
in quella automobilistica, non 
'Crve 1 migUorarc le condi¬ 
zioni d; migliaia d: lavoi'ato- 
ri addetti ai paraaCs, ai jra- 
■morti pubblici, alle raffine¬ 
rìe c simili, che -i trovano 
davanti a un periodo di di- 
sr»-_-up3Z one indeterminato. 

Un quadro della situazione 
lo dà oggi Combat, che con¬ 
tinua nel suo atteggiamento 
di ostilità a! governo e a 


chiedere un rimpasto gover¬ 
nativo più o meno aperta 
mente. 

• Il nuovo sport femminile 
è la caccia ai distributori 
aperti. E in questo sport si 
consuma la maggior parte 
della benzina. Quelli che la¬ 
vorano e che non hanno il 
tempo di dedicar.si a questo 
sport, re-stano senza benzina. 
Cosi si e;Semplifica Tincuria 
dell govei-no. È' iKissibile che, 
secondo i sistemi della quar¬ 
ta Repubblica, si .sia voluto 
parare alla crisi negandola. 
Intanto il mercato nero è al 
lavoro e la benzina si vende 
liberamente da 120 a l.óO fran¬ 
chi il litro. La penuria di 
benzina era una conse.guenza 
inevitabile dell’azione Iran- 
co-britannica in Egitto. Fin 
dal primo nrivcmbrc. dunque, 
il razionamento per buoni 
avrebbe dovuto essere pronto. 
Una vmlta di più il governo 
è in ritardo. I france.si sono 
abituali a que.s1o. ma il loro 
stupore è di cin.statare che 
su un terreno cosi delicato 
Guy Molici non ha nemmeno 
valutato l’effetto psicologico, 
più grave ancora dello riper- 
cu.ssioni materiali ». 

Secondo voci ciix'alanti ne¬ 
gli ambienti governativi. Guy 
Si o 1 1 e t -starebbe studian¬ 
do le foi'me di una nuot^a 
dichiarazàone dei diritti » da 
lanciare prossimamente al 
popMilo algerino c. in ogni ca¬ 
so. piima che s'apra il di¬ 
battito aìTONU. Si ignorano 
tuttavia le condizioni che 
Molici offrirebbe agli algeri¬ 
ni e il contentilo polìtico di 
questa dichiai-azionc. 

E’ evidente comunque il 
tentativo di mo.stj-are buona 
volontà nei confronti dellaj 
Algeria, che sarebbe .statai 
.«chiacciata .se raggie.«?s:onc 
all'Egitto non fosse fallita. 


Lo scacco cocente è stato am¬ 
messo oggi in un discor.so al 
.senato da Pineau, cho ha cer¬ 
cato Tapplailso dell’assem- 
blea, a maggioranza di destra, 
attribuendo la colpa di tutto 
agli americani e ai laburisti 
inglesi, da lui indicati come 
« l’opposizione », di cui Eden 
avrebbe avuto il torto di 
-< subite » le proteste. Pineau 
ha attaccato l’ONU. e laseiato 
intravvedere una linea po¬ 
litica tendente a •< fare l’Bu- 
ropa > contro l’URSS e con¬ 
tro "li stessi Stati Uniti, in 
alleanza dunque soprattutto 
con la Germania: prospettiva 
che è piaciiiVa a coloro che 
avevano simpatizzato con 
Vichy. ma ohe non .si vede 
quale fondamento pns.sa tro- 
\'!ire nella realtà intei'nazio- 
nalc di oggi, e in che modo 
potrà servire a ricostituire la 
base dell’attuale governo. 

AUGUSTO PANCAUm 


■ Precipita un aereo 
nel p resi! di C aracas 

CARACAS. 27 — Un aereo ili 
linea venezuelano è preripi- 
lato ■ quest'oni sulla vetta di 
un monte, a rirea 3 lim. dal¬ 
l’aeroporto di Marquita, nei 
pressi di Caracas. 

L’aereo era partito da New 
York - e portas'a a bordo 18 
passegeeri e 7 uomini di equi- 
pagKio. I/ultimo messagRio 
rireviito dall’aereo era stato 
trasmesso a 10 minuti di volo 
dall’aernporto d'arrivo. 

Squadre di sorrorso hanno 
rìA raxKiunto i rottami del¬ 
l'aereo. ma ancora nella (arda 
serata non era stato possibBe 
accertare il numero delle vit¬ 
time. Cameriere di bordo era 
un italiano, tale Fabio Bian¬ 
chi di 2.» anni. 


IL SUO CADAVERE RIPESCATO IN UN FIUME 


II- 


i\on era stato rapito 

il piccolo Boyd Fearon 


LOXDR.A. 27. — La iwlizia 
di E.X''c.x annuncia che il pic¬ 
colo Bo.vd Fearon. di tre anni, 
che scomparve dodici giorni 
f.!. è .'it.ato ritrovato annega¬ 
to nel fiume Rom. a poche 
ceni inaia di metri dalla stia 
c.!>.! a Romford. Il corpo c 
't.atn recuperato da due ic* 
mini che dragavano per la 
quarta volta il fiume per cer¬ 
carlo. L'annuncio aggiunge 
cito dall’esame de! corpo non 
risultano elementi che fac¬ 
ciano pensare ad una morte 
nrovocata. 

Secondo la polizia il pìc- 
•olo Boyd. mentre si trovava 
in riva a', fiume avrebbe pcr- 
■^o reqiiilibrio e sarebbe ca¬ 
duto nelFarqua dove è rima 


in CUI il Coni ni 071 ir PO Rii si 
c trovato suirorlo delia dis¬ 
soluzione. 

Pearson ha espresso :! de¬ 
siderio dei S’uo governo a fa¬ 
vore de! mantenimento del 
Cowmorìurealth. ma non ha 
celato di aver fatto presente 
molte volte, l'estate scorsa, al 
governo britannico. la inop- 
nortunità di una qualsiasi 
azione in relazione al Canale 
di Suez, c'ne non potesse es¬ 
sere giustificata a norma del¬ 
la Carta delle Nazioni Unite, 
e che avesse potuto mettere 
a repentaglio la nolitica uni¬ 
taria anglo-franco-amcricana 

Tuttavia — ha sottolineato 
Pearson — la delegazione ca¬ 
nadese Presso le Nazioni Un - 


slo irnp’gliato nei rami dijto ricovelic a .-uo tempo istru- 

‘zìoni d; b.Ttters; ner evitare 
oualsiasi forma di condanna 
detrazione angto-fiancese in 
Egitto.______ 

il cantante Mario Lama 
girerà un fitm i n Italia 

i NEW YORK. 27 ^ Secondo 
il settimanale ‘.calzalo Varieig. 
li! cant<!n*e italiano M.irio Lan- 
OTTAW.A. 2(. — Il min;-! 7! farà il suo pro«i;mo film in 


una pianta. 

Dopo In scomt'or-;,! nel pic- 
''oio Bo.vd dalla sua casa di 
Romford. località a una ven 
tina di chilometri da landra 
ii era pensato che egli fofir 
st.-ito rapito. 

Il Canada ammonì Londra 
a non aggredire FEgitto 


Bretagna e la Francia costi¬ 
tuisce la pietra angolare di 
tutta la politica estera ameri¬ 
cana, la diplomazia statuni¬ 
tense spinge i suoi alleati 
verso nuove avventure nel- 
vicino Oriente, volendo con 
ciò, da una parte, legare ma¬ 
ni c piedi ai suoi alleati e fa¬ 
cilitare in tal modo Tulterio- 
re rafforzamento' della ppsi- 
zione americana in Oriente e, 
d’altra parte, indebolire gli 
Stati arabi per servire gli 
interessati disegni dei mono¬ 
poli americani ». 

Cosi — prosegue il corri¬ 
spondente sovietico — * non 
si può che provare inquietu¬ 
dine dinanzi alla campagna di 
provocazione attualmente or¬ 
chestrata negli Stati Uniti 
contro la Siria, campagna che 
si riassume molto semplice¬ 
mente nel seguente modo: ec¬ 
citare e lanciate contro la Si¬ 
ria anzitutto la Turchia e 
rirak, e poi ringhiltena, la 
Francia e Israele. Agendo co¬ 
me è sua abitudine, la stam¬ 
pa.borghese, americana, quasi 
su comando, giunge fino ad 
accusare la Siria di essere 
diventata * uno Stato comu¬ 
nista », ciò che * preoccupe¬ 
rebbe » i suoi vicini, la Tur¬ 
chia e rirak. Simili afferma¬ 
zioni. per chi conosce le abi¬ 
tudini della propaganda ame¬ 
ricana, non possono non es¬ 
sere significative. Le stesse 
uccu.se sono .state mosse con¬ 
tro il govemo Nasscr. alia vi¬ 
gilia dell’aggiessioiic francn- 
auglo-isiaeliann contro in 
Egitto ». 

La Pravda conclude; « ria 
situazione del vicino Orien¬ 
te, continuamente acutizza¬ 
la dalle forze imperialiste, ri¬ 
chiede in questo momento la 
massima vigilanza da parte 
di tutte le forze pacifiche del 
mondo intiero ». 

Un torte intervento di ac- 
cu.-a delle manovre degli ag¬ 
gressori è .stato pronunciato 
oggi dal ministi-o degli Esteri 
egiziano Fawzi alla A-'sem- 
blea generale dell’ONU. Fawzi 
ha dichiarato che truppe an- 
glo-france.si continuano ad 
iifTluire in forze nella zona 
del canale di Suez, mentre 
da Londra e Parigi si afTcr- 
ma invece di avere iniziato 
il ritiro: il ministro ha afTer- 
mato clic r.Assemblea gene¬ 
rale dcirONU ha il dovere di 
cliiedere quando il ritiro sa¬ 
rà effettivamente attuato, e, 
se non riccve.''à una rispo.sta 
soddisfacente, .sarà tenuta a 
considerai'e l’adozione di mi¬ 
sure coercitive, secondo Ut 
C arta delle Nazioni LTnite. 

ELETTRICITÀ’ 

E PETROLIO 

(Continuazion e daU a 1. paclna) 

più importante fonte di car¬ 
bone fossile nazionale — so¬ 
no praticamente a zero. In¬ 
fluisce qui la limitazione del¬ 
la produzione e del persona¬ 
le che è stata imposta dalla 
CECA e che ha provocato in 
Sardegna vivaci proteste e 
gravi ripercussioni economi¬ 
che e sociali. 

Per completare il panorama 
odierno delle conseguenze 
economiche della crisi inter¬ 
nazionale per il no.=tro Pae¬ 
se.' vanno citati i dati rela¬ 
tivi agli o.stacoli che incon¬ 
trano le nostre e.sportazionì 
verso l’India, il Pakistan e 
l’Estremo Oriente a causa del 
blocco del Canale. 

Secondo i fogli economici, 
sarebbero fermi in attesa di 
spedizione: 100.000 tomi, di 
materiale .siderurgico (tondi¬ 
no, barre, lamiere, pali, tu¬ 
bi. ecc.); centomila di ma. 
leriale ferroviario; 20.000 
tonn. di macchinario e at¬ 
trezzature costituenti uno 
stabilimento completo co- 
.rìruito dair.Ansaldo- 10.000 
metri cubi di materiale va¬ 
rio per l’impianto di condot¬ 
te fo.-zafe del Gandhi .Sagar; 
varie migli.nia di {onn. di fer¬ 
tilizzanti della Montecatini; 
filati e fiocco delia Ifalvìsco- 
sa: carta da giornale della 
Burgo: autovetture Fiat; mer¬ 
ci varie dai lacci nc" .«carpe 
alle nenne stilografiche. 


PIETRO IMORAO iflrvrrnre 


t.acM ParoitnI. vlr^ «firett rrtn. 


Iscritto a) n ■»486 dpi Hr^rtrtm 
Stamoa del Trlhunaie -ii Re¬ 
ma In data « loremn-» i».M 


LT'nltà autorizzazione a Biomalf' 
murate n iota del 4 gennaio J9.V» 


Stabilimento Ttpogr U F S I 5 A 
Via r\' Novembre. Itf» - Roma 
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roMMERCIAI.I 
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A. A ARTKilA.NI Canto *ven- 
'lono camera letto pranzo ecc. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici Facilitaztoni Farsla 31 *dl- 
rlmretfr FNAF» Napoli 

S 15023 N 


«» AUTO MOTO CU I.l 
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.A. autisti:!: autotrknisti it 
Patenti generati Diesel scovato 
12 740 «STR.ANO». Viaie Regi¬ 
na 150 Emanuele Filiberto SO 
Via Turali 201744 


ARiniIICI SANITARI 


Studio 

'redico 


stio canadese ner gl: affar. 
esteri. Ixster Pearson. ha di¬ 
chiarato oggi che dopo l’in- 
terrento anglo-francese in 
Egitto, c'è stato un momento 


Italia 

I.'.nterpTte de! .. Gr.v.idc Ca¬ 
ni»-.. «irà «cnttiir.ito d-lla so- 
ciTà cir.crrfl’ograri.-a l'aliana 
■ Tranus. c 




VENEREE 

DI.^FUNXin.vl SESSUALI 
d) •gnt origine 
t..%ROB.4 TORTO 
ANAL1M 51irROA. SANGUE 
DIrctt. Dr. F Calandri Speetallata 
Via Carle Alberto. «3 (Stazione) 
Atrt Pref. 17-7-52 n. 21711 


Doti. Pietro MONACO 

StnClo Sledieo per la -ara della 
• S O I. F « Oufunzlnni gaaaaaii 
Cure prc-ptHt matrimoniali 

Via Salaria, 72 in). 4 • Rema 

(pretto P\KT/g FIUMFl O'rano 
10-12 It-ll. sabato l••lt.T. MZMO 
(Aul. pref. 29775 del 23-2-’55 
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